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Le Regioni rivendicano 

una profonda revisione 

del bilancio statale 
(A PAGINA 2) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pratiche illegali 

nelle assunzioni in vari 

enti previdenziali 
> (A PAGINA 11) 

La guerra si inasprisce ancora: più mai urgente una pace giusta e duratura 

Fermata la penetrazione israeliana in Siria 
Nel Sinai un forte attacco degli egiziani 

Truppe dell'Arabia Saudita sul fronte del Golan - Le forze del Cairo sono passate all'offensiva ieri mattina, avanzando verso Oriente - Nella sanguinosa battaglia è rimasto ucciso il co­
mandante delle truppe corazzate israeliane nel Sinai- Violentissimi combattimenti in Siria - L'artiglieria di Damasco impedisce l'avanzata delle truppe di Tel Aviv, le cui punte si trovano 
a quaranta chilometri dalla capitale siriana - L'Irak mobilita il suo intero potenziale militare - Nuove proteste arabe contro gli USA per gli ih vii di armi a Israele e per i voli-spia sull'Egitto 

t A N A L E DI SUEZ —:tfr i 'ù l t imo, 'càf*»ald«~ dalla lineo Bàr-LW lungo il Canale dì Suez, è stato conquistate dtt?«aMMi»«giziani i$tfròtt«o-
giorn* di guorrà. Nella foto: «oldati egiziani trasportano fariti israeliani attravèrso II Canal*, su una. chiatta.- "v • *k- - • ; ' '_ - • 

. BEIRUT, 14 ottobre 
' L'accanita resistenza siria­
na, una nuova offensiva egi­
ziana lungo l'intero arco del 
fronte sul Sinai, e l'arrivo sul 
fronte del : Golan di truppe 
dell'Arabia Saudita, contras­
segnano gli importanti svilup­
pi della guerra in Medio 
Oriente, giunta al suo nono 
giorno. Nel • Sinai le ; forze 
egiziane sono passate all'at­
tacco questa mattina all'alba, 
avanzando su tutto lo schie­
ramento, come affermano i 
bollettini diffusi al Cairo. Nel­
lo scontro fra i mezzi coraz­
zati è rimasto Ucciso il bri­
gadiere generale Abraham 
Mendier, comandante delle 
forze corazzate Israeliane nel 
Sinai. 

Secondo il comunicato mi­
litare egiziano l'attacco è ini­
ziato alle 5 del mattino (ora 
italiana), con l'appoggio della 
aviazione che « ha bombardato 
le forze nemiche e le posta­
zioni che bloccavano l'avan­
zata delle forze egiziane, men-
tre la difesa aerea ha abbat­
tuto quattordici velivoli israe­
liani ». Per l'intera giornata 
al Cairo si è insistito sulla 
« violenza » della battaglia che 
ha visto l'esercito egiziano 
avanzare verso Oriente, anche 
se lentamente, di fronte allo 
sbarramento opposto dagli 
avversari. - • 
" Tel • Aviv - ha ammesso il 

nuovo attacco, jnir: afferman­
do' che «è"'ttlminultò di;in­
tensità durante li stormita» 
e che «le forze corazzate egi-

DOPO IL PRIMO RISULTATO A FAVORE DEI REDDITI PIÙ' BASSI 

Le misure per il Mezzogiorno e i prezzi 
obiettivo dell'azione dei lavoratori 

Discorsi dei compagni Bufalini a Siena e Natta ad Ancona - Un discorso di Rumor e un'intervista di 
• Piccoli - Commenti all'intesa sulle pensioni -Fitti rustici e bilancio statale in discussione al Senato 

Un passo avanti 
COTTI' era prevedìbile, non 

sono mancati commenti in­
teressati e strumentalizzazio­
ni dopo l'intesa raggiunta tra 
Confederazioni e governo sui 
bassi redditi. Vi è slato chi, 
da parte governativa, ha volu­
to assumersi meriti esagerati 
ed esclusivi, quasi che i sin­
dacati non fossero stati co­
stretti a una dura e intensa 
pressione, • quasi che non vi 
foriero state da parte dei mi­
nistri esitazioni e resistenze 
prolungate, quasi che — so­
prattutto — non restassero a-
perti problemi importanti per 
il futuro. E vi è stato chi, 
nel campo degli € extraparla­
mentari », non ha perso l'oc­
casione per dare prova di ir­
responsabilità. parlando a 
ruota Ubera di * sacrifici sul­
la pelle dei pensionati * in no­
me di una inesistente e fan­
tomatica • w tregua». Queste 
non sono soltanto sciocchezze 
smentite dai fatti: sono col­
pevoli tentativi di creare di­
sorientamento e divisioni tra 
t lavoratori, tentativi che di­
mostrano. una volta di più. 
come certa gente sia profon­
damente distaccata dalla vita 
e dagli interessi reati dei pen­
sionati. dei disoccupati, delle 
famiglie lavoratrici. 

Che siano stati raggiunti ri­
sultati rilevanti è infatti evi­
dente. col trasferimento di 
un'aliquota consistente di red­
dito a favore delle categorie 
meno abbienti e più colpite 
dal processo inflazionistico. 
Era necessario alleviare subi­
to le condizioni durissime di 
questi strati popolari, e per­
ciò il problema dei bassi red­
diti è stato collocato in po­
sizione prioritaria tra gli o-

•biettivi del movimento ope­
raio. Gli aumenti ottenuti van­
no particolarmente a vantag­
gio del Mezzogiorno, dove — 
come ha rilevato la CGIL — 
* maggiormente rilevante è il 
valore del salario sodale nel­
l'ambito del bilancio familia­
re e della stessa economia lo­
cale». Inoltre, su alcuni pun­
ti. come l'abolizione, dei mas­
simali contributivi, sono stati 
realizzati obiettivi che da lun­

go tempo rientravano tra le 
rivendicazioni sindacali. 
- Molto resta da fare, certo, 
e ora bisognerà andare anco­
ra avanti. Ne sono ben con­
sapevoli i sindacati, ne sono 
ben consapevoli i comunisti, i 
quali compiranno in proposi­
to tutto il proprio dovere nel 
Parlamento e nel Paese. Ma i 
traguardi raggiunti consento­
no di procedere da nuove ba­
si verso la necessaria rifor­
ma generate del sistema pen­
sionistico. Resta aperta, in 
questo quadro, l'importante 
questione dell'aggancio alla 
dinamica salariale delle pen­
sioni superiori ai minimi. 

Ma sarebbe un grave erro­
re di prospetiva e anche di 
giudizio politico isolare la 
questione dei bassi redditi 
dall'insieme della piattaforma 
di lotta sulla quale il movi­
mento sindacale si muove nei 
confronti del governo. Questa 
piattaforma è diretta a spinge­
re avanti un diverso tipo di 
sviluppo economico: e ne so­
no aspetti essenziali le richie­
ste relative al Mezzogiorno 
(il che significa investimenti. 
agricoltura, occupazione) e 
quelle relative al controllo dei 
prezzi. Su questi punti l'orien­
tamento governativo è lutt'al-
tro che soddisfacente e ugni 
preoccupazione è legittima. I 
tempi stringono. Le scelte me­
ridionalistiche devono concre­
tizzarsi subito, in questi gior­
ni. nell'avvio di precise ini­
ziative di cui non si ha an­
cora traccia. E quanto ai 
prezzi, l'imminente scadenza 
del « blocco » rende indilazio­
nabile il passaggio a misure 
d'incisivo intervento sulle po­
sizioni di monopolio, di in­
termediazione, di parassitismo 
che provocano una spinta co­
stante al rincaro della vita. 
Le allarmanti notizie sulla 
pressione dei maggiori grup­
pi per la revisione dei listini 
rendono più che mai necessa­
rio un chiaro indirizzo gover­
nativo in merito. E' su que­
sto complesso • di questioni 
che andrà valutata, nell'im­
mediato futuro, l'azione di 
tutte le forze politiche e so­
ciali.. : 

•'.'••' • r r » . ' - »'-''. ' ' R O M A , 1 4 o t t o b r e 
. Il risultato strappato con l'intesa tra sindacati e governo sull'aumento delle pen­
sioni, degli assegni familiari e dell'indennità di disoccupazione, anche se rimangono 
tuttora da risolvere per responsabilità governativa questioni di non scarso rilievo, 
segna un punto importante nel quadro complessivo delle battaglie politiche e sociali 
di questo periodo. Il problema che ora si pone è quello di partire da questo risul­
tato per andare ancora avanti. E andare avanti, anzitutto, per quanto riguarda le 
stesse pensioni, migliorando ulteriormente il provvedimento che è frutto della 
lunga vertenza e della trattativa di Palazzo Chigi. Si tratta, nello stesso tempo, di 

affrontare positivamente - -
le scadenze che urgono, a 
partire da quelle del caro­
vita (il 31 prossimo scade 
il blocco dei prezzi dei prodot­
ti di prima necessità), - del 
Mezzogiorno, - dell'agricoltura. 
della sanità, della scuola. Nel 
confronto parlamentare, poi, è 
giunto, a Palazzo Madama, il 
momento del bilancio statale 
per il "74, e quindi del dibat­
tito serrato sulle linee della 
nostra politica economica. 

Nei prossimi giorni il Se­
nato dovrà votare sulla disci­
plina dei fitti rustici e, nella 
seduta di -mercoledì, dovrà 
discutere della situazione del 
Medio Oriente (il ministro de­
gli Esteri Moro risponderà al­
le interrogazioni e alle inter­
pellanze presentate). Alla Ca­
mera si parlerà, invece, del 
regime fiscale dei prodotti pe­
troliferi, e l'occasione sarà 
colta per un esame più di 
fondo della situazione di tut­
to il settore. -

Problemi di grande rilievo 
si trovano dunque di fronte al­
le forze politiche, al governo 
e al Parlamento. Parlando og­
gi a Siena nel quadro della 
campagna elettorale del PCI 
per il rinnovo dell'amministra­
zione comunale, il compagno 
Bufalini — riferiamo ampia­
mente a parte il resoconto 
della manifestazione — ha 
sottolineato che la crisi e la 
decadenza di intere zone del 
Paese è il risultato di una 
politica economica profonda­
mente errata, che deve essere 
mutata radicalmente. Per que­
sto — ha detto — noi ci sia­
mo battuti per un'inversione 
di tendenza, ottenendo qual­
che risultato positivo, ma an­
cora limitato e contraddetto 
dal persistere di fenomeni e 
prospettive preoccupanti; è 
perciò necessario consolidare 
l'inversione di tendenza. = 

Ad Ancona, sempre nel qua­
dro di una manifestazione 
elettorale del PCI, in riferi­
mento alle polemiche di que­
sti giorni, il compagno Natta 
ha affermato che * deve esse-

SEGUE IN ULTIMA 

Con l'intervento di Leone 

INAUGURATO A CARPI IL 
MUSEO AL DEPORTATO 

PRESENTI 
TRENTAMILA PERSONE 

• Un solenne impegno contro la barbari* bella guer­
ra e «lei campi di sterminio nazisti. La commossa ora­
zione del compagno sen. Umberto Terracini. Fra le 
personalità Pertìni, presidente della Camera. 

• - Come • perchè è nato il monumento nello parole 
del sindaco Campedelli e del compagno Lesi, presidente 
del comitato promotore. 

• L'esigenza di un'azione per rafforzare ed estendere 
la democrazia nei nostro Paese. (A PAGINA 2) 

La morte dei tre africani 

ARRESTATO A TRIESTE 
L'UOMO CHE « SMISTAVA » 

LA MANODOPERA 
DEL MALI IN FRANCIA 

't • : L'uomo, alloggiato in un albergo del capoluogo giù-
' liàno, aveva già ricevuto una parte della somma pat­
tuita per la sua squallida mediazione. Il resto lo avreb­
be percepito a « consegna • avvenuta. ' 

. • Si rafforzano i dubbi sulle cause della morte dei 
tre braccianti negri: s'era parlato di decesso per assi-

' fieramente, ma sulla bocca di una delle vittime è stata 
rilevata la presenza di una polverina gialla. 

• • Non 4 escluso che siano stati eliminati dallo stesso 
e racket» della manodopera. (A PAGINA 4) 

ziane non sono riuscite a sfon­
dare le linee israeliane e sono 
tornate alle posizioni di par­
tenza ». Nel corso dei combat­
timenti — ha aggiunto Radio 
Tel Aviv — « le forze coraz­
zate israeliane, con l'appoggio 
attivo dell'aeronautica milita­
re, hanno distrutto oltre due­
cento carri armati egiziani». 
• - Alla nuova offensiva che — 
secondo il Cairo, a differen­
za di quanto affermato dalle 
fonti israeliane — è prosegui­
ta per l'intera giornata, gli 
israeliani pretendono che ab­
biano partecipato anche aerei 
« Mirage » dell'aviazione libica. 
Il ministero degli Esteri di 
Tel Aviv ha protestato presso 
la Francia, in quanto i «Mi­
rage» sono di fabbricazione 
francese e la loro cessione al­
la Libia era condizionata al­
l'impegno di non usarli fuori 
del Paese. Ma, a Parigi, il co­
mitato di coordinamento degli 
ambasciatori arabi ha secca­
mente smentito la notizia. •.--• 

, Uno degli obiettivi dell'at­
tacco egiziano — secondo 
quanto afferma l'agenzia Ansa 
dal Cairo — è di « distruggere 
il massimo di mezzi israeliani 
prima che cominci ad afflui­
re il grosso degli ingenti ri­
fornimenti militari america­
ni ». L'Ansa parla di « un'a­
zione di macina », resa pos­
sibile « dall'eccellente difesa 
antiaerea di cui dispone l'E­
gitto. il quale oltre ai Som 6 
semoventi possiede- anche —~ 
come scrive starnine Al Ah-
ram — missili del tipo Sam 7, 
armi individuali contraeree di 
grande precisione e di - una 
portata di circa otto chilo­
metri ». - ' 
- Questo nuovo attacco è sta­

to anche reso ' possibile dal 
successo riportato nei primi 
giorni di guerra; l a rileva il 
corrispondente dal Cairo del­
l'agenzia sovietica Tass il qua­
le ha scritto oggi che « le 
truppe egiziane che combatto­
no nel Sinai ottengono nuove 
vittorie. La guarnigione israe­
liana che difèndeva la regio­
ne militare dell'estremità sud 
del Canale di Suez si è arre­
sa sabato. Giornalisti stranie­
ri sono stati autorizzati ad at­
traversare il Canale e a vi­
sitare il settore liberato del 
territorio egiziano », dove han­
no potuto vedere i resti del­
la linea Bar-Lev, a decine e 
decine di postazioni, canali di 
collegamento sotterranei fra i 
bunker in cemento armato, de­
positi di munizioni, rifugi in 
diversi piani, chilometri di fi­
lo spinato e, ovunque, campi 
minati per prevenire uno 
sbarco». Questa linea milita­
re è ora tenuta saldamente da­
gli - egiziani, che oggi sono 
proseguiti oltre. , •.•-..-• 

Il comunicato numero 38 
pubblicato al Cairo alle 18,10 
(ora italiana), afferma infat­
ti che. «dopo aspri combat­
timenti svoltisi per tutto - il 
giorno, le forze egiziane sono 
riuscite ad occupare nuovi 
tratti di territorio lungo tut­
to il fronte del Sinai, nono­
stante i continui tentativi del 
nemico di impedire l'avanzata 
e nonostante i numerosi con­
trattacchi nel corso dei qua­
li ha usato carri armati • e 
cannoni anticarro con l'ap­
poggio dell'aviazione. Le no­
stre forze — aggiunge il co­
municato — hanno raggiunto 
il loro obiettivo dopo aver di­
strutto 150 carri armati israe­
liani. La nostra aviazione ha 
compiuto bombardamenti con­
centrati sulle posizioni di mis­
sili anti-carro del nemico che 
bloccavano l'avanzata delle 
nostre forze su tutto l'arco 
del fronte, distruggendone un 
gran numero e costringendo 
le altre a ripiegare». 

Il ministro della Difesa di 
Israele, Dayan, ha dichiarato 
stasera alla radio che i com­
battimenti nel Sinai sono 
« una battaglia fondamenta­
le». ed ha aggiunto: «Sono 
convinto che - essa terminerà 
con la distruzione delle for­
ze egiziane». Ma, rinunciando 
al tono bellicoso e trionfali­
stico dei giorni scorsi, ha an­
che detto: «Questa non è co­
me le precedenti guerre. Que­
sta guerra è difficile ed è co­
stellata da dure battaglie. E' 
una guerra che durerà molti 
giorni e farà scorrere molto 
sangue». • 

La battaglia appare dura e 
sanguinosa. Gli israeliani han­
no oggi ammesso la perdita 
di 656 soldati dall'inizio delle 
ostilità (nella guerra del '67 
Tel Aviv dichiarò di aver per­
so 803 uomini - in tutto). E' 
dura e sanguinosa su tutti i 
fronti. Oggi il Cairo, denun­
ciando i bombardamenti israe­
liani, ha parlato di 14 aerei 
nemici abbattuti. Altri due so­
no stati colpiti a Damasco, 
questa mattina, nel corso di 
un nuovo attacco contro l'ae­
roporto - internazionale della 
capitale siriana. • 
• Questo bombardamento è 

• SEGUE IN ULTIMA . 

Grazie ad un imponente movimento di massa 

Thailandia: rovesciato 
il governo 

: Sotto la pressione di duecentomila dimostranti, dopo un inutile 
odioso massacro, il maresciallo Kittikachorn ha dovuto dimettersi 

BANGKOK — Il governo dittatoriale della. 
Thailàndia, capeggiato dal maresciallo Tha-
nom Kittikachorn, è stato rovesciato ieri a 
Bangkok da - un imponente movimento ; di 
massa che il regime aveva invano, tentato v 
di reprimere con un orrendo massacro. Ol­
tre duecentomila dimostranti hanno affronta­
to le forze di repressione, impegnandole fino -' 

.a quando il re non annunciava le dimissioni 
di Kittikachorn e la creazione di un governo 
civile incaricato di indire elezioni entro sei 
mesi. Nella fóto: un momento delle grandi 

, manifestazioni ' di massa; studenti medi e 
universitari si raccolgono nella e Piazza del­
la democrazia.» innalzando bandiere bud­
diste. ( IN ULTIMA) 

LÀ SETTIMANA LAVORATIVA 
AUMENTATA DI 4 ORE 
DAI GOLPISTI IN CILE 

La Giunta golpista cilena ha aumentato 
di quattro ore la settimana lavorativa in 
tutte le aziende del Paese, i prezzi dei 
generi alimentari di prima necessità sono 
stati fatti salire del 4tt-5tl per cento r i ­
spetto a quelli mantenuti dal governo di 
Unided Popolar, mentre è stato annun­
ciato un aumento dei salari del 7f-75 per 
cento rispetto al 2ft-3et per cento previ­
sto a suo tempo dal governo del Presi­
dente Aliando per questo autunno. Il ge­
nerale Lenii, amministratore di uno dei 
gruppi capitalistici. più importanti del Ci-

-- le, nominato'ministro dell'Economìa, è 
l'autore di queste decisioni. Profondo è 
lo scontento tra i commercianti: la man­
canza di denaro riduce fortemente le ri­
chieste del mercato. Tutto il programma 
economico dei generali — si fa osserva­
re — equivale ad una apertura totale ai 
gruppi finanziari intemi ed esteri. Una 
delegazione di giuristi internazionali in 
visita nel Paese ha affermato che « i di­
ritti dell'uomo vengono sistematicamente 
vietati». Nella foto: rastrellamenti e ar­
resti a Santiago. . (A PAGINA 11) 



PAG. 2 / e c h i e not iz ie lunedi 15 ottobre 1973 / l ' U n i t à 

CON DUE GRANDI COMIZI 

La campagna elettorale 
aperta ieri dal PCI 

a Siena e ad Ancona 
JSatta e liufalini sottolineano il valore costruttivo delle 
posizioni del nostro partito - Il governo di fronte a prove 
decisive - Il giudizio sui gravi avvenimenti internazionali 

SIENA, 14 ottobre 
Si è svolta ieri a Siena la 

manifestazione di apertura 
della campagna elettorale del 
nostro partito per le elezio 
ni amministrative del 1819 
novembre. Al comizio ha pre­
so parte un gran numero di 
compagni e simpatizzanti ve­
nuti da Siena e da ogni par­
te della provincia a manife­
stare l'impegno per riconqui­
stare alla nostra città un'am­
ministrazione democratica e 
di sinistra che porti avanti 
la fattiva e positiva onera po­
litica e amministrativa che 
ha caratterizzato la precedente 
Giunta di sinistra. 

Ha dapprima preso la pa­
rola il sindaco di Siena Ro­
berto Barzanti che sarà ca­
polista del PCI alle elezioni 
di novembre come indipan-
dente. il quale ha delineato 
il senso della campagna elet­
torale e il suo rilievo in cam­
po nazionale. 

Quindi ha parlato il compa­
gno Paolo Bufahni della di­
rezione del PCI, il quale ha 
anzitutto messo in rilievo il 
valore dell'intesa tra le forze 
popolari di sinistra — tra co­
munisti, socialisti e indipen­
denti — che si è realizzata 
nel comune di Siena, renden­
do possibile un'amministra­
zione stabile antifascista. 

Siena è una città in cui 
non vi sono doppi turni nel­
le scuole, la scuola materna 
è stata assicurata a tutti i 
bambini per i quali è stata 
richiesta, così come sono 
stati garantiti i trasporti 
gratuiti, buoni mensa, libri 
di testo per tutti gli alunni 
della scuola dell'obbligo. E' 
assicurata l'assistenza domi­
ciliare alle persone anziane 
che ne hanno bisogno. 

Non solo, ma l'amministra­
zione popolare ha operato in­
terventi dinamici nella strut­
tura urbanistica cosicché il 
centro storico di Siena non 
si trasformasse in un morto 
museo. 

Priva di ogni senso e per­
sino ridicola è la pretesa del­
la Democrazia Cristiana di 
accusare 1* amministrazione 
di sinistra per il mancato 
sviluppo economico di Siena 
e del suo territorio. Sì trat­
ta innanzitutto di una pro­
fonda decadenza dell'agricol­
tura (mezzadri, piccoli pro­
prietari, coltivatori) provoca­
ta da tutta la politica agra­
ria fallimentare seguita so­
prattutto dalla Democrazia 
Cristiana e dai governi da es­
sa diretti.-Si tratta di una 
politica economica che ha fa­
vorito i grandi monopoli e 
le concentrazioni industriali 
ai danni delle piccole e me­
die imprese e dell'artigianato, 
e che ha provocato un eso­
do massiccio dalle campa­
gne, dalle colline, dalle zone 
montane, dal Mezzogiorno. 

E' questa politica che de­
ve essere radicalmente cam­
biata. Per questo noi ci sia­
mo battuti per un'inversione 
di tendenza ottenendo qual­
che risultato positivo, ma an­
cora limitato e contraddetto 
dal persistere di fenomeni e 
prospettive preoccupanti. E' 
perciò necessario consolida­
re l'inversione di tendenze. 
Di qui anche l'importanza di 

Il simbolo 
del PCI al 

primo posto 
per le elezioni 

nel Trentino 
e in Alto Adige 

BOLZANO, M citcfare 
Sia in provincia di Trento 

che in Alto Adige, il simbo­
lo del PCI figurerà al primo 
posto sulla scheda per la con­
sultazione che, il 18 novem­
bre prossimo, porterà al rin­
novo dei due Consigli provin­
ciali del Trentino e dell'Alto 
Adige e del Consìglio regio­
nale, che dei due Consigli pro­
vinciali è la somma. 

In Alto Adige, sotto il sim­
bolo del PCI-KPI, la lista è 
aperta dal compagno Anselmo 
Gouthier, membro del CC, se­
gretario regionale del partito, 
consigliere uscente. Segue il 
compagno Josef Stecher, vice 
segretario della Federazione 
autonoma altoatesina del PCI-
KPI, responsabile del lavoro 
in lingua tedesca. Al terzo po­
sto c'è il compagno Arduino 
Marchio™, consigliere comu­
nale di Bolzano, membro del 
direttivo della Federazione. 
già responsabile della Federa­
zione del PSIUP. C'è da sot­
tolineare, inoltre, che nella li­
sta per l'Alto Adige figurano 
ben dieci compagni sudtirole­
si. 

Nel Trentino la lista del 
PCI è guidata da compagno 
Biagio Virgili, segretario del­
la Federazione, consigliere u-
scente, seguito dal compagno 
Fernando Tonon. membro del 
direttivo della Federazione ed 
anch'egli consigliere uscente. 

I sanatori comunisti seno im-
pognati od ossero prosenti 
« senxa eccezione alcuna * al­
to seduto del mattino e del 
pomeriggio di martedì 16 c.m. 

queste elezioni non solo per 
Siena ma per la situazione 
politica nazionale. 

Noi ci proponiamo di con­
tinuare a sviluppare l'intesa 
con i compagni socialisti e 
con tutte le forze democra­
tiche aperte alla collabora­
zione, con forze progressiste 
della DC. E" l'esperienza che 
ha dimostrato il valore di 
questa richiesta. Non com­
prendiamo perciò l'ambiva­
lenza della posizione del PSI 
il quale a Siena in aueste 
elezioni dice: « Faremo il cen­
tro-sinistra se possibile, se il 
centro-sinistra non sarà nu­
mericamente possibile, in tal 
caso faremo la Giunta di si­
nistra ». Noi affermiamo in­
vece che i principi democrati­
ci esigono che si respinga la 
pretesa di imporre una for­
mula di governo nazionale a-
gh Enti locali. In ogni caso 
saranno gli elettori a scio­
gliere ogni ambiguità: facen­
do ancor più forte il PCI. 

ANCONA, 14 ottobre 
Con un comizio del com­

pagno on. Alessandro Nat­
ta della Direzione del PCI, 
il nostro partito ha aperto 
la campagna elettorale per 
il rinnovo del Consiglio co­
munale dì Ancona. La ma­
nifestazione — cui ha par­
tecipato un gran numero di 
giovani con striscioni, ban­
diere, ritratti dei compagni 
Allende e Corvalan — ha 
avuto momenti di forte im­
pegno antimperialista e an­
tifascista. allorché ha preso 
la parola il compagno Val-
dez del PC cileno. 

Il compagno Nino Lucan-
toni segretario del Comita­
to cittadino del PCI ha ri­
cordato l'ampia mobilitazio­
ne con cui le organizzazioni 
comuniste anconetane af­
frontano la battaglia elet­
torale per la formazione ad 
Ancona di una maggioranza 
democratica, popolare, anti­
fascista con la partecipazio­
ne dei comunisti alla dire­
zione del Comune. 

« Non è solo obiettivo giu­
sto. che riflette esigenze or­
mai mature, ma la sua ac­
quisizione è necessaria e im­
prescindibile se si vuole una 
svolta nella vita ammini­
strativa e politica della cit­
tà». ha affermato Natta nel 
corso del suo comizio. 

Il presidente dei deputati 
del PCI si è soffermato am­
piamente sugli attuali tra­
gici avvenimenti internazio­
nali — il golpe fascista in 
Cile e la guerra in Medio 
Oriente — indicandoli come 
momenti di prova e di seria 
verifica della reale volontà 
delle forze politiche del go­
verno. D'altra parte, un im­
portante giudizio, circa le 
posizioni politiche dei parti­
ti e del governo sui fatti in­
ternazionali ed interni, ver­
rà dalla prossima consulta­
zione elettorale. In partico­
lare, popolazioni di città co­
me Ancona, Slena. Ravenna. 
proprio perchè voteranno in 
questa fase, avranno modo 
di pronunciarsi su questioni 
che vanno al di là degli a-
spettl amministrativi pur ri­
levanti. 

« Per quanto ci riguarda, 
noi comunisti — ha rimar­
cato Natta — teniamo a ri­
badire la nostra linea sulla 
quale non sono ammissibili 
equivoci e interpretazioni di­
storte da parte soprattutto 
di dirigenti di partiti come 
la DC, se vogliono evitare 
ulteriori errori e fallimenti ». 

« Deve essere chiaro — ha 
proseguito Natta — che noi 
siamo una forza di opposizio­
ne, che nemmeno si sogna 
di assumere atteggiamenti di 
attesa, per non parlare poi di 
appoggi o supporti di questo 
o quel genere ». Si è detto 
della « diversità » — ha osser­
vato l'oratore. Ebbene, va 
riaffermato che la diversità 
della nostra opposizione sta 
nella situazione politica de»er-
minata dalla sconfitta del go­
verno Andreotti. Alla prova 
non siamo solo noi e le no­
stre scelte rigorose, le nostre 
decisioni responsabili. Alla 
prova sono le forze politiche 
dell'attuale maggioranza. La 
DC e Fanfani dicono di voler 
voltare pagina: ciò sul Mez­
zogiorno, sull'agricoltura, sul­
la scuola, sui servizi sociali. 
Ma poi gli atti concreti non 
devono essere contraddittori. 
non devono verificarsi colpi 
di mano come sull'aumento 
del prezzo della benzina, arre­
tramenti come sui fitti agrari. 

A questo punto Natta ha ri­
levato: « Sia chiaro, la no­
stra non è una valutazione 
pregiudiziale e aprioristica: 
possono esserci anche singoli 
atti positivi come quando La 
Malfa dispone il blocco dalle 
assurde speculazioni finanzia­
rie fatte da determinati enti 
pubblici. Ma non emergono 
dall'attuale coalizione gover­
nativa quegli elementi di fon­
do essenziali per un muta­
mento delia realtà politica, 
senza i quali non si esce dal­
la crisi ». 

Riassumendo i termini di 
questa parte del suo discorso 
Natta ha sottolineato: dunque 
una posizione costruttiva la 
nostra, ma ferma, rigorosa, 
incalzante. Non pensino di 
rabbonirci facendo - scrivere 
dai giornali che da noi di­
pende la sorte del governo. 
Da noi dipende — questo è 
vero — la forza e l'incisività 
della nostra opposizione. 

In definitiva riaffermiamo 
la nostra linea: non abbiamo 
ragioni per cambiare l'atteg­
giamento assunto, abbiamo 
bensì tutte le ragioni per ri­
confermare la validità com­
plessiva della nostra politica. 

Lavoratori 
delle autolinee 

fermi oggi 
in 10 regioni 

ROMA, 14 ottobre 
Proseguono gli scioperi ar­

ticolati per regione da parte 
dei lavoratori delle autolinee. 
Domani, lunedì, si fermano 
per 24 ore i lavoratori di 
questo settore in Umbria, 
Abruzzi, Molise, Lazio, Cam­
pania, Puglia, Calabria, Luca­
nia, Sicilia, Sardegna. 

I dipendenti delle autolinee 
sono stati costretti alla lotta 
dal fatto che gli impegni as­
sunti dal governo per una 
iniziativa di coordinamento e 
finanziamento alle Regioni 
per procedere alla graduale 
pubblicizzazione delle autoli­
nee non sono stati mantenuti. 
Fra gli impegni che erano sta­
ti assunti dal governo, c'era 
anche quello, pure disatteso, 
relativo ad una soluzione pon­
te per il 1973, riprendendo al 
tempo stesso le trattative per 
il contratto scaduto da oltre 
10 mesi. 

Trentamila persone alla solenne cerimonia dedicata a un impegno di pace 

Leone inaugura a Carpi il monumento-museo 
contro la barbarie della guerra e dei lager 
L'impegno espresso dal Presidente della Repubblica davanti alle insegne dei campi di sterminio nazisti - L'orazione 
ufficiale del compagno seri, Umberto Terracini - Presenza di Pertini, presidente della Camera e di altre numerose per* 
sonalità - Perchè e come è nato il Museo nelle parole del sindaco Campedelli e di Losi, presidente del Comitato promotore 

CARPI — Il Prasidento Laona, al suo arrivo nella cittadina, saluta alcuni deportati che recano la insegne delle località dova si trovavano 
i lager di sterminio nazisti. 

CONCLUSO A FIRENZE IL CONVEGNO SULLA POLITICA FINANZIARIA 

Le Regioni rivendicano una profonda 
revisione del bilancio dello Stato 

Nei prossimi giorni saranno presentate al Parlamento, precise richieste -? Sottolineata l'esigenza di 
una drastica riduzione delle previsioni di -spèsa dei ministeri - Atti àhtiauioriomistici del governo 

I l delitto di Grottaglie (Taranto) 

Il tabaccaio ucciso: 
vendetta o punizione? 

In un primo tempo s'era pensato 
a un omicidio a scopo di rapina 

drOTTAGLIE (Taranto) — Il corpo di Francesco Anastasia, ucciso 
nella ava tabaccheria. 

GftOTTAGME, 14 ottobre 
U gestore di una rivendi­

ta di tabacchi di viale Vene­
zia, nel centro dell'abitato, è 
stato uccìso la scorsa notte 
da alcuni colpi di pistola 
mentre era nel negozio. 

La vittima è Francesco A-
nastasia, di 29 anni. Un primo 
esame medico ha consentito 
di accertare che egli è stato 
colpi'o da due proiettili di 
pistola calibro 7,65. Gli inve­
stigatori hanno però trovato 
cinque bossoli — due nel ne­
gozio, gli altri all'esterno — 
tutti sparati dalla stessa ar­
ma. 

L'uomo, dopo essere stato 
colpito nel negozio — e que­
sto è confermato dalle mac­
chie di sangue rilevate sul 
pavimento della tabaccheria 
— è uscito, ma dopo pochi 
metri è stramazzato sul mar­
ciapiede ed è morto. 

La prima ipotesi avanzata è 
che l'omicida sia entrato nel 
negozio per compiere ima ra­
pina e che, in seguito alla re­
sistenza opposta dall'Anasta­
sia, abbia sparato. 

Secondo le prime indagini, 
unico testimone del delitto è 
stato un ragazzo dell'apparen­
te età di 13-14 anni il quale, 
dopo brevi dichiarazioni agli 
investigatori, si è allontanato 
tra la folla che si era rac­
colta vicino al negozio ed è 
ora ricercato per essere inter­
rogato dal magistrato. Il ra­
gazzo ha dichiarato di aver 
visto fuggire dalla rivendita 
tre persone le quali sono sa-

(Telefoto ANSA) 

lite a bordo di un'auto. 
Per quanto riguarda i bos­

soli trovati all'esterno del ne­
gozio, gli investigatori riten­
gono che appartengano a pro­
iettili sparati per intimorire 
passanti o vicini. 

Le indagini svolte finora 
non avrebbero consentito di 
fare ipotesi attendibili sui mo­
tivi del delitto. Sembra tutta­
via che gli investigatori ten­
dano a scartare la possibilità 
d: un omicidio a scopo di ra­
pina per far posto a quella di 
una vendetta o di una « puni­
zione » Non si esclude cioè 
che Francesco Anastasia, infa­
stidito dalla presenza di spac­
ciatori di sigarette di contrab­
bando a Grottaglie. possa 
averne denunciati alcuni, se­
gnalandone i nomi, alla Guar­
dia di Finanza. Questo fatto 
avrebbe determinato il risen­
timento dei contrabbandieri. 
Altri sostengono che Anastasia 
potesse essere implicato per­
sonalmente nel traffico di con­
trabbando, dal quale però 
avrebbe deciso di ritirarsi ne­
gli ultimi tempi provocando 
rancore nei contrabbandieri. 

E' stato infine stabilito che 
i due colpi di pistola che 
hanno colpito il giovane — 
uno al cuore ed uno alla spal­
la — sono stati sparati da di­
stanza ravvicinata. Questo, se­
condo gli investigatori, po­
trebbe significare che i re­
sponsabili dell'omicidio siano 
entrati nel negozio con il pre­
ciso intento di compiere il 
delitto, 

DALLA REDAZIONE 
* FIRENZE, 14 ottobre 

Le Regioni presenteranno 
nei prossimi giorni al Parla­
mento le loro richieste in or­
dine al bilancio dello Stato 
per il "74 e ai problemi di ri­
forma della finanza pubblica. 
Questa è la prima decisione 
operativa scaturita dal conve­
gno sullo a Stato attuale della 
finanza regionale e linee di ri­
forma » che ha registrato la 
presenza dei rappresentanti 
delle varie forze politiche, del­
le Regioni, delle autonomie lo­
cali. L'ampio e serrato dibat­
tito, pur nell'articolazione del­
le diverse posizioni, si è con­
cluso con l'approvazione una­
nime di un documento con­
clusivo che richiama il gover­
no ad assumersi impegni con­
creti, entro « scadenze defi­
nite ». 

Questo confronto con il Par­
lamento 'e con le commissio­
ni competenti, prosegue l'ini­
ziativa pressante delle Regio­
ni sul governo per portare 
avanti il processo di riforma 
regionale, nel quadro di una 
politica di riforme e di pro­
grammazione, « tuttora — co­
si sottolinea la mozione fina­
le — largamente incompiuto ». 

Fra le « scelte immediate », 
il documento conclusivo indi­
ca il bilancio dello Stato, im­
prontato ancora a « criteri 
centralistici » e contrastante 
con le esigenze poste dalle Re­
gioni. escluse dalla consulta­
zione. Come • il dibattito — 
concluso dal presidente del 
Consiglio regionale toscano. 
compagno Gabbuggiani — ha 
ampiamente sottolineato, le 
Regioni sono concordi nel ri­
vendicare una profonda revi­
sione del bilancio 74, che de­
ve essere « ristrutturato in 
senso regionalista ». 

Non dilatazione dei limiti 
del disavanzo, ma drastica ri­
duzione delle previsioni di 
spesa dei ministeri, le cui 
competenze sono state trasfe­
rite alle Regioni, e corrispon­
dente aumento del fondo per 
i piani di sviluppo regiona­
li. Piani che devono essere fi­
nalizzati alla grande temati­
ca delle riforme e dei consu­
mi sociali, secondo precise 
priorità: Mezzogiorno, agri­
coltura. sanità, difesa del suo­
lo. edilizia residenziale e sco­
lastica. 

Che il processo di riforma 
regionale attraversi un mo­
mento di grave crisi è stato 
riconosciuto e denunciato con 
forza da varie parti: da La-
gono, che ha sottolineato co­
me le Regioni siano oggi a 
« sovranità limitata ». a Boaz-
zelli, dell'ANCI. che ha lamen­
tato lo svuotamento delle au­
tonomie locali, ad Armani del 
PRI, che ha espresso un giu­
dizio critico sul fatto che sia 
stata scelta la strada dei de­
creti delegati anziché delle leg 

vertendo la necessità di una 
« comune strategia » tra go­
verno e Regioni «per la pie­
na attuazione dell'ordinamen­
to regionale e la valorizzazio­
ne delle autonomie locali ». 
Ma se ciò è vero, perché non 
si incomincia a infrangere 
questo « rituale », a modifica­
re questa a eredità del passa­
to », modificando subito gli 
indirizzi del bilancio dello Sta­
to? La situazione è giunta a 
tal punto di gravità che non 
consente rinvìi. Il fatto è che 
alle enunciazioni programma­
tiche il governo fa seguire at­
ti politici sostanzialmente an­
tiregionalistici: basti pensare 
alla linea di intervento per il 
Mezzogiorno, con l'invenzione 
del commissario al piano, che 
riduce le Regioni ad un ruo­
lo subalterno (su questo pun­
to ha Insistito Martorelli, vi­
cepresidente del Consiglio re­
gionale della Calabria), alle 
direttive comunitarie in agri­
coltura « che rappresentano — 
ha sottolineato Simonelli, del 
Piemonte — un arretramento 
rispetto ai decreti delegati », 
al decreto sulle centrali elet­
triche (denunciato da Palle­
schi, presidente del Consiglio 
regionale del Lazio), alla sot­
trazione dei fondi (140 miliar­
di sui 1500 richiesti dalle Re­
gioni), ai vaghi e tutt'nitro che 

rassicuranti impegni per il bi­
lancio dello Stato del 1974, 
assunti da Toros e Morlino. , 

Di fronte a queste pressan­
ti richieste, il governo si è 
presentato anche a questo 
convegno con una linea sostan­
zialmente negativa. Mentre 
da un Iato riconosce l'esi­
genza (Morlino) di un rap­
porto dialettico tra le forze 
regìonaliste di governo e di 
opposizione, per portare avan­
ti la riforma regionale, dal­
l'altro — come hanno sotto­
lineato i compagni Ingrao, 
Tnva e Modica — risponde 
con atti antiautonomistici, che 
accrescono l'elefantiasi degli 
apparati statali e tecnocratici 
e tendono a svuotare le Re­
gioni dei loro poteri. E' una 
linea che colpisce — lo ha 
rilevato Barbirotti, presiden­
te del Consiglio regionale del­
la Campania — la stessa « cre­
dibilità » dell'ordinamento re­
gionale e degli istituti rappre­
sentativi, lasciando spazi al­
la manovra della destra rea­
zionaria. Il convegno ha quin­
di ribadito con forza l'esigen­
za di una azione immediata 
verso il governo e il Parla­
mento, di un serrato dibatti­
to negli Enti locali e di una 
ampia mobilitazione popolare. 

Marcello Lazzerini 

DALL'INVIATO 
CARPI, 14 ottobre 

La piazza di Carpi è una 
delle più grandi d'Italia, un 
enorme rettangolo che si sten­
de tra il Castello dei Pio, il 
teatro e il palazzo municipa­
le da un lato e dall'altro una 
lunga fila di antiche case coi 
portici. Questa piazza ha of­
ferto stamani uno spettacolo 
indimenticabile: gremita di 
gente, delegazioni di partigia­
ni, ex deportati nei campi di 
sterminio nazisti, rappresen­
tanze di varie comunità israe­
litiche, operai e contadini, in­
tellettuali, professionisti, grup­
pi di famiglie intere coi bam­
bini. Una folla di almeno tren­
tamila persone, forse più, che 
si ammassava fino ai due lati 
estremi della piazza, e anche 
nelle vie adiacenti non avendo 
tutti trovato posto perchè una 
buona fetta di spazio davanti 
al castello era stata recintata 
per sistemarvi i palchi desti­
nati ad autorità e Invitati. 

Il monumento-museo co­
struito nelle grandi sale al 
piano terra del castello, dedi­
cato al deportato politico e 
razziale nei campi di stermi­
nio nazisti, ha avuto così da 
questa grande partecipe folla 
il primo e più importante o-
maggio. Centinaia di gonfalo­
ni di Comuni di tutta Italia, 
bandiere di associazioni e or­
ganizzazioni le più diverse, i 
cartelli neri con scritti in let­
tere bianche i nomi dei «la­
ger » dove si consumarono le 
orrende stragi naziste risalta­
vano sulla folla, simboli di 
una unità saldata del comune 
sentimento antifascista. 

Mauthausen, Treblinka, Da-
chau e tanti altri i nomi del 
ricordo tragico richiamato 
con forza anche da decine di 
ex deportati con al collo il 
fazzoletto a righe bianche e 
celesti e il numero con cui 
venivano marchiati, scritto 
all'Interno di un triangolo co­
sì come sulle divise portate 
nei « lager ». Su un altare da­
vanti al palco, di fronte all'in­
gresso del museo-monumen­
to, un leggìo con a fianco una 
croce bianca su cui si intrec­
ciava un filo spinato: all'alta­
re l'arcivescovo di Carpi mon­
signor Prati ha celebrato la 
messa, poi il rabbino di Mo­
dena dottor Lattes ha intona­
to secondo il rito ebraico un 
antico - salmo: l'invocazione 
della pace per le vittime. 

Unità nel ricordo, unità nel­
la condanna, unità nella fer­
ma volontà di pace, unità nel­
l'impegno antifascista: questi 
i segni della grande manife­
stazione di stamani in cui si 
sono ritrovati uomini di ogni 
parte e impegno politico. La 
presenza e il discorso del 
Presidente della Repubblica 
Leone, accompagnato dal pre­
sidente della Camera Pertini 
e dal vice presidente del Se­
nato Albert ini, ha poi dato 
alla cerimonia un significato 
di particolare rilievo. Impos­
sibile fare l'elenco di tutti i 
presenti, pubblici amministra­
tori, rappresentanti di nume­
rosi Consigli e governi regio­
nali, rappresentanti nazionali 
di associazioni ed enti; così 
come lunghissimo è l'elenco 
di quanti da tutta Italia han­
no dato la loro adesione. 

Foltissime anche le rappre­
sentanze straniere attraverso 
delegazioni delle ambasciate 
cecoslovacca, ungherese, jugo­
slava, della Repubblica fede­
rale tedesca e della Repubbli­
ca democratica tedesca, Lus­
semburgo, Israele, Gran Bre­
tagna, Belgio, Francia, Bulga­
ria, Polonia, Unione Sovietica. 
E oltre alle rappresentanze 
dei governi quelle delle asso­
ciazioni dei partigiani, com-

Contìnua la lotta della popolazione coatto gli inquinamenti 

Lestans: proteste per il rinvio 
del processo al cementificio 

le rie faccesso glia fabbrica sono state bloccale co» pietre e balle éi granturco 
La prima aliena era fissata per il 17 ottobre, ma il coasiglkre éelegato ba pre-
sedalo certificato meéìco - necessaria i m et erg/co presa éi positìoae éelk ffegiote 

DAL CORRISPONDENTE 
PORDENONE, 14 ottobre 

La popolazione di Lestans, 
ancora una volta, ha voluto 
segnalare all'opinione pubbli­
ca. agli organi regionali e pro­
vinciali la sua ferma unità 
di lotta in opposizione ai 
danni provocati dalla « Friu­
lana cementi ». Ieri notte, al­
le 23 circa, i cittadini di Le­
stans. dopo che tre giorni di 
intense fumate del forno di 
cottura avevano invaso terre­
ni e abitati, hanno bloccato 
con pietre e balle di grano­
turco le vie di accesso al 
cementificio sotto gli occhi 

w.c. uc.EK<>w a..^v...t »*..». .*.»- , increduli e attoniti del nu-
gi cornice, affidando la realiz- trito nucleo del reparto rno-
zazione di un disegno rifor­
matore a « forze e strutture 
tipicamente conservatrici », ad 
altri. 

Lo stesso sottosegretario 
Morlino, intervenuto in chiu­
sura di dibattito, ha ricono­
sciuto l'esigenza di superare 
la « struttura centralistica » 
della finanza pubblica (dalla 
cui impostazione discende il 
bilancio dello Stato che è, a 
suo dire, un « rituale » di que­
sto metodo centralistico), av-

bile dei carabinieri che da 
quasi due mesi presidia l'a­
zienda. 

L'azione unitaria di questa 
meravigliosa comunità che sa 
reagire anche nei momenti 
più sconfortanti, è scaturita 
non solo per la fuoriuscita 
eccezionale di residuati inqui­
nanti dal forno del cementi­
ficio, ma anche dalla notizia 
proveniente dalla pretura di 
Spilimbergo che il processo 
a carico dell'azienda non si 

terra il giorno 17 ottobre, 
avendo l'ingegner Casara pre­
sentato certificato medico di 
indisponibilità. Tutto quindi 
viene rimandato a tempo in­
determinato. 

Il processo aveva lo scopo 
di mettere sotto accusa l'a­
zienda per i danni provocati 
alle colture e agli abitanti 
fin dall'inizio dell'attività del 
cementificio nel novembre 
1971. Ora, se aggiungiamo a 
questo pretestuoso motivo di 
malattia dell'allora consiliere 
delegato ingegner Casara. la 
inerzia della Giunta regiona­
le, implicata in prima per­
sona per la sua partecipa­
zione azionaria al cementifi­
cio, e la presenza assurda del­
le forze di polizia che pre­
giudica qualsiasi trattativa 
concreta per la soluzione del­
la vertenza, si capiscono fino 
in fondo le ragioni di questa 
nuova iniziativa di lotta del­
la popolazione di Lestans. 

Vale la pena di ricordare 
che nel momento in cui, ieri 
sera, il blocco veniva effet­
tuato, tutti gli esercizi pub­
blici della zona venivano chiu­
si, mentre molti genitori mi­
nacciavano di non mandare 

i figli a scuola in segno di 
protesta. 

A questo punto, alla Regio­
ne. che finora si è gingillata 
in compromessi dilatori con 
la creazione di fantomatiche 
commissioni per indagini co­
noscitive. si impongono pre­
se di posizione energiche. La 
Regione, oltretutto, è in pos­
sesso di probanti documen­
tazioni, come quella Sobre-
ro e commissione Angeli da 
cui trarre tutti gli elementi 
necessari a mettere sotto ac­
cusa la « Friulana Cementi » 
rendendo giustizia ad una po­
polazione che desidera unica­
mente vivere nella pace e nel 
progresso sociale della sua 
comunità. 

G. Toffolutti 

battenti antifascisti, ex depoi-
tatl tedeschi, francesi, austrm 
ci, jugoslavi, romeni, menti e 
moltissime altre avevano in­
viato l'adesione: da Israele «1-
la Finlandia, agli antifascisti 
portoghesi e greci. 

Dopo i riti religiosi, ha pre­
so la parola per primo il sin­
daco di Carpi compagno Cain-
pedelli per un saluto e un rin­
graziamento a tutti i presenti 
Un saluto e un augurio a no 
me di una città ricca di sto 
ria e di battaglie democrati­
che, una terra dove la Resi­
stenza è stata lotta di massa 
e per cui il monumento inau 
guruto oggi è nuovo pegno a 
proseguire sulla strada in di­
fesa della libertà e del pio-
gresso. Perchè proprio a Cai-
pi, come nacque l'idea del 
museo, come è stato realiz­
zato? 

La vicenda e stata ricorda­
ta dal compagno Losi, presi­
dente del comitato promotoie 
ed ex sindaco della cittadina 
modenese dalla Liberazione si­
no a pochi anni fa. Losi ha 
messo l'accento sull'Idea "cen­
trale del museo: non solo un 
ricordo della tragedia, ma un 
discorso vivo e un invito per­
manente alla presente e alle 
future generazioni a battersi 
per la difesa dei valori e de­
gli Ideali della Resistenza e 
dell'antifascismo. 

Se ne è fatto interprete acu­
to l'oratore ufficiale della ma 
nifestazione, il compagno se­
natore Umberto Terracini: 
« Parlo della ferocia e bestia­
lità del nazismo e del fasci­
smo i quali, sotto diverse in­
segne e denominazioni, mo­
strarono la loro comunanza 
nella vocazione al delitto ». Le 
testimonianze, le immagini del 
museo, la vita dei « lager » 
sono state ripercorse nel loio 
tragico itinerario attraverso il 
tempo fino alla vittoria delle 
forze antifasciste unite. Una 
unità — ha concluso Terraci­
ni — oggi più che mai neces­
saria per combattere e mette­
re al bando, ovunque si ma­
nifesti, il fascismo. E' un im­
pegno di lotta che vale per 
il nostro Paese e in tutto il 
mondo e che si accomuna di­
ventando un unico impegno 
con quello per la pace e per 
la libertà. 

L'impressione diretta, lace­
rante suscitata dalle immagi­
ni del musco, dai bellissimi 
graffiti, dalle fotografie, dal­
le centinaia di piccoli poveri 
oggetti dei deportati, dall'or-

o*ore delle forche e dei forni 
crematori, dalle lettere dei 
condannati, dalla sala dove 
sono incisi migliaia e migliaia 
di nomi di uomini e donne 
massacrati, torturati, assassi­
nati, tutto questo è echeggia­
to con immediata commozio­
ne nelle parole del Presidente 
Leone che ha concluso la ma­
nifestazione. 

Il più nobile contributo ar­
tistico non può non ricordare 
e rievocare quello che fu uno 
del più gravi e atroci delitti 
contro l'umanità. Un delitto 
che ha le sue cause nel nazifa­
scismo e per 11 nostro Paese 
in quella che fu la « tragedia 
del 1943». Ma su questo or­
rore feroce l'umanità ha vin­
to, ha prevalso, «ha potuto 
riaccendere la luce delle sue 
opere costruttive di pace, nel­
la rinascita delle città, delle 
case, dei templi, delle scuole, 
della cultura, intessendo la 
trama delicata e sottile di isti­
tuzioni e di norme dirette a 
salvaguardare le istanze fon­
damentali dell'uomo e della 
società umana». 

Dall'emozione dei sentimen­
ti, dalla riflessione sui fatti, 
Leone ha svolto il filo del suo 
ragionamento riconducendosi 
all'oggi e insistendo su moti­
vi che in tutto questo suo 
viaggio emiliano ha ribadito, 
sottolineandone con calore la 
urgenza. Cosa fare in questo 
momento? Perseguire « la tol­
leranza, il diritto di professa­
re le proprie idee politiche e 
la propria religione, la giusti­
zia, la pace sociale, la concor­
dia tra gli uomini e i popoli, 
la distensione, la pace tra le 
nazioni». 

Dopo un chiaro riferimento 
alla cessazione del conflitto 
in Medio Oriente, Leone ha 
concluso rinnovando l'invito, 
quasi un appello pressante. 
L'invito ad agire perchè nel 
nostro Paese si costruisca 
«ancora più intensamente la 
democrazia, accostandola al 
popolo, rendendola operosa­
mente giusta », per poter con­
segnare ai giovani «un Paese 
rinato non solo nella cultura 
e nelle forme, ma nell'animo. 
nel costume, nella tradizione. 
alla democrazia e alla liber­
tà». 

, Lina Anghel 

Un male inesorabile ha chiuso 
la operosa esistenza di 

FRANCESCO 
ALBERGAMO 

Addolorati ne danno l'annuncio 
la moglie Carmen Rizzo, i figli 
Massimo con la moglie Maria Ian-
niello, Vittorio con la moglie Anna 
Faetti. Mariella col marito Vincen­
zo Andriello. i nipotini e parenti 
tutti. 

Il trasporto funebre partirà dalla 
abitazione dell'estinto in Napoli 
via Capaldo 7 il 15 ottobre alle 
ore 16. i 

Importante ditta termotecnica CERCA 

OPERAI MONTATORI 
RISCALDAMENTO ED IDRAULICA 

TELEFONARE AL N. 83.22.751 MILANO 
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La funzione del giurista democratico 

Potere e diritto 
Una delle manifestazioni piu 

significative dell'incidenza del-
la lotta politica e sociale sul 
ruolo di tulti gli operatori. e 
quindi anche della scienza non-
che degli apparati die ne con-
dizionano l'agibilita. e testa-
moniata daU'impegno die in 
misura sempre crescente ma­
gistrate e avvocati democrati-
ci hanno profuso non solo per 
prestare il « soccorso » dovu-
to ai lavoratori e ai cittadini 
lesi nei loro diritti sociali e 
politci, ma anche per rimar-
care l'esigenza generale e la 
concreta attuabilita di una 
concezione nuova — democra-
tica, appunto — del diritto e 
dello Stato. 

Suil'onda di un tale proces-

so di rinnovamento, misurato 
sui fatti, cioe sui rapporti 
materiali e quindi suite situa-
zioni nelle quali operai. con-
tadini. studenti, sindacalisti. 
docenti, magistrali e avvocati 
si sono venuti trovando so-
prattutto nel corso degli ul-
timi cinque anni, ha avuto 
inizio un lavoro piu difficile, 
in quel campo prima compat-
tissimo e sostanzialmente mo-
nocorde dei giuristi « accade-
mici >, cui 6 affidato il com-
pito di elaborare quei prin-
cipi « scientifici» in tema di 
diritto e Stato, die condizio-
nano notevolmente, in colle-
gamento con altre cause ma-
terialmente efficienti, 1'uso 
degli strumenti istituzionali e 
normativi del potere costituito. 

Un lavoro difficile 
Ed e un lavoro die e cosi 

difficile non gia perche, co­
me si suol dire, piu qualificato 
e qualificante sia il ruolo del-
la scienza giuridica su quello 
degli altri «operatori» del 
diritto, ma perche si tratta-
va e si tratta tuttora di de-
mistificare l'uniformita di una 
« ideologia» giuridica, die e 
di tanto sovrapposta alia vi­
ta delle istituzioni politiche e 
sociali quanto distanti sono la 
piu gran parte degli studiosi 
del diritto dai processi reali 
die intendono spiegare alia lu­
ce dei principi « teorici ». Ta­
le demistificazione, die non 
poteva avvenire illuministica-
mente per un sorta di « sco-
perta » di Marx da parte di 
qualche studioso, ma prodursi 
come effetto di una coscienza 
generalizzata del significato 
concreto e teorico dei rappor-
ti sociali e deU'ordinamento 
politico-giuridico ad essi so-
vrapposto. sta procedendo, in 
modo non piu cauto e astratto 
al tempo stesso. con diversi 
strumenti di elaborazione e di 
impegno: tutti destinati a pro-
durre effetti non solo nel cam­
po delle motivazioni di quella 
die si cliiama la collocazione 
« politica > del giurista, ma an­
che nel campo designato da 

quell'ordito di principi intor-
no alio « Stato di diritto » die 
ha potuto sinanco mistificare 
i caratteri differenziali fra 
Stato liberale, Stato fascista 
e Stato democratico. Se infat-
ti. come ha scritto Umberto 
Terracini nella prefazione al 
volume del difensore di Val-
preda (Guido Calvi, «Giusti-
zia e potere». Edilori Riuni-
ti, 1973. pagg. 181), svaluta-
re le liberta democratiche, de-
finendole e considerandole co­
me « esclusivamente formali». 
anziche lottare per dispiegar-
ne al massimo il potenziale 
di rottura e di superamento 
del sistema e da parte di un 
partito operaio un grave er-
rore die va tutto a vantaggio 
della classe dominante: e se, 
come ha detto Calvi, il mo-
vimento democratico e popo-
lare non intende denunciare il 
principio di legalita, bensi 
l'ordinamento legale, le cui 
fondamenta poggiano su un si­
stema economico e sociale co-
m'e il sistema capitalista, al-
lora e necessario non limitar-
si a ripetere le « verita bana-
li» sul' carattere di classe 
dello stato e del diritto e sul-
la correlativa natura delle leg-
gi, ma sostanziarle e vivifi-
carle con un « permanente a-
nalitico richiamo alia realta in 
atto. alia storia in corso. alia 
praxis ». 

«Manovra» delle contraddizioni 
In tale contesto, allora, qual 

e il compito del giurista de­
mocratico, cioe del giurista in 
uno Stato che sia conseguen-
temente democratico in tutti i 
livelli di operativita delle isti­
tuzioni statali. ivi comprese le 
istituzioni cultural! come quel­
le nelle quali viene elabora-
ta la dottrina giuridica « bor-
ghese »? Un giurista « positi-
vo », giovane studioso di dirit­
to privato (Pietro Barcellona), 
in un saggio che lo ha acco-
munato a due studiosi tede-
schi in tema di «capitalismo 
dei monopoli e cultura giuri­
dica > (c L'educazione del giu­
rista ». De Donato Editore, 
Dissensi 45. pagg. 187. 1973) 
ha denunciato il carattere 
« tautologico > del discorso giu-
ridico ufficiale. risolventesi in 
una c manipolazione » del fat-
to. tramite le categorie giuri-
diche che, presentandosi come 
indipendenti dai condiziona-
menti storici. in realta sono 
strumenti della « valorizzazio-
ne » dei rapporti di potere esi-
stenti. indicando l'esigenza di 
« rinunciare » all'elaborazione 
di concetti astratti. generali e 
generici, per recuperare lo 
« specifico rapporto sociale » 
dai quale scaturiscono le ela-
borazioni concettuali. Lo stes-
sto Barcellona. neH'introdurre 
la pubblicazione degli inter-
venti ad un convegno di stu­
dio tenutosi all'universita di 
Catania lo scorso anno (c L'u-
so alternativo del diritto, 7. 
Scienza giuridica e analisi 
marxista », pagg. 269; //. c Or-
todossia giuridica e pratica po­
litical, pagg. 310. Laterza. 
1973). ha in tale contesto pre-
cisato che analisi marxista e 
uso alternativo, comprovando 
l'esigenza di « ricostituzione > 
della propria qualita di sogget-
to neH'ambito della cglobabi-
lita > dell'orizzonte sociale de-
terminato, consentono jna 

« teoria delle ' contraddizioni 
sociali >. e. quel che piu im-
porta. una « manovra » delle 
contraddizioni. nel che si so-
stanzia la validita e 1'effica-
cia del punto di vista « alter­
nativo >. 

Con cio viene posta al. cen­
tre del dibattito politico-cul-
turale dei giuristi di tutte le 
specializzazioni cattedratiche, 
1'analisi di Umberto Cerroni. 
il quale sulla premessa della 
funzionalita dello Stato rap-
presentativo alia societa ci­
vile borghese ha, appunto, 
sottolineato la necessita di 
una manovra della contraddi-
zione c politica », da cui tale 
forma di Stato c minata in 
quanto proclama la sovranita 
popolare di tutti «solo per 
promuovere 1'esercizio delega-
to ristretto e separator: per 
l'esigenza di pervenire, non so­
lo alia socializzazione dei mez-
zi di produzione, ma anche al­
ia socializzazione del potere. 
con un completamentc della 
critica marxiana del mondo 
borghese che esalti. in una 
costruzione altemativa. non 
solo i lavoratori in quanto ta­
li. ma anche i lavoratori in 
quanto « cittadini ». 

Per fare il lavoro che e ne­
cessario ed urgente per una 
altemativa di analisi ed ela­
borazione degli strumenti del 
c diritto». occorre quindi ri-
fiutare. e 1'aUeggiamento di-
chiaratamente antimarxistico 
di chi ritiene inconcepibile 
che. in quanto c giuristi». si 
possa fare un uso non bor­
ghese del diritto di derivazio-
ne borghese: e l'atteggiamento 
pseudo-marxistico. di chi arri-
va sino al punto di privile-
giare quanto ad efficacia rea-
le, sulle lotte dei lavoratori. 
la presenza di una < cultura 
giuridica» capace di contri-
buire variamente alia adozio-
ne degli strumenti nei quali 
sboccano i processi politic!. 

L'analisi della realta 
Come bene ha osservato Bia-

gio De Giovanni, sarebbe fal-
limentare « isolate > la tema-
tica del riformismo in una in-
terpretazione < tecnico-giuridi-
ca > della realta. nella con-
vinzione cioe che la « giuridi-
cita » permanga quale catego-
ria del reale, anziche criterio 
di analisi di sistemi istituzio­
nali e normati\i che reca in 
se i connotati non di una lo-
gica autonoma perche < giuri­
dica >, ma del tipo di analisi 
suggerito dai tipo di «scon-
tro» complessivo al quale il 
giurista partecipi. 

Se pertanto si vuol mettere 
in crisi la < separatezza » del 
diritto come tecnica neutrale 
e come separatezza di un cc-
to « burocratico », occorre por-

re i termini della crisi fuori 
della «continuita sovrastori-
ca * di una storia del diritto 
come storia del < giuridico > e 
delle sue tecniche. sicche la 
riacquisizione di identita dei 
giuristi, nella visione altema­
tiva dei problemi dello Stato, 
awenga non piu su un piano 
interno alia storia delle classi 
dominanti. ma assumendo il 
punto di \ista delle classi sto-
ricamente subalteme. 

Le conseguonze di un ap-
proccio rigorosamente marxi-
stico e alternativo, non posso-
no mancare sia al livello del-
l'azione politica sia al livello 
delle elaborazioni politico-cul-
turali, come prova il fatto sia 
della riducibilita della con-
trapposizione fra le categorie 
del c pubblico > e del « priva­
to >, sia c a maggior ragione 

della contrapppsizione del co-
siddetto «diritto dell'econo-
mia». vuoi al diritto privato 
vuoi al diritto pubblico. Non e 
a caso. infatti. che ponendosi 
nelle diverse angolazioni « spe-
cialistiche», da una parte si 
sottolinea rimpossibilita di 
tornare alia distinzione fra 
interessi pubblici e interessi 
privati all'interno del comples-
so ordinamento giuridico, e 
cio a causa del « continuum » 
fra azione pubblica e regola-
mentazione privata; mentre. • 
dall'altra parte, si critica co­
me equivoca la « formula dot-
trinale» secondo cui il di­
ritto privato e diventato « di­
ritto comune» a pubblici e 
privati operatori. perche in 
tal modo la classe capitalisti-
ca privata conserverebbe co-
si una indiretta funzione « pre-
cettiva» nei confront! delle 
imprese pubbliche. 

La verita e che l'analisi 
complessiva della realta, che 
c necessaria per valutare non 
un problema, pur macroscopi-
co, e ritenuto di diritto pub­
blico o privato. o di diritto 
dell'economia. come quello del 
capitalismo monopolistico di 
Stato. ma il problema della 
natura dello Stato in una so­
cieta a economia mista. im-
plica uno sforzo che non si li-
miti alia generalizzazione di 
vedute «settoriali» delle 
scienze giuridiche fra loro se­
parate. per affrontare quello 
ben piu impegnativo. e davve-
ro nuovo nella prospettiva di 
una altemativa nell'uso del 
diritto. di valutare alia luce 
del potere democratico che e 
alia base e die e portato dal-
la Costituzione qual e la collo­
cazione corretta da assegnare 
agli elementi che insieme con-
corrono a identificare la real­
ta sociale e quella istituziona-
le normativa ad essa sovrap­
posta. 
Se infatti si categorizza, co­

me analisi giuridica. una in-
terpretazione del ruolo del ca­
pitalismo di Stato come quella 
voluta non gia dalla Costitu­
zione — che non si e limitata a 
fare della liberta di iniziativa 
economica pubblica un prin­
cipio <c coestensivo » a quello 
della liberta di iniziativa eco­
nomica privata — ma dalla 
dottrina die costituisce l'ap-
parato ideologico della classe 
economica dominante, e evi-
dente che si contribuisce piu 
ad allontanare che a facilita-
re la > realizzazione • di quel 
compito di trasformazione die 
va compiuto in nome degli in­
teressi della classe operaia. e 
dei suoi alleati sociali e po-
litici: trasformazione che, ap­
punto, ha una legittimazione 
costituzionale — cioe politica e 
giuridica — che travolge. per 
un verso, le demarcazioni 
« professional! > (togliendo ai 
publicisti in genere ed ai co-
stituzionalisti in specie pri-
vilegi di metodo e di contenu-
to), e. per un altro verso, de-
mistifica il ruolo del diritto. 
della sua interpretazione e del 
suo uso, in quanto e sulla ba­
se della consapevolezza scien-
tifica che il sistema delle Par-
tecipazioni statali e stato di-
sciplinato in modo conforme 
non alia Costituzione, ma agli 
interessi di quelle forze poli­
tiche che dell'intervento del­
lo Stato neH'economia hanno 
fatto arbitrariamente uno 
strumento di condizionamen-
to a favore della classe im-
prenditoriale privata. 

Salvatore D'Albergo 
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Cinquanta prelati documentano le agghiaccianti torture 

GU AGUZZINI DEL BRASILE 
Redatto un; elenco di persone .incarcerate/, seviziate e uccise d a i « g o r i l l a » • « I I metodo abituale impiegato per eliminare 

. i patr io t !»• Ferrea censura sulle notizie - Lo sviluppo economico pagato dai lavoratori: fermi i salari, aumenta il costo della vita 

Cos! i soldati delle « forze speciali » di 
vengono preparati al loro compito: una 

repressione del. regime brasiliand 
« prova di tortura », ; ufficialmente 

destinata a « temprare » 
riservato ai prigionieri. 

soldati, ma in realta esperimento di quanto verra 

UNA MOSTRA CHE SI E' ESTESA A BIBLIOTECHE E MUSEI 

Venezia, «citta del libro» 
Un tempo capitate mondiale dell'editoria, la « Serenissima » oggi si limita a esporre le testimonianze 
del passato e la produzione degli altri - Chiusa di recente I'ultima libreria editrice • L'occasione per un 
dibattito che coinvolge anche la scuola italiana ancora incapace di determinare interessi culturali 

DALL'INVIATO 
- - VENEZIA, ottobre 

II 1972, per iniziativa del-
1* UNESCO (1* organizzazione 
culturale delle Organizzazioni 
Unite) e stato «l'aiuio interna-
zionale del Ifbrox: una vasta 
campagna mondiale per la dif-
fusione di quello che resta lo 
strumento fondamentale di 
formazione della cultura. Da 
noi. in Italia, dell'canno in-
lemazionale del libro » — fat-
ta eccezione per due manife­
stazioni a Roma e a Milano — 
non ci si e quasi accorti. 

Qualcuno ha pensato che la 
m stagione » veneziana, orbata 
delle tradizionali manifestazio­
ni estive della Biennale, avreb-
be potuto essere tiempita in 
qualche modo con una inizia­
tiva di ricambio: un'appendi-
ce, sia pure in ritardo, del-
T« anno internazionale del li­
bro ». Ecco nascere, cosi, una 
ampia rassegna editoriale. Ec­
co scoprire una « Venezia cit-
ta del libro ». proprio qui do­
ve appena qualche mese ad-
dietro ha malinconicamente 
chiuso per fallimento I'ultima 
libreria editrice che fosse ri-
masta. Eppure, il titolo non e 
immeritato, almeno da un 
punto di vista storico. 

Venezia e stata effettivamen-
* te, per alcuni secoli, la capi­

tate mondiale deU'editoria. 
Quindici anni soltanto dopo 
I'mvenzione di Gutemberg, la 
Serenissima si accaparrava al­
cuni fra i migliori artigiani 
grafici tedeschi. Prende cosi 
awio, nel 1469, un'intensa at-
tivita di stampa, che il go-
verno favorisce in ogni modo. 
La vivacita culturale di Vene­
zia e lo spiccato senso degli 
affari della sua classe dirigen-
te si uniscono fehcemente nel­
la fioritura di un'industria che 
si rivela particolarmente con-
geniale alia citta. 

Turismo culturale 
La mostra, apertasi il 2 set-

tembre e giunta ora alia con-
clusione, oGTre una testimo-
nianza suggestiva, ricca di do­
cument! della lunga e fecon-
da stagione deU'editoria vene-
ziana, la quale raggiunge il 
suo vertice nel Settecento 
quando acquista un indiscus-
so primato nella stampa del 
libro d'arte. Si sono cosi a-
perte al pubblico sedi cono-
sciute soltanto da pochi spe­
cialist!. - Si sono richiamate 
le correnti non certo dirom-
penti del turismo culturale 
lungo itinerari che. assieme ai 
libri, hanno consentito la sco-
perta di monument! e di scor-

ci di straordinario interesse. 
Il modello del festival vene-

ziano dell'J/nifa ha fatto scuo­
la, nel' senso che si e vo­
luta una mostra decentrata, 
articolata in tutia ia citta, lad-
dove i libri sono nati o si 
conservano da secoli: alia Fon-
dazione «Cini», all'isola di 
San Giorgio, alia biblioteca 
Marciana. al museo Correr, 
alia Fondazione Querini-Stam-
palia, alllstituto ellenico di 
studi bizantini e post-bizanti-
m, alia congregazione dei pa-
dri Mechitaristi armeni. che 
?i trova in un'isoletta dell'e-
stuano, aU'arcJiivio di Stato, 
al Conservatory musicale Be­
nedetto Marcello. al palazzo 
Labia della RAI e alia comu-
nita israelitica veneziana. - • 

Un elenco che suggerisce da 
solo la vastita e 1'imponenza 
che il fenomeno editoriale as-
sunse nei secoli passati, di 
cui purtroppo oggi non e rima-
sto piii nulla, fatta eccezione 
per i padri armeni Mechitari­
sti che continuano a stam-
pare qualcosa nella loro iso-
letta di San Lazzaro. La ras­
segna deU'editoria contempo-
ranea in Italia, allestita alia 
Fondazione Cini ha difatti ac-
colto una sessantina di case 
editrici: dalle piii grosse e 
famose di Milano, Torino e 
Firenze alle minori che" ven­

gono dai piccoli centri. Nes-
suna pero b di Venezia. 

La rassegna ha fomito Toc-
casione per un dibattito, una 
riflessione suU'attuale «mo-
mento»• del libro in Italia. 
Siamo sempre un paese dove 
si legge poco, dove solo un 
quarto -dei cittadini. all'incir-
ca, acquistano almeno un li­
bro all'anno. Malgrado queste 
cifre sconfortanti, la tendenza 
e quella ad una lenta espan-
sione della platea dei lettori. 
Certo. non corrispondente al-
1'incremento della scolarizza-
zione e del livello medio de­
gli studi. 

Cosa si stampa 
Ma a questo punto. oltre a 

vedere che cosa si stampa, 
quah libri si offrono sul mer-
cato, sarebbe da aprire un 
discorso sulla scuola italiana, 
sulla sua incapacity a deter­
minare autenlici interessi cul­
turali fra quanti passano dai 
suoi banchi alia caccia di un 
diploma, di una laurea, di una 
licenza: spesso, considerata la 
licenza di restare ignorant! e 
di non aprire piii un libro do­
po aver superato 1'ultimo esa-
me. 

m, p. 

// prirno nome nell'elenco, 
e Manuel Raimundo Soares, 
ex sottufficialc dell'esercito 
brasiliano. II 24 agosto del 
lVUti il suo cadavere — un 
corpo strazlato dalle torture 
—• ju ripescato nelle acque 
del jiume Jacui. Vivo, Soares 
era stato visto per I'ultima 
volta mentre veniva arresla-
to dagli agenti della Divisio-
nc dell'ordine politico e so­
ciale. cioe la polizia politica, 
del Rio Grande do Sul. L'e-
lenco e stato pubblicato nel-
Vagosto scorso. Ma fin da 
febbraio era conosciuto da 
tutta I'alta gerarchia brasilia-
na, alia cui dodicestma as-
semblea della conferenza epi­
scopate era stato presentato 
da cinquanta alti prelati. 

Poco prima, in Brasile tut­
ti gli organi d'informazione 
— controllati dai governo — a-
revano avviato un'operazione 
che potrebbe essere definita 
« mani pulite ». Occasione era 
stata la condanna inflitta ad 
alcuni ufficiali del secondo 
battaglione di fanteria blinda-
ta di Barra Mansa, nella Sta­
to di Rio: una condanna per 
assassinio. Gli ufficiali aveva-
no ucciso, sottoponendoli a 
prolungate torture, quattro 
soldati: Juares Moncao Viro-
te, Geomar Ribeiro de Silva, 
Vicente Roberto da Silva e 
Vanderley de Oliveira. II pro-
cesso ed il suo esito serviro-
no al regime per cercare di 
mostrare che, nonostante tut­
te le autorevoli e numerosis-
sime denunce in senso con-
irario, in Brasile non viene 
tollerata la pratica della tor­
tura, definita anzi nella sen-
tenza come un metodo « estra-
neo al comportamento delle 
forze armate ed alia morale 
del popolort. 

La replica dei cinquanta 
prelati e stata precisa e do-
cumentata, una risposta co-
raggiosa alia campagna gover-
nativa. « Portiamo a conoscen-
za delle vostre eccellenze re-
verendissime — affermarono 
i sacerdoti nel documentoche 
accompagnava Velenco dei 
torturati e degli uccisi — una 
serie di fatti simili a quelli 
avvenuti in questa unita del­
l'esercito. Precisiamo pero 
che i fatti che elenchiamo 
costituiscono solo una picco­
lo parte dell'estesa lista di 
violazioni dei diritti della per­
sona umana 'nella storia re­
cente della nostra patria. Se 
indichiamo solo ventotto ca­
st di tortura, lo facciamo uni-
camente perchi sono fra quel-

Ji che possiamo documenta-
re abbortdantemente e, nello 
stesso tempo, perche hanno 
provocato, senza eccezione, la 
morte di coloro che sono sta-
ti sottoposti a tormenti fi-
sici» • . -

Ventotto casi, « una piccola 
parte ». Quanti sono gli altri? 
Accanto agli episodi compro-
vati, i cinquanta prelati ne 
hanno aggiunto ventuno di 
cui a siamo a conoscenza». 
<tCi sono poi quindici morti 

— essi proseguivano — che 
secondo le versioni delta 
stampa brasiliana sono caduti 
in combattimento. La man-
canza di immaginazione de­
gli organi repress'tvi quando 
cercano di coprire gli assas-
sinii di patrioti nelle came-
re di tortura pud essere com-
presa alia luce dell'imptaca-
bite censura che esiste nel 
Paese. Le versioni ufficiali 
sui • combaltimenti sono in-
coerenti. In questi scontri non 
e mat rimasto ucciso o solo 
ferito un agente di polizia». 
• La lista non si ferma qui. 
Altri trentun nomi — fra cui 
quelli di Carlos Marighella e 
Carlos Lamarca — si aggiun-
gono all'elenco degli assassi-
nati. « L'orientamento genera­
le degli organismi repressivi 
in Brasile e di assassinare 
tutti coloro che 'sono dirigen-
ti di organizzazioni di resi-
stenza o che godono di po-
polarita fra le masse. Per que­
sti organismi non e'e diffe-
renza se si uccide con la tor­
tura o se si -etiminano gli 
oppositori al momento dello 
arresto». Dunque in tutto so­
no novantacinque i casi di 
oppositori assassiriati con le 
sevizie o subito dopo la caltu-
ra. senza nemmeno una par-
venza di processo. 

Negli anni scorsi, il regime 
brasiliano ha reagito alle 
successive denunce sulla si-
stematica violazione dei dirit­
ti dell'uomo affermando: «Si 
cerca di diffamare il Brasi­
le. impegnato in un grosso 
processo di sviluppo economi­
co*. Sviluppo che effettitd-
mente esiste, che e rapido, 
ma che non elimina le ragio-
ni oggettite deU'opposizione, 
poiche accentua i divari so­
ciali: i salari restano fermi, 
mentre aumenta il costo della 
vita; la mortalita infantile e 
piu alta: si allarga sempre 
piii il baratro che separa una 
borghesia minoritaria. sempre 
piii padrona delle ricchezze, 
da rastissime masse di ope­
rai e contadini sempre piu 
poveri e nello stesso tempo 
si moltiphcano i redditizi in-
vestimenti stranicri. tn primo 
luogo statunitensi. Tortura ed 
esecuzioni sommarie, per un 
regime che ha mostrato nei 
died anni di potere di non 
tollerare nessun oppositorc. si 
conciliano cosi con gli alti 
tassi di sviluppo industriale 
e sono divenuti un'arma con-
sueta della repressione. 

Tanto sistemalica c questa 
violazione dei diritti dell'uo­
mo che i cinquanta prelati si 
sono mossi nell'intento aper-
to di contribuirc a bloccarla: 
cConvinti della nostra impos-
sibilita di ottenere, con le 
nostre sole forze, la dentin-
cia delle responsabilita e, co-
scienti delVimmensa forzache 
la nostra Santa Madre Chic-
sa rappresenta nel nostro Pae­
se, non ci resta altra strada 
che fare appello alle rostrc 
eccellenze revcrendissime, nel­
l'intento di denunciare questi 

avvenitticnti al popolo brasi­
liano c — forse —- ottenere 
I'eliminazione della tortura 
come pratica corrente nelle 
carceri brasiliane e la puni-
zione dei colpevoli». 

Chael Charles Schreier e il 
secondo nome nella lista: stu-
dente di medicina, arrestato 
il 21 novembre del 1969, fu 
torturato a morte la matti-
na seguente a Rio de Ja­
neiro dalla polizia dell'e­
sercito, sot to il comando del 
capitano Joao Luis. I nomi 
degli aguzzini sono al fian-
co di quelli delle vittime. II 
maggiore Waldir Coelho, at-
tualmente promosso tenente-
colonnello, e i capitani Beno-
ni Arruda Albernaz, Homero 
Cesar Machado, Dalmo Luis 
Cirtlo, Inocenao Fabricio de 
Matos Beltrao uccisero il sin-
dacalista Vtrgilio Gomez da 
Silva, all'indomani del suo ar-
resto, il 29 settembre del 1969 
a Sao Paulo. Lo seviziarono 
con la corrente elettrica, lo 
appesero a sbarre di ferro, poi 
git spaccarono la testa, sbat-
tendolo piii volte contro la 
parete. Mori in due ore. II 
suo sangue — hanno raccon-
tato i prelati, citando testi­
monianze sicure — rimase sul­
le pareti della sala di tortura 
e poi fu mostrato agli altri 
prigionieri come « vanto e tro-
feo di battaglia» dei tortura-
tori. « 

• Mario Alves de Souza, arre­
stato il 15 gennaio del 1970, 
a Rio, Vtndomani mattina fu 
visto da altri prigionieri. II 
suo corpo era tutto una pia-
ga. Lo studente diciottenne 
Roberto Macarini, catturato a 
Sao Paulo il 27 aprile del 70, 
fu « suicidato » il giorno dopo 
da una squadra diretta dai 
capitano Benoni Arruda Al­
bernaz. Alle 9 del mattino del 
28 fu fatto cadere dall'alto del 
viadotto di Cha, di fronte ad 
un centinaio di testimoni. 

«Esempi atroci» 
La tortura infatti non viene 

praticata al solo scopo di e-
storcere informazioni sulle or­
ganizzazioni di resistenza, ma 
anche nell'intento di dare « e-
sempi atroci a. E' il metodo 
del terrore, che lega in un 
anello di sangue molti Paesi 
latino-americani: oltre al Bra­
sile. il Guatemala, il Para­
guay, piii recentemente I'Uru-
guay, oggi anche il Cile. Qual­
che giorno fa perfino il Wa­
shington Post ha individuato 
nella CIA ed in campi di ad-
destramento da questa gestiti 
nel Texas e nella zona del ca-
nate di Panama la scuola di 
tale terrore. 

Eduardo Leite, dirigente di 
un movimento di resistenza, 
fu sottoposto a sevizie per 43 

giorni consecutivi. Arrestato 
a Rio il 21 agosto del '70 re-
std nelle mani degli aguzzini 
del Centra d'tnformazione del­
la marina e di ufficiali della 
« squadra della morte ». Veil-
ne trasferito una prima volta 
a Sao Paulo, poi tomb a Rio, 
sempre rinchiuso tn prigioni 
segrete. Fu torturato fino al­
ia meta di settembre: per tre 
volte gli iniettarono pentotal 
sod'tco. Fu di nuovo traspor-
tato a Sao Paulo e rmchiuso 
nella cella n. 4 del carcere 
chlamato Fundao, vicino alia 
stanza in cui era trattenuto 
il sociologo Vinicius Caldeira 
Brandt. 

Gli strumenti 
// 23 ottobre — quando ma­

rt Joaquim Camara Ferreiru, 
un altro esponente della resi­
stenza, il cui cuore cedette 
dopo alcune ore di terribilt 
sevizie — i giornali scrissero 
che Leite era fuggito dalla 
prigione, approfittando della 
confusione. In realta, si stava 
preparando la sua uccisione. 
II 27 ottobre egli venne por­
tato fuori della cella, di not-
te ed in segreto; fu assasst-
nato presumibilmente il 10 dt-
cembre, quando sulla stampa 
apparve la notizia della sua 
morte «in un combattimento 
con la polizia a Sao Paulo». 
II corpo fu consegnato alia 
moglie, con I'ordine di seppel-
lirlo immediatamente. Ma la 
signora riusci a vedere il ca­
davere del marito. Gli aveva-
no tagliato le orecchie, strap-
pato gli occhi e molti denti. 

Fra gli strumenti di tortura, 
di cui molti gia conosciuti, 
come il pau de arara fa cui 
il prigioniero viene appeso in 
modo che non possa opporre 
alcuna resistenza agli aguzzi­
ni) e'e anche la somministra-
zione di droga, usuale fin dai 
1964, Vanno del colpo di Sta­
to. 

I particolari sull'uccisione 
di Leite sono simili a quelli 
che hanno portato alia morte, 
dopo le sevizie, tutte le altre 
persone — studenti, operai, 
professori, imjnegati, giorna-
listi, ex militari, ex parlamen-
tari — i cui nomi figurano 
nell'elenco; un elenco che si 
ferma al novembre del '72. 
Molte di queste persone so­
no scomparse. I loro corpi 
maciullati sono stati fatti spa-

. rire: «E' chiaro che la tor­
tura fino alia morte — han­
no aggiunto i prelati firma-
tart del documento — e il me­
todo abituale impiegato dal re­
gime per eliminare tutti i pa­
trioti che, indipendentemente 
dalle loro convinzioni e fede 
politica, si battono contro lop-
pressione ». 

Renzo Foa 

AH'ospedule psichiatrico di Collegno 

Piii della meta 
dei ricoverati sono 
vittime dell'alcool 

II dato emerso nel corso del convegno italo-svizzero su 
« Alcool come droga » - Relazione del premio Nobel Da-
niele Bovet - L'ammalato tenta di sfuggire, attraverso 
l'azione di vini e liquori, alle realta della vita quotidiana 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 ottobre 

Alcool sotto accusa ieri a 
Torino. Accusa grave: dro­
ga; accusatore numero uno, 
il premio Nobel Daniele Bo­
vet. Processo di un giorno, 
questa riunione internaziona­
le italo-svizzera, organizzata 
dalla sezione del Piemonte 
e Val d'Aosta della Societa 
italiana di psichiatria. 

Le relazioni, cinque, artico-
lavano il tema generale della 
giornata: o L'alcool come dro­
ga », vale a dire si occupa-
vano di tutti quei soggetti che 
nei vini, liquori, birre, alcoo-
lici in genere cercano «qual­
cosa di piii e di diverso da 
quello che ad essi chiede il 
normale bevitore ». 

Alcoolista e colui che cnon 
beve in senso normale. ma si 
inietta l'alcool come fosse una 
droga per ottenere effetti psi-
cofarmacologici: beve per 
sottrarsi all'ansia e ai con-
flitti, per sfuggire alle deci-
sioni, per affrontare situazio-
ni esistenziali negative». Da 
queste definizioni del primo 
relatore, prof. Michele Torre, 
si capisce come il normale 
bevitore che, con misura, cer­
ca nel vino — per esempio 
— un profumo. un sapore. un 
colore gradevoli, pub conti-
nuare a bere tranquillamente 

Infatti si e detto espiici-
tamente che « un consumo di 
vino e di alcoolici moderato 
pud essere considerato nor­
male ed inoffensivo >, ma si 
e ammonito che attraverso il 
consumo eccessivo, 1'abuso 
mediante nl'abitudine instau-
rata o acquisita in conseguen-
za delle cause psicopatolo-
giche », si giunge ad uno sta-
dio definibile come «tossico-
mania ». 

L'organizzazione mondiale 
della sanita — e stato ricor-
dato nel corso della riunione 
— ha definito I'alcoolista 
« un bevitore esagerato la cui 
dipendenza dall'alcool ha rag-
giunto un tale livello che egli 
mostra un notevole disturbo 
mentale o un'interferenza con 
la sua salute fisica e menta­
le. Le sue relazioni interper-

sonali e la sua attivita socia­
le ed economica mostrano i 
segni prodromici di un tale 
sviluppo ». 

II rapporto fra alcoolismo 
e societa e venuto in luce 
nell'introduzione del prof. Bo­
vet. Lo scienziato ha ricorda-
to alcune motivazioni piii co-
muni del ricorso aU'alcool: 
1'uomo ha stimoli organici no-
ti da molto tempo come fa­
me, sete. sicurezza, sesso; og­
gi si va indagando sempre 
piii a fondo in quella « fame 
di stimoli» che si rivela es-
senziale ad una equilibrata vi­
ta animate. Timori, monoto­
nia, voglia di evasione pos-
sono diventare in soggetti piii 
deboli altrettante spinte alia 
droga-alcool, nota per le sue 
possibilita di aiutare a vin-
cere inibizioni. 

Ma l'alcool nel sangue — 
ha detto il premio Nobel per 
la medicina — ha effetti ne-
gativi piii duraturi di certe 
droghe di cui molto si parla. 
E' il caso di osservare che, 
in Italia, le vittime della dro­
ga-alcool sono assai numero-
se; nell'ospedale psichiatrico 
di Collegno, in molti peno-
di, meta — se non piii — 
dei malati erano alcoolisti. 

La terapia — dice Bovet — 
non deve separare i rapporti 
interpersonali dei fattori b:o-
chimici. vale a dire una col-
laborazione stretta di psichia­
tria e farmacologia. Ed ha 
spezzato una lancia a favore 
dei m nostri poveri laborato-
ri » che lavorano in mezzo a 
tante difficolta. 

Altri relatori, i proff. Ga­
ston Garrone dellTJniversita 
di Ginevra, Oreste Pinotti del­
lTJniversita di Torino, Geor­
ges Abraham dellTJniversita 
di Ginevra e Robert Henking 
direttore dell'ospedale psi­
chiatrico di Malezov-Mon-
they-Valais. Hanno riferito ri-
spettivamente su «Aspetto 
psicosociale dell'alcoolismo *. 
«Effetti dell'etanolo sul si­
stema nervoso*. « Alcoolismo 
e psicoanalisi» e sul « Ruoio 
del medico e dell'assistente 
sociale neU'ambulatorio per 
alcoolisti». 

a. I. 
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Ne//e prossime settimane si apre nel grande complesso la vertenza di gruppo , 

In tutti i reparti FIAT 
si discute la piattaforma 

Una inter vista col segretario della CdL di Torino, compagno Pu* 
gno, sul carattere della vertenza die interessa 195.000 lavoratori 

La tragico morte dei tre afrkani del Mali nei press/ del confine jugoslavo 
: > •. • ; v , ' ' ' • i . 

Arrestato un mediatore: aveva preso somme 
per trasportare connazionali in Francia 

II «suldo» lo avrehbe ricevuto a «consegna» uvvenuta - Ancora misteriose le cause del triplice decesso: 
sulla bocca di una delle vittime sarebbero state rinvenute trcrce di una strana polverina gialla - Sono sta-
ti eliminuti dul «racket»? - Dietro Varrestato esiste una vasta organiszazione per la tratta della manodopera 

La vertenza che tra poche settimane sara 
aperta in tutto il gruppo Fiat-Autobianchi-OM 
si annuncia come un avvenimento di grande 
rilievo, non solo sindacale ma anche politico. 
Mentre sono in corso le assemblee dei 195 
mila lavoratori del grande complesso indu-
striale per la messa a punto della «piatta­
forma.» rivendicativa, la stessa Fiat ha con-
fermato il valore determinants che attribul-
sce a questa vertenza, iniziando fin da adesso 
la «guerra dei comunicati», diffondendo e 
facendo diffondere da certi orgnni di stampa 
notizie allarmistiche e chiaramente st rumen-
tali su asserite pesantezze di bilancio, diffi-

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 ottobre 

colta di reggere alia concorrenza, scarsa uti-
lizzazione degli impianti. In realta i «nodi» 
politic! della vertenza Fiat sono ben altri: 
riguardano il tipo di sviluppo economico che 
si deve scegliere nel Faese, la priorita asso-
luta che i sindacati hanno dato at problem! 
dell'occupazione, del Mezzogiorno, dell'agri-
coltura e dei prezzi, la «contestualita» tra 
obiettivi di fabbrica ed obiettivi social! e di 
riforma. 

Sul signiflcato e gli obiettivi della vertenza 
Fiat abbiamo posto alcune domande al com­
pagno Emilio Pugno, segretario della Camera 
del Lavoro di Torino. Ecco l'intervista: 

Quail sono le scelte di 
fondo che 1 lavoratori del­
la plu grande imlu.strhi Ita-
liana e 11 niovlmcnto sinda­
cale unltarlo intendono 
persegulre con l'apertura 
della >ertenza Fiat? 

La vertenza mtegrativa al­
ia Flat si nchiama a scaden-
ze e si muove su contenuti 
definiti dagli accordi integra­
tive dal contratto nazionale e 
da precedenti contrattazioni. 
Si tratta quindi di dare con­
tinuity alle intese e di noon-
trattare alcuni istituti azien-
dali. 

La scclta politica fonda-
mentale della vertenza consi-
ste nello stabilire un mtrec-
cio indissolubile ed organico, 
aU'interno di un'unica piatta­
forma, tra i temi di carattere 
salariale e quelli riferiti al-
1' organizzazione del lavoro, 
nell'ambito di una diversa po­
litica di investimenti in par­
ticolare per il Mezzogiorno. 

Si tratta quindi di dare una 
risposta non occasionale al-
l'inflazione, anche sul terre-
no salariale, tenendo conto di 
quanto essa ha inciso e inci-
de sul potere d'acquisto dei 
salari. Ma anche di fare in 
modo che certe «disponibili­
ta » di molt! industriali, che 
cercano di spostare unica-
mente sul terreno salariale 
le rivendicazioni economiche. 
e sociali che i lavoratori pre-
sentano, si traducano in una 
sempre piu deflnlta e diver­
sa struttura del salario. In-
fine la vertenza assume il 
massimo valore nel momento 
in cui diventa componente di 
una lotta piu generate per 
affermare un modello diver-
so di sviluppo, 

Si tratta di portare avanti 
la linea che ci, siamo costnii-
ti In.' questi anni, attraverso'-' 
un' -reale rapporto ̂  di'-jparte-, 
cipazlorie dei lavoratori, di ' 
intervento sUlla organizzazio­
ne del lavoro, per superare 
l'attuale momento di flessio-
ne della nostra iniziativa e 
realizzare un .«nuovo modo 
di produrre» che non solo 
estenda il potere di contrat-
tazione della classe operaia, 
ma anche incida sulla politi­
ca dei grandi gruppi indu­
striali, sulle loro scelte di , 
mvestimento, sui loro indi-
nzzi produttivi ed economici. 
In tale senso e prioritaria 
nella piattaforma rivendicati­
va Fiat l'esigenza di una nuo-
va politica di investimenti che 
punti essenzialmente a misu-
re urgenti di risanamento e 
di sviluppo delle regioni me-
ndionah, a frenare l'immi-
grazione al Nord, ad affron-
lare la crisi deU'agricoltura. 

Priorita 
Questa scelta prioritaria 

non e a artificiosa », discende 
direttamente anche dalle esi­
genze della classe operaia di 
Torino e del Nord. Un « nuo­
vo modo di produrre» non 
e veramente «compatibile» 
con una strategia unificante 
di tutto il movimento, senza 
che si realizzi un nuovo tipo 
di sviluppo economico del 
Paese, senza risolvere i dram-
matici problemi sociali di To­
rino (casa, scuola, trasporti, 
ecc.) e le questioni riodali del 
Mezzogiorno, in primo luogo 
I'agricoltura. 

Ma tu ritieni possibile 
che una tertenza «azien-
dale » sia sufficiente a por­
re in termini concreti que­
sto complesso di problemi 
di portata nazionale? 

Sarebbe una presunzione ri-
tenere di si, ma sarebbe an­
che un grande errore consi-
derare la vertenza Fiat co­
me un fatto specifico e mar-
ginale, seppure macroscopico, 
rispetto al contesto nazionale. 
Una vertenza di tali conte­
nuti e priorita alia Fiat, per 
le dimensioni nazionali ed in-
temazionah dell'azienda. per 
il fatto che le sue scelte cli 
mvestimento influenzano in 
misura decisiva l'uso delle n-
sorse nazionali, e un punto di 
nfenmento che contnbuisce 
a carattenzzare tutto 1'orien-
tamento delle organizzazioni 
sindacali (particolarmente in 
un momento di forte sforzo 
degli awersari per limitame 
l'autonomia). non e una ri­
sposta del « caso per caso » 
ma un contnbuto ad una 
strategia unificante. nella 
quale il bracciante del Mez­
zogiorno, il disoccupato, l'o-
peraio del Nord si ritrovano 
c sono protagonist! non so­
lo di una lotta sindacale, ma 
anche politica ed ideale. 

Non vi e una sola contro-
parte, ma diverse: la Fiat, la 
Confindustna, il govemo. D'al-
tra parte per la classe ope­
raia, che ha avuto un ruolo 
determinante nel mettere in 
discussione l'attuale meccani-
smo di sviluppo strenuamen-
te difeso dalla Fiat e nel re-
spingere il tentativo di in-
voluzione rappresentato dal 
centro-destra, non vi e altra 
via che quella di continuare 
ad esercitare il proprio ruo­
lo essenziale per dare awio 
a nuove scelte e nuovi indi-
nz?i di politica economica. 
Questa c certamente una scel­
ta ben piu difficile ed aspra 
che quella di strappare qual-

che lira in piii alia «dispo­
nibilita » padronale. La ten-
denza che vogliamo afferma­
re e la costruzione di un mo­
dello altemativo all' attuale 
meccanismo di sviluppo. E' 
la scelta, nella nuova fase a-
perta dalla caduta del gover-
no Andreotti, di sviluppare 
nei confront! di questo go-
verno un vasto movimento di 
mussa, contro le decisioni go-
vernative atte a determinare 
una insoddisfacente ridistri-
buzione del reddito, contro 
la compressione dei salari e 
di fasce di reddito dei ceti 
medi a favore del profitto dei 
grandi gruppi monopolistici, 
per far pagare interamente 
ai lavoratori qualsiasi miglio-
ramento sociale e contempo-
raneamente favorire lo spo-
stamento a destra di strati 
sociali intermedi. 

Alleanze 
Tutto cib non • e possibile 

senza l'intervento dlretto del­
la classe operaia, in termini 
di lotta e di proposta con-
creta, una proposta capace di 
estendere e consolidare un 
ampio fronte di alleanze so­
ciali e politiche. Questo il 
senso politico della vertenza 
Fiat. Se la classe operaia non 
sara impegnata su questo ter­
reno, i rischi reali di corpo-
rativismo e di qualunquismo 
possono presentarsi in forma 
seria. > , • 

Alcuni settori della mag-
gloranza governativa tor* 
nano a fare U discorso del­
le « compatiblllta ». .con-
trapponendo i salari ope­
ra! alle esigenze del Mez­
zogiorno, ai reddlti piu 

*; bassi-e'cVsi'via. ComCvie^ 
>./ WJ^tfroijUlo "QfleiiB pro-

' blenia In rapporto alia ver­
tenza Fiat? 

Da molto tempo e in cor­
so una campagna propagan-
distica, diretta da forze, Uo-
mini e partiti del governo, 
dalla Fiat, dalla Confindu-
stria, utilizzando tutte le se-
di e gli strumenti possibili, 
per dimostrare che certe co­
se sono compatibih ed altre 
incompatibili per 1' attuale 
meccanismo di sviluppo. 

II discorso sulle «compa­
tibility » serve solo a ma-
scherare la volonta di lascia-
re inalterato il vecchio tipo 
di sviluppo, continuando a sa-
crificare il Mezzogiorno, l'a-
gricoltura, i consumi sociali 
alle scelte dei grandi gruppi 
monopolistici. E* proprio dal 
giudizio critico che esprimia-
mo sul tentativo di rendere 
compatibili scelte di politica 
economica, che non possono 
esserlo perche in radicale 
contrasto tra loro, che emer­
ge il valore della vertenza 
Fiat. 

Essa si colloca in una pro-
spettiva diversa, che rivendi-
ca una valutazione delle co-
siddette « compatibilita » nel 
quadro e nella dinamica di 
una politica economica e di 
un tipo di sviluppo profon-
damente modificati rispetto a 
quelli attuali. In questa nuo­
va prospettiva le rivendicazio­
ni della classe operaia tendo-
no a porsi come elemento 
trainante e unificante rispetto 
alle esigenze degli altri strati 
popolari e del Mezzogiorno. 

I temi dell' organizzazione 
del lavoro, dell'egualitarismo, 
del potere di contrattazione, 
del « nuovo modo di produr­
re » non rappresentano riven­
dicazioni « aristocratiche » di 
fronte at contenuti delle ver-
tenze sociali. come in questo 
caso investimenti e Mezzo­
giorno, ma aspetti fondamen-
tali per l'unificazione politica 
della strategia rivendicativa 
del sindacato. 

Qua! e la disponibilita 
alia lotta dei lavoratori 
Rat? <)uali difQcolta oc-
corre superare? Non T! e 
il rischio che la -.-ertenza 
sbocchi in stohizioni pura-
mente salariali? 

Difficolta ne esistono e sono 
diverse proprio in relazione 
r.l tipo di piattaforma riven­
dicativa che verra proposta al­
le assemblee ed al dibattito 
fra i lavoratori della Fiat. Se 
non ve ne fossero dovremmo 
modificare politicamente gli 
obiettivi. Tali difficolta deri-
vano da esigenze salanali im­
mediate; dall'estremo scettici-
smo (nato da passate espe-
rienze di vane assicurazioni 
govemative circa le riforme) 
nei confronti di controparti 
come il governo o istittudoni 
pubbliche, in quanto il con-
fronto con loro ha prodotto 
sempre continui rinvii, atteg-
giamenti elusivi, uno scarso 
controllo anche slille decisio­
ni positive assunte. Inoltre vi 
e la difficolta di definire. in 
termini chiari, mobilitanti e 
quantificati, le rivendicazioni 
inerenti ad una diversa poli-

* tica di investimenti nel Mez­
zogiorno. Inflne vi e la stessa 
campagna sulle * compatibili­
ta* che, mentre non ha con-
quistato i lavoratori. ha perb 
determinato alcune incertezze 
dovute anche ai nostri limiti 
di orientamento. 

Sono convinto comunque 
che la disponibilita dei lavo­
ratori della Fiat alia lotta e 
molto legata al modo con cui 

riusciremo a far diventare un 
patrimonio politlco-slndacale 
di massa il ruolo che assume 
la vertenza Fiat nell'attuale 
situazlone politica ed econo­
mica. Dovremo far capire a 
tutti che nella vertenza Fiat 
ogni rivendicazlone e stretta-
mente collegata ad altre In u-
na prospettiva di obiettivi da 
conquistare gradualmente. Se 
riusciamo in cib, non morti-
ficheremo neanche le esigenze 
salariali, anzi, come dimostra 
l'esperienza, otterremo pure 
le migliori soluzioni salariali 
possibili. In caso contrario, 
dovremmo accontentarci del­
le u disponibilita » padronali. 

Una linea rivendicativa di 
questo tipo, collocata in una 
strategia unificante di tutto il 
movimento, con uno sviluppo 
dell'iniziativa sindacale e della 
lotta che richiedera anche mo­
ment! di generalizzazlone, ren-
de necessario un salto dl qua­
nta a tutta l'organizzazlone 
sindacale. E* indispensabile u-
na maggiore « centrallta » di 
direzione da parte delle Con-
federazioni, nel senso di una 
piena assunzione politica di 
tutte queste problematiche, 
con una unita di direzione 
senza artificiose suddivisioni 
d! compiti, in un nuovo rap­
porto tra sindacato, partiti e 
istituzioni per i riflessi che 
questa linea comporta. 

La vertenza aziendale Fiat 
del 1971 affermb l'esigenza di 
un nuovo modo di produrre. 
Questa nuova vertenza vuole 
incominciare a porre le basl 
per un nuovo modello ed un 
diverso meccanismo di svi­
luppo. 

m. c. 

UN MARITTIMO ESTRATTO DALLA TRAGA CAPOVOLTA CALAIS — Un 
mtmbro d*l-

I'tqulpasgio dtlla draga francet* « Cap d« la HagU»», cha l i • capovolta al largo di Calais, * state 
tratto in salvo dal rtlitto dtl natanta. M«xx'ora dopo I'inliio di un nuovo Itntativo dl salvatagglo, 

' quasta mattlna alia 4, un marlttimo di 25 anni « stato attratto dalla sala pomp* dtlla draga. II 
marltttmo salvato ora I'untco occupant* della sala doll* pomp* al momonto dal naufraglo. Egli o 
attualmtntft sottoposto a asami da part* dal madid .dalla Marina. Lo sparanxa di rltrovar* altri 
toprawissuti sono scarso, ma I* rictrche prosoguono, so pur* intarrotta, di tanto in Unto, par la 
awars* condizionl dal mar*. I soccorrltori arano rlsalltl alia suporficie dopo mazzanott*. Essl, pur 
assando stall in grado di comunlcar* con gli uomlni In trappola non avavano potuto ragglungtrli. 
I suparstltl arano statl Invltatl a spostarsi su un lato dalla campana a tanuta stagna, in modo da 
avitara di rlmaner* feriti da nuova asplostoni, necassaria par atlargar* I'apartura pratlcata sullo 
scafo d'acclato rinforzato dalla draga. In precadanza i soccorrltori avavano pratlcato un piccolo 
foro nallo scafo ad avavano invlato clbo • bavand* cald* ai suparstltl. Nalla talafoto ANSA: II ma­
rlttimo salvato, awiato in ambulanza in ospodal*. i 

n.-. ^ 

St/sc/fo perp/ess/fo k sentenza per la biscd claiide^iMtomanQ iL.rt*. 

60 ore di dibattito non sono bastate 
a chiarire totalmente il caso Scire 

L'ex capo della Mobile: lAmi prefer/to una condanna a 10 ann'm - Perche la concession delle attention!}? 
C'e chi dice che il iunzlonarlo, tra 6 mesi, potrebbe tornare in servhio - l a sorte degli imputati minori 

ROMA, 14 ottobre ^ 
La sentenza di condanna del 

vice questore Nicola Scire a 
un anno, quattro mesi e quin-
dici giorni di reclusione e a 
cinque anni dl interdizione dal 
pubblici uffici, e stata giudi-
cata non positivamente negli 
ambient i giudiziari e da qua­
si tutta la stampa. Tutti, sep-
pur con diverse sfumature, 
hanno sottolineato la spro-
porzione tra la lunga perma-
nenza dei giudici in camera 
di consiglio e la sostanza del­
la decisione presa. Molti han­
no parlato di «sentenza di 
compromesso », di « sentenza 
di principio», di • sentenza 
che non restituisce credibili-
ta alia Giustizia » e cosi via. 

In verita sono parecclu i 
motivi di perplessita che la 
decisione dei giudici della se-
conda Corte d assise suscita. 
Ne accenneremo qualcuno. 
Prima di tutto parliamo del­
la durata della camera di 
consiglio. E' durata sessanta 
ore, anche se parecchie ore 
sono state dedicate al riposo. 
Di per se, la lunga perma-
nenza deve essere giudicata 
positivamente, 

La sentenza va distinta, dicia-
mo cosi, in due parti: una ge­
nerate ed una particolare. Quel­
la che chiameremo generate 
riguarda il contorno della vi-
cenda e limmagine che ne 
viene fuori di Scire, uomo e 
poliziotto. I giudici hanno as-
solto il funzionario dai reati 
di peculato Ccioe dall'accusa 
di essersi appropriate di sol­
di elargiti da banche e case 
cinematogranche alia Questu-
ra di Roma per un servizio 
particolare) e corruzione im-
propria (dall'accusa, cioe, di 
essersi messo in tasca dei 
soldi regalatigli da una mi-
liardaria americana in segno 
d! «tangibile riconoscenza» 
per il modo in cui erano sta­
te condotte certe indagini su 
un furto di gioielli) con la 
formula piu amoia: perche il 
fatto non sussiste. 

Con la stessa formula e sta­
ta assolta Maria Pia Nacca-
rato f la « contessa » accusata 
di aver fatto da tramite tra 
lo stesso Scire e i biscazzieri) 
dai reati di millantato .credi-
to. 

I giudici sembrano, cioe, 
aver voluto distruggere il qua­
dro che l'accasa aveva forni-
to dl questa vicenda. In pra-i 
\ija, il PM aveva detto che la 
corruzione, se non era consa-
crata definitivamente con «pro-
ve che inchiodanoa, era tut-
tavia suffragata da altri pre­
cis! element! che dimostrava-
no come Scire e la Naccarato 
fossero una specie di delin­
quent! abituali, anche se ad 
alto livello,. 

Sgomberato il campo da 
parte dei giudici da questo 
contorno che puntellava l'ac-
cusa prima (ma non princi-
pale, se non altro perche la 
pena per il peculato era an­
che piii grave) rimaneva da 
decidere appunto se Scire fos­
se un corrotto o no. E questo 
e l'aspetto piii specifico e par­
ticolare della sentenza. 

Dopo sessanta ore di di­
scussione, i giudici hanno det­
to che Scire, per poco piii di 
un milione, si e lasciato cor-
rompere. Ma lo hanno detto 
timidamente, ci pare. E que­
sto e un altro elemento di 
perplessita. 

Perche, delle due, l'una: se 
Scire veramente si e fatto 
corrompere, non doveva po-
ter godere di attenuanti e la 
pena che gli doveva essere 
comminata doveva essere ben 
piu severa. Che attenuanti si 
possono dare ad un vice que­
store. ex capo della Mobile. 
sovrintendente alia polizia 
giudiziaria del Lazio che si 
mette a proteggere i biscaz­
zieri? 

E* questa una delle consi-
derazioni che ha fatto scri-
vere a molti giornali che si 
e trattato dl una sentenza di 
compromesso: cioe. in prati-
ca. si e voluto «bolIare» il 
funzionario, ma senza seve­
rity perche forse non tutti i 
giudici erano convinti di que­
sta colpevolezza. 

Sotto questa luce puo ac-
quistare una giustificazione 
la permanenza di sessanta 
ore dei giudici in camera di 
Consiglio. 

Scire, ien. parlando con 
qualche giomalista, ha detto 
che avrebbe preferito una 
condanna a dieci anni. 

Altro motivo di perplessita 
e la sorte toccata a diversi 
imputati minori (esclusi i 
croupiers della bisca che so­
no stati amnistiati): per e-
sempio i due sottufficiali dei 
carabinieri Dionisi e Paglia-
ro. Entrambi sono stati con-
dannati a un anno e 4 mesi: 
ma come e possibile non pen-
sare che. in fondo, queste due 
condanne possono essere de-
rivate solo dalla condanna del 
principale imputato? Cioe. in 
altri termini, e difficile scac-
ciare l'ldea che forse non si 
e voluto lasciare «solo» Sci­
re, perche sarebbe stato dif­
ficile spiegare nella senten­
za che ! biscazzieri si preoc-
cupavano del vice questore, 
ma non dei carabinieri che 
avevano la loro stazione pro­
prio davantl alia casa da gio-
co. 

Ancora perplessita suscita 
la misura delle pene inflitte 
ad alcuni taglieggiatori, cioe 

a coloro che secondo Scire fa-
cevano parte di una banda e-
stremamente agguerrita che 
ormai ricattavano mezza Ro­
ma. Se aveva ragione Scire, 
come e possibile condannare 
un Imputato accusato di se­
questra di persona e violenza 
privata a due mesi? Uno dei 
piu pericolosi, secondo l'ac-
cusa, di questi taglieggiatori 
era Ernesto Cicconi che dove­
va rispondere di ben 4 estor-
sioni e di lesioni: ha avuto 
sei anni e sette mesi. 

Queste perplessita saranno 
fugate nel processo d'appel-
lo (ricorso contro la senten­
za hanno gia annunciato tan-
to Scire e la Naccarato che 
il rappresentante dell'accusa 
il quale non e contento della 
mite pena erogata e delle as-
soluzioni)? 

In attesa di questo proces­

so di secondo grado Scire, 
che aveva sperato fino al-
l'ultimo in una completa ria-
bilitazione, rimarra fuori dal­
la polizia. Egli e stato sospe-
so dai pubblici uffici per 5 
anni, ma quattro anni e mez­
zo sono gia trascorsi: tra sei 
mesi circa, secondo alcuni 
giornalisti. potrebbe ripren-
dere a svolgere le sue funzio-
ni. Questo forse e valido con 
il codice alia mano, ma come 
6 noto c'e anche il regola-
mento di polizia che prevede 
la sospensione dal servizio del 
funzionario messo sotto ac-
cusa. Quindi. con tutta pro-
babilita. Scire dovra attende-
re ancora parecchio. 

Sempre che il giudizio dl 
appello finira in modo diver­
so e migliore per lui. 

Paolo Gambescia 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 14 ottobre 

La giornata odierna ha chia-
rlto alcuni partlcolari della 
tragica vicenda nella quale, sa-
bato mattina, hanno trovato 
la morte, nel press! di Trieste. 
tre giovani afficani del Mali 
che avevano varcato clande-
stlnamente la frontiers italo-
Jugoslava, oggetto e vlttlm'e dl 
una spletata tratta di mano­
dopera. Restano Invece anco­
ra da definire con certezza le 
cause del loro decesso. 

Si e appreso che gli africa-
ni che- passarono il confine 
nella notte tra venerdl e sa-
bato sarebbero statl sette: ol-
tre ai cinque rinvenuti, mor-
ti o in gravi condizionl, pres-
so il casello ferrovlario di S. 
Antonio in Bosco (Borst), vi 
era quel Foussenou Traore, dl 
31 anni, rintracclato success!-
vamente dai carabinieri a S. 
Dorligo della Valle (Dolina); 
e un altro giovane che si e 
scoperto chiamarsi Lassana 
Diambou, il nome originaria-
mente attribuito a uno del 
morti. 

I sette si erano datl conve-
gno a Capodistria e di qui ave­
vano raggiunto Kozina, loca-
llta jugoslava presso il confi­
ne. A Kozina ha avuto inizio 
quella marcia notturna lun-
go la linea ferroviaria Trie-
ste-Pola, ora in disuso, che 
per alcuni di loro doveva ri-
sultare fatale. 

Soltanto Traore e Diambou, 
infatti, secondo questa rico-
struzione, riusclrono a rag-
giungere le vicinanze della 
fabbrica «Grandi Motor!», 
che sorge nella plana sotto-
stante S. Antonio in. Bosco, 
vicino a quel deposlto dell'o-
leodotto della SI*OT, che ven-
ne incendiato nel corso del 
noto attentate dell'agostb '72. 
Qui i due negri salirono sul 
primo autobus della linea 23, 
col quale raggiunsero, al ca-
polinea opposto, la stazione 
Centrale di Trieste. Rifocllla-
tisi in un bar di viale Mira-
mare, essi presero alloggio al-
l'albergo « Roma » di via Ghe-
ga. 

Mentre il Diambou rimane­
va a dormire,- il Traore ri-
prendeva poco dopo 1'autobus 
23 e si riportava nella zona 
confinaria, • evidentemehte per 
cercare di rintracciare i con­
nazionali. Ed e a questo pun­
to che.- mentre si aggirava 

( nell*abltato;:dJ San Dorligoj. 
venTvaT-ficbfto -9s.nIoccatO4.aai-" 
carabinieri, che avevano' gi&, 
ritrovato 1 cinque tdispersi. II 
Traore veniva a sua volta ac-
compagnato presso la tenenza 
di Muggia e interrogate. 

Nonostante i dinieghi e le 
retlcenze, < e emerso che il 
Traore fungeva da intermedia-
rio deirorganizzazione, colui 
cioe che doveva inoltrare a 
destlnazlone i giovani che ave­
vano lasciato il loro Paese in 
cerca dl un lavoro in Euro-
pa. L'uomo aveva ricevuto, a 
quanto consta, 3500 franchi dai 
familiari delle vittime e altri 
ne attendeva in Francia, allor-
che avrebbe completato il 
«trasporto ». 

II sostituto procuratore del­
la Repubblica dottor Coassin, 
ha spiccato contro di lui man-
dato di cattura per omissione 
di soccorso e frode in emigra-
zione: l'uomo e da oggi nelle 
careen triestine del Coroneo. 

Lassana Diambou, invece, 
fermato nello stesso albergo 
« Roma », e ora ricoverato per 
enterocolite all'ospedale per 
malattie infettive della Mad-
dalena. 

Verso le 13 di oggi un altro 
africano, Niakate Massadio, di 
25 anni, anch'egli originario 
del Mali, si e presentato alia 
questura di Trieste, chieden-
do assistenza. Non si e sapu-
to se costui avesse collega-

1 menti con il gruppo protago-
nista della vicenda notturna a 
S. Antonio in Bosco. L'uomo 
perb. a quanto si e appurato, 
era da un paio di mesi in Ita­
lia e il 5 settembre scorso 
era stato respinto dalla poli­
zia francese al valico di Ven-
timiglia. 

In una siluaiione di grave disagio economico 

Drammatica protesta popolare 
a Pescasseroli in Abruzzo 

L'improwisa esplosione di collera £ dovuta alia chiusura della far-
macia, ma trae origine da un malcontento piu profondo - Una zo­
na abbandonata a se stessa con migliaia di emigrati e di disoccupati 

PESCASSEROLI. 14 ottobre 
A Pescasseroli, «capitate» 

del parco nazionale d'Abruzzo, 
tutta la popolazione e in ri-
volta da qualche giomo per 
la chiusura dell'unica farma-
cia esistente. La collera po­
polare e esplosa dopo che ii 
farmacista dottor Cipriano se 
ne era andato in ferie senza 
lasciare un sostituto che assi-
curasse il servizio, costrin-
gendo cosi i cittadini a re-
cars! a circa venti chilome-
tri per rifornlrsi dei medici-
nali. A cib va aggiunto che 
dal 1971 gli assistiti dello 
TNAM sono costretti a pa-
garsi i medicinal! perche il 
farmacista locale non vuole 
rispettare la convenzione con 
la mutua. 

La protesta, che parte da 
esigenze profondamente giu-
ste, ha assunto subito un to-
no violento dopo che le au-
torita regional! e provincial!, 

nonche quelle comunah, si so­
no rifiutate di porre subito 
nmedio a questa situazione 
drammatica che si trascinava 
gia da molto tempo. 

Tanta era resasperazione 
accumulata nel tempo dalla 
gente che quasi improwisa-
mente si e ritrovato tutto 
il paese in piazza, sotto il 
municipio, a far valere que­
sta esigenza. Da quel momen­
to l'agitazione diventava per-
manente e sempre piu calda. 
La serranda della farmacia 
veniva sfondata dalla pressio-
ne della folia, si occupava il 
municipio, si formavano bar-
ricate nel centra abitato e 
nelle principal! vie di acces-
so per rispondere anche sd 
un provocatorio atteggiamen-
to della Celere, arrivata in 
forze a Pescasseroli. 

Oggi e giunto qui il presi-
dente della Giunta regionale, 
Crescenzi, il quale si e impe-
gnato ad appoggiare la richie-

sta per rinstallazione di una 
seconda farmacia. 

L'esplosione della protesta 
popolare per la chiusura del­
ta farmacia e certamente il 
sintomo di un disagio piii 
generate e profondo, che si 
ricollega alia polemica sulla 
questione del parco. che in 
questi giorni si e fatta piii 
vivace per la decisione assun-
ta all'Aquila di estensione del 
vincolo anche al « monte Mar-
sicano», facendo apparire 
quindi agli occhi dei cittadini 
questo parco come qualcosa 
che li priva delle loro risorse 
naturali — polemica sulla 
quale soffiano gli speculatori 
— senza concedere nulla in 
cambio. A cib si aggiungono 
la crescente disgregazione e-
conomica (disoccupazione ed 
emigrazione) e lo sciogllmen-
to anticipate dell'Ammlni-
strazione comunale. Per oggi e 
previsto uno sciopero gene-
rale. 

Ma come sono morti gli al­
tri tre? Questu e ancora il 
fiunto meno chiaro di tutto 
'affare. Risulterebbe che, con-

trariamenre a quanto prean-
nunciato dagli stessi inquiren-
ti, l'autopsia sui corpi del tre 
deceduti sarebbe gia stata ef-
fettuata nella serata di ieri. 

Nel corso dell'intervento del 
perlto settore l'ipotesl, finora 
data per prevalente, dell'as-' 
sideramento avrebbe vaclllato, 
anche se per formulare rlspo-
ste alternative (avvelenamen-
to, intossicazlone, soffocamen-
to, ecc.) occorrera attendere 
l'eslto degli esami di laborato-
rio sui reperti istologici. 

E* trapelato — riferiamo la 
voce con beneficio d'inventa-
rio — che all'angolo della boc­
ca di uno degli afrlcani sareb­
bero state rinvenute tracce di 
una polverina glalla. 

Come mai — ci si chiede — 
una « merce » tanto preziosa 
per i loschi t raff leant! era 
stata mandata alio sbaraglio, 
senza equipaggiamenti, in una 
notte cosi fredda e in una zo­
na cosi isolata ed impervia? 
I giovani tentavano forse di 
fuggire o, viceversa il racket 
aveva deciso di disfarsi di 
loro? 

Sono tanti interrogativi che 
devono trovare risposta dalle 
indagini, oltre che dai risultati 
deU'autopsia. 

Resta acqulsito il quadro in 

cut la tragedla e' maturata: 
l'infame tratta di manodope­
ra afrlcana per i Paesl del-
l'Europa occldentale, tratta 
che riesce a realizzarsl per la 
carenza dl efficaci misure con­
tro i suoi promotorl. 

Non sorprende'che sla sta­
to scelto per questa opera-
zione proprio il confine italp-
jugoslavo: in Jugoslavia non e 
rlchiesto, infatti, il visto d'ln-
gresso, mentre sul suolo ita-
liano questi sbandati godono 
d! una notevolo liberta di mo­
vimento. 

D'altro canto, qualche anno 
fa si verified nella stessa zo­
na un analogo episodio, che 
ebbe a protagonist I del citta­
dini turchi, ma altera non si 
ebbero vittime. 

Cib fa sospettare che a Trie­
ste sussista e operi una base 
di smistamento di questi 
gruppi, destinati a lavorare in 
condizionl umilianti e senza 
alcuna tutela per padroni prl-
vi di qualsiasi scrupolo. 

La morte allucinante dei tre 
giovani provenienti dal Mali 
deve, al dl la della commo-
zlone che sempre suscita un 
fatto del genere, ma che pur-
troppo e destinata ad affievo-
lirsi col tempo, imporre ini-
ziative decise che colplscano 
a fondo questi ignoblli negrie-
ri del nostro tempo. 

Fabio Inwinkl 

Conc/uso 0 Rimini il 20° incontro 

Atteggiamento 
nuovo della Chiesa 

verso le ACLI? 
II gesuita padre Sorge Ha in parte corretto I'im- * 
postazione sostenuta nel suo precedente intervento 

DALL'INVIATO 
' RIMINI, 14 ottobre 

La Chiesa, muta il proprio 
atteggiamento - net confjontj,-
della- ACUfA abbandona- 'U&' 
orientamento df sia pur non 
appariscente intimidazione, 
per tentare la via di un rap­
porto nuovo, rispettoso delie 
autonome scelte «di classe» 
operate dalla organizzazione 
del lavoratori cristiani? L'in-
terrogativo <e nato oggi alia 
conclusione dl questo ventesi-
mo incontro aclista dedicate 
a un'anallsl delle class! socia­
li, in particolare dei ceti me­
di. E' nato dopo la replica al 
dibattito del neo direttore di 
Civilta cattolica, padre Barto-
lomeo Sorge. Costui aveva 
espresso ali'inizio dei lavori 
un intervento assai discusso, 
interpretato come una inge-
renza condizionante e ricatta-
toria nella vita stessa delle 
ACLI. 

Travaglio 
Oggi il gesuita, riprendendo 

la parola a tltolo personate, 
ma « riflettendo gli interroga­
tivi che gerarchia e comuni-
ta cristiana italiana pongono 
alle ACLI a ha rettificato, an­
che alia luce del dibattito, il 
tiro. Ha sostenuto che nelle 
ACLI e in atto un «travaglio 
di crescita ». E' nato con esse 
«un modo nuovo di essere 
cristiani nel mondo » (ehari-
preso cost le parole testuali 
di una delegata di Napoli, Ma­
ria Fortunate). Forse, ha ag­
giunto, sin molti cast neppu-
re la gerarchia e molti vesco-
vi sono riusciti a inditiduare 
questa collocazione atipica, 
originate delle ACLI. che non 
risponde piii agli schemi tra-
dizionali dell'Azione cattolica, 
ne tuttacia vuol essere un par-
tito ne un sindacato*. L'esi-
stenza di un tale movimento 
non e solo una intuizione in 
accordo con la teologia del 
Concilio, ma una cnecessita 
storica*. 

La scelta sociale delle ACLI 
*e un modo diverso di fare 
politica*, senza giungere a 
scelte di partite. Le ACLI de­
vono restate tuna casa co-
mune, un luogo di dialogo e 
di incontro. di pluralita di 
opinioni». E* possibile. ha 
detto, un «rapporto nuovo 
con la gerarchia*. con una 
presenza sacerdotale * non 
istituzionalizzata», con un 
«confronto continuo». nella 
mantenuta «autonomia della 
organizzazione ». 

Padre Sorge ha - concluso 
puntualizzando le sue idee cir­
ca quello che aveva chiamato 
* interclassismo dinamico*. a 
proposito del discorso aclista 
teso a collegare w scelta di 
classe * a * scelta di societi ». 
Egli Intendeva con cib rifiuta-
re. se non abbiamo compre-
so male, la formula della 
mdittatura del proletariato *, 
ma non quella della megemo-
nia » della classe operaia. L'in­
tervento del gesuita ha susci-
tato un accalorato applauso 
da parte dei delegati. eviden-
temente inceppati, anche in 
questi giorni di dibattito, da 
uno stato d'animo di frustra-
zione direttamente legato ai 
continui contrasti degli ultiml 
tempi, sia con la gerarchia sia 
con la DC. Resta da vedere 
quale sara la traduzione pra-
tica delle parole dl Sorge. 

II convegno ha visto nell'ul-
tima giornata, oltre all'inter-
vento del religioso, le repli-
che degli w esperti» Sylos La-
bini e Ardigb, nonche del re-
latore Rosati. Quesfultimo in 

particolare ha risposto a un 
intervento assai lucido e pre-
occupato — pranunciato nel 
corso della seduta notturna 
daU'ex presldente , delle ACLI 

'.G»Tbagli5-^--soS tenendo f che­
la risposta alia domanda. to 
le riforme proposte dalla rela­
zione '<tsiano di una talenza 
tale da avere come obiettivo 
Vuscita dal capitalismo* (Ga-
bagllo mirava a una riafler'-
mazione della « scelta sociali-
sta »), non pub essere data a 
priori. Tutte le riforme, ha 
sostenuto, mantengono un'am-
biguita di fondo, aprono pe-
ro un confronto. 

Rosati si e altresi sofferma-
to sulla DC, uno del temi al 
centra del dibattito. Ha rifiu­
tate un'analisi che vede nella 
DC n un partito vocazionat-
mente reazionario». Occorre 
un confronto continuo con 
questa forza <rper misurare 
il divario tra la sua carta di 
fondazione, la sua ispirazione 
e la sua prassi politica; e 
quindi una giusta considera-
zione del fatto che la maggio-
ranza dei lavoratori cattolici 
delle ACLI, ma anche di im~ 
portanti avanguardie operaie 
cattoliche. esprime il proprio 
consenso a questo partito*. 

Attorno al tema piii genera­
te del convegno — la politica 
delle alleanze — e ritornato 
poi il presfdente nazionale 
Marino Carboni. Le ACLI, ha 
detto * oggi affrontano il pro-
blema deile alleanze con i ce­
ti medi, e cib in quanto que­
sta alleanza scaturisce da una 
esigenza di cambiamento 
emergente da alcuni strati dei 
ceti medi. e da inizio a un 
processo storico di mutamen-
to della societa *. Occorre, ha 
aggiunto, <r mobilitare i nostri 
circoli e nuclei su temi quali-
ficanti fgestione del territorio. 
riforme). occorre fare dei no­
stri circoli del veri centri di 
impegno sociale*. 

Larga unitd 
II valore di una politica 

delle alleanze era stato riba-
dito ieri dall'intervento del 
compagno Feliciano Rossitto, 
segretario generate della Fe-
derbraccianti CGIL. * Porsi il 
problema della egemonia ope­
raia nei confronti di altri 
strati sociali — ha detto — e 
cioe di una politica di allean­
ze per le riforme sociali e de­
mocratize che occorrono al 
Paese, e il contrario dell'in-
terclassismo ». Rossitto aveva 
altresi nosto in guardia dalla 
eventualita * che ci siano del­
le forze che si proponpono a 
breve o a lungo periodo. Vo 
biettivo di ricacciare le ACLI 
indietro, su posizioni di col-
lateralismo (anche in rappor­
to alia eventualita dell'unita 
sindacale l * e aveva percib 
evidenziato ' la necessita di 
« una piii larga e ferma unita 
sulla linea di classe scelta dal­
le ACLI». 

Ora a no] sembra che il 
convegno, malgrado le dispute 
interne sulla stessa relazione 
e le differenziazioni politiche 
emerse, possa essere l'awlo a 
un rilancio delle ACLI. anche 
alia luce delle parole che pos­
sono risultare * liberatrici * di 
padre Sorge. Pub rianrirsi la 
prospettiva per le ACLI di ri-
manere nella wcomvnith ec-
clesiastica *, ma senza scolori* 
re l'impegno di classe megllo 
definite anche in questo pen-
tesimo incontro, per recare 
un contribute inroortante al­
ia maturazione delle masse 
operate cattoliche. - • • 

Bruno Ugolini 
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»-v JCEVA Manzonl che il cielo di Lombur-
jgj dia e tanto bello quando e hello; bisogna 

precisare, perd, che e anche tanto brut-
to quando e brtttto. Come sabato. per il giro 
— appunto — delta Lombardia. Grigio, tetro, 
a volte lacrimoso e spettto come tin comizio 
di Spadolini. il cielo lombardo ha pratica-
mente suggellato la stagione viclistica con una 
malincontca aria di autunno Cudono le foglte, 
le gocce di pioggia e le speranze. Come quel-
la di vedere gli italiani prendere I'abitudine 
a far fuori Merckx, die e tante cose ma non 
e il campione del mondo e quindi — a rigor 
di termini — dovrebbe essere battuto dal 
campione del mondo. Intendiamoci, qnesta non 
e una crttica a Gimondi. il quale ha tutta la 
nostra stima dal momenta che *e non arriva 

Peroe della domenica 
primo per lo meno arriva secondo, md — du-
to che Merckx non conta — e come ss /osie 
arrlvato primo. Mettiamoci Vanima in pace e 
stabiliamo quindt tin nuovo criterio di gtudt-
zio. le classifiche cominciano « dopo Merckx » 
cosl come il conto degli anni comincia «dopo 

,Cristo». L'ordine d'arrivo del giro della Lom­
bardia dovrebbe essere fatto come i calendan, 
che dicono «197J d C. » e quindi «/• d M. Gi­
mondi ». Se per caso a Merckx vtene il cimur-
ro e arriva dopo, si sposta l'ordine: « / • a 
M. ». Ma succederebbe dt tado, come in effetti 

sono rarissiml i fatti storici accaduti avantl 
Cristo di cut si abbia notizia > Hit che neila 
t'oria, insomnia, si naviga nella leggenda. che 
affascma sempre ma lascia sempre incredult, 
come la jaccenda delta lupu che invece di fare 
bistecche al sangue dei neonati Romolo e lie-
mo If allatta. A meno che la leggenda non sia 
multlata in quanta It allattava, si, ma non per 
amore- per mgrusso. £ appunto la classlfica 
a M uno la legge e poi dice. «Si. va be. ma 
cosa gli e successor» St pensa. cioe, ad tnci-
denti d'auto, proicltili vaganti, smottamentt e 

slavtne- A parte questo, il nuovo modo di 
compllare le classifiche avrebbe i suol van-
taggt: intanto le gare ciclistiche acqulsterebbe' 
ro quel tanto di incertezza che nella formula 
attuale non hanno e in secondo lungo diven-
terebbe piii facile mettere insleme gli ordtni 
d'arrivo perche fare il conto dti minuti e dei 
secondi che Merckx da di distacco agll altri 
c sempre una scocciatura. A meno che, nutu-
ralmente, I'incertezza non la st crei facendo 
parttrc Merckx — a seconda d"l percorso — 
due, 're, qnattro minuti dopo gli altri. Trat-

.tarlo, tnsomma, come la Sampdorla. Con la 
differenza che poi Merckx arriva primo lo 
stesso e la Sampdoria forse no. 

Kim 

In fesfa alia classifica dopo il clamoroso crollo della Juventus nella trasferta napoletana 

LAZIO FIORENTINA: CONFERMA E SORPRESA 
Mer/fofo successo sui campioni d'Italia (2-0) 

Un gol del «vecchio» Cane 
apre la s trad a al Napoli 

La rete che ha messo al sicuro la vittoria dei partenopei realizsata da Clerici su rigore a do-
did minuti dalla fine - La Juventus ha confermalo di attraversure un momenta asstri critico 

NAPOLI-JUVENTUS L'acrobatico balzo di Zoff non * valso a bloccar* il pallon* scaraventato a rat* da Can*. Ptr il Napoli sognora ancora Clerici, $u rigor*. 

* '4m*B&$%&'< 

.MARCATORI: Cane al 45' del 
p.t.; Clerici (su rigore) al 
33' del s.t. 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru-
scolotti 6, Pogliana 6; Zur-
lini 6, Vavassori 7, Orlandi-
ni 6; (Mascheroni dal 43' 
del s.t. senza voto); Cane 
6. Juliano 8, Clerici 6, Espo-
sito 6. Braglia 5. (N. 12 Da 
Pozzo; N. 13 Ferradini). 

JUVENTUS: Zoff 8: .Spinosi 
5. Marchetti 5; Furinb 7. 
Morini 7, Salvadore 6: Cau-
sio 5, (Aiurini dall*8* del 
s.t. 5). Cuccureddu 6. Ana* 
stasi 6. Capello S. Bettega 
6. (N. 12 Piloni; N. 13 Lon-
gobucco). 

ARBITRO: Bernardis di Mi-
lano 7. 

SERVIZIO 
_ ' NAPOLI, 14 ottobre 

Con una rete per tempo il 
Napoli ha battuto la Juventus 
e il risultato non fa una pie-
ga. La partita, praticamente, 
e stata sempre nelle mani de­
gli azzurri, tranne, forse, che 
nei primi venti minuti quan­
do la Juventus aveva predi-
sposto una ragnatela a cen-
trocampo nella quale la ma-
riovra, anch'essa prolissa del 
Napoli, si invischiava senza 
trovare sbocchi. 

Sembrava. anzi. che conti-
nuando su questo metro i ri-
schi maggiori avrebbe potuto 
correrli il Napoli che proiet-
tando in avanti anche i terzi-
ni lasciava anipi spazi per il 
contropiede awersario. Ma la 
Juventus non sapeva appro-
fittarne: sulla fascia laterale 
destra, ad esempio, avrebbe 
dovuto scatenarsi Marchetti, 
ma il terzino sembrava pre-
occupato di Cane il quale. 
con molta intelligenza, lo por-
tava fuori dalla sua area e 
lo costringeva con la sua pre-
senza a rest are in una posizio-
ne ibrida che non giovava al­
ia difesa e men che meno al-
1'attacco. 

II Napoli, a sua volta. con-
tinuava a dare la testa net 
muro cercando di sfondare a 
centrocampo anziche tentare 
di saltarlo con lughi rilanci. 
con iniziative piu rapide, con 
un gioco piu arioso e spe-
dito. 

E cosl, fino al 22* del prf* 
mo tempo, la partita, s'era 
mantenuta in perfetto equili-
brio, i pochi palloni scaglia-
ti verso la rete dall'una o dal-
l'altra parte non avevano in-
quadrato lo specchio della 
porta, di pericoli concreti non 
ce n'erano stati. Restava, pe-
TO, quella sensazione prodot-
ta dal gioco awenturoso del 
Napoli, del quale, se la Ju­
ventus fosse stata piii awedu-
ta, avrebbe potuto approfitta* 
re da un momento aU'altro. 

E invece al 22* si aveva la 
svoltm della partita: una svol-
ta psicologica, quella decisi-

va. La Juventus, da quel mo­
mento, ha cominciato ad aver 
paura. Era accaduto che su 
un calcio di punizione di Ju­
liano, Clerici aveva colpito 
secco di testa e Zoff aveva ri-
battuto alia meno peggio, la 
palla era finita sui piedi di 
Pogliana che sparava a rete 
senza esitazione, ma il pallo-
ne incocciava, proprio sulla 
linea di porta, la faccia di 
Salvadore che restava stor-
dito. 

Un brutto momento per la 
Juventus. comunque non tale 
da spaventare una squadra di 
rango. Ma la Juventus di og-
gi non ha ancora raggiunto 
quel livello, e ha avuto pau­
ra. E' stato a questo punto 
che ha perso la partita. Ha 
arretrato le linee, e gli attac-
chi del Napoli — un Napoli 
vitalissimo, carico di energia 
e di volonta. ricco di vigore 
atletico — sono diventati sem­
pre piii frequenti. • Natural-
mente la difesa juventina reg-
geva bene, protetta come era 
a piii corta distanza dai cen-
trocampisti e comunque qual-
che rlschio lo correva: Bra-

glia mancava la palla, su an-
golo di Cane, al 24'; Vavasso­
ri veniva malamente messo a 
terra in area, al 27', senza che 
l'arbitro si scandalizzasse; lo 
stesso Vavassori impegnava 
Zoff al 30'; e Juliano, che sta-
va disputando una meraviglio-
sa partita, soverchiando in 
maniera impressionante il 
lento Capello, costringeva 
Zoff ad una magistrate devia-
zione in angolo con un pallo-
ne battuto a parabola su cal­
cio di punizione. 

La Juventus non riusciva 
neppure ad impostare un'azio-
ne in contropiede, e quando 
ci provava non andava al di 
la delle buone intenzioni. II 
suo attacco latitava in manie­
ra impressionante malgrado 
qualche impennata di Bette­
ga, malgrado qualche tenta-
tivo di evasione di Anastasi. 
D'altra parte era un attac­
co che mancava di ispiratori 
e di un valido sostegno. 

Batti e ribatti, pertanto. il 
Napoli riusciva a passare in 
vantaggio. II gol lo aveva gia 
sfiorato al 35' allorche una 
brillante combinazione Espo-

sito-Orlandini aveva messo il 
mediano del Napoli nella 
condizione di battere con for-
za a rete, ed era stato an­
cora una volta Zoff, con un 
volo prodigioso, a salvare la 
sua rete; Roi al 38* Clerici 
aveva sparato a fil di palo 
dopo uno scambio Juliano-Ca-
rie su punizione, e infine, al­
io scadere del tempo, il Na­
poli segnava. E segnava quan­
do non se l'aspettava piii nes-
suno, su un'azione che sem­
brava innocua e che molti 
non avranno neanche segui-
to tanto prossimo era il fi-
schio dell'arbitro,' tanto si 
era rassegnati ad un primo 
tempo a reti inviolate. Era 
Cane, il sorprendente. l'im-
prevedibile Cane, che faceva 
sal tare la polveriera dell'en-
tusiasmo: raccoglieva un pal-
lone a mela campo, saltava 
un awersario, resisteva ad 
una carica di spalla e da 
fuori area scagliava a rete 
un pallone fortissimo, in dia­
gonals contro il quale il pur 
bravissimo Zoff poteva solo 
opporre un rassegnato abboz-
zo di . parata. 

SPOGUATOI DEL SAN PAOLO 

Vycpalek ammette: «Nulla 
da eccepire sui risultato» 

SERVIZIO 
NAPOLI, 14 ottcfarc 

Quella che avrebbe dovuto 
essere la partita della nabi-
litazione della Juventus. dopo 
le ultime deludenti presta-
zioni. e stata invece la parti­
ta che ha messo in mostra 
le attuah pecche della squa­
dra e in modo particolare 
del centrocampo, che oggi e 
stato surclassato da quello 
azzurro. E lo stesso allenato­
re juventino Vycpalek non 
lo nega. «Si — ammette o-
nestamente — oggi la partita 
il Napoli l*ha vmta a cen­
trocampo disputando una ga-
ra ineccepibile. La mia squa­
dra — continua—e stata ag-
gredita fin dall'lnizio e sem­
brava che loro avessero una 
marcia in piii dt noi. L'uni-
ca occasione ci si e presen-
tata quando eravamo in 
svantaggio e si poteva pareg-
giare, ma Bettega ha sba-
gliato la conclusione. Per il 
resto nulla da eccepire sui 
risultato: la vittoria del Na­
poli e stata merltata e cer-
tamente la squadra az^irra 
si fara ben valere in questo 

campions to. Per quanto ri-
guarda noi, comunque, e il 
momento di rimboccarci le 
maniche perche la situazione 
della squadra, specie per 
quanto riguarda il morale, 
non e del!e piii brillanti». 

Anche per Zoff. il risulta­
to non e da mettere in di-
scussione. «Ha vinto la squa­
dra migliore; rispetto alio 
scorso campionato ho visto 
un Juliano notevolmente mi-
ghorato come pure Pogliana, 
ma tutti hanno giocato be­
ne meritando il risultato*. 

Sull'altro fronte si brinda. 
Vinicio dichiara: € Abbiamo 
disputato un primo tempo ec-
cezionale e il premio del gol 
e giunto troppo tardi; nel 
secondo tempo abbiamo am-
ministrato bene il vantaggio 
raddoppiando con Clerici al 
momento piii opportuno, 
mettendo al sicuro il risul­
tato ». • 

Ha - una breve pausa. poi 
riattacca. «La nostra conten-
tezza, e la mia in particolare 
che debutiavo come allena-
tore in quest a meravigliosa 
citta. e oltre ogni dire, an­
che perche abbiamo battuto 

i campioni d'ltalia*. 
«Senta Vinicio — gli chie-

diamo — nelle previsioni si 
davano al Napoli. nelle pri­
me quattro partite contro Ca-
gliari. Juve, Inter e Fioren-
tina, due punti; ora dopo 
due gare il Napoli si trova gia 
a quota tre, si pub pensare 
che quest'anno si mira in 
alto? ». 

«Dobbiamo cercare di far 
continuare questo momento 
cosi bello per dare a Napo­
li la squadra che si merita; 
noi non abbiamo alcuna 
grossa ambizione. cerchere-
mo di disputare un campio­
nato tranquillo, poi tutlo quel­
lo che verra in piii ci per-
mettera di costruire le basi 
per una squadra piii forte 
per il futuro». 

Un collega chiede a Julia­
no un giudizio sui suo duel­
lo con Capello che il napole-
tano ha vinto nettamente. 
« Non credo — risponde con 
modest ia — che da un duel­
lo possa scaturire una vit­
toria. Si e vinto perche tut­
ti abbiamo giocato - bene ». 

. Gianni Scognamiglio 

- Neppure la palla al centro 
e fine del primo tempo, men-
tre sugli spalti l'entusiasmo 
era a mille e mentre Cane non 
riusciva a sciogliersi dall'ab-
braccio dei compagni. 

Ma neppure sotto questa 
sferzata, a conferma del suo 
brutto momento, la Juven­
tus riusciva a reagire con 
convinzione. Certo, tentava, 
all'inizio della ripresa, di mo-
vimentare il gioco, ma era 
il Napoli, al 2', a sfiorare 
il raddoppio: Spinosi si la­
sciava sorprendere da ' Bra-
glia che mandava il pallone 
a fil di palo. Allora Vycpa­
lek tentava la carta Altafini. 
Usciva Causio. II brasiliano 
entrava m campo tra un ura-
gano di fischi, inscenava un 
duetto alia grande con Bet­
tega che costringeva Carmi-
gnani a salvarsi in angolo, 
poi usciva dalla scena. Nes-
siuio gli faceva arrivare - un 
pallone decente. Ora e ben 
vero che il Napoli non dava 
tregua agli awersari, che Or-
landini prendeva in consegna 
Altafini con una determina-
zione ammirevole. e anche 
vero che il Napoli contlnua-
va a sfoggiare una freschez-
za atletica impressionante, 
ma non si puo assolutamen-
te sottovalutare il fatto che. 
tranne Furino, pure falloso 
Ia sua parte (non quanto Mo­
rini, comunque», nessuno del­
la Juventus mostrava eh,ia-
rezza di idee, nessimo cerca-
va Taccordo col compagno. 
le poche cose che il comples-
so esprimeva somigliavano a 
flebili volute di fumo desti-
nate a disperdersi neH'aria. 
E cosi. dopo una gran pa­
rata di Zoff su tiro di Cle­
rici. al 12'. dopo un pal­
lone che fischiava a fil di 
palo su traversone volant e 
di Juliano. la Juventus incas-
sava il secondo gol. C'erici 
aveva imbeccato in profon-
dita Pogliana che. preso l'at-
timo giusto per stringere e 
battere a rete, si hberava 
deirawersario e centrava un 
dosato pallone per Bragha. 
Spinosi si arrangiava sull'av-
versario che finiva per ter­
ra. L'arbitro fischiava la 
massima punizione. Forse gli 
estremi c'erano dawero, ma 
probabilmente Bernardis ave­
va anche ricordato che ne a-
veva ignorato un altro nel 
primo tempo e non ha avuto 
esitazioni. Fa battuto Cleri­
ci. ed e stato gol. 

Un altro gol lo avrebbe me-
ritato Can*, ma e stato bra­
vissimo Zoff ad evitarlo. Al 
46, vale a dire in fase di 
ricupero. Orlandini e stato 
colto da crampi. Lo ha so-
stituito Mascheroni che nep­
pure ha avuto il tempo di 
toccare un pallone. Questo e 
tutto. 

Michol* Muro 

Agitato finale di Lazio-Sampdoria dopo la rete di Wilson (1-0) 

Bloccato dall'arbitro 
I'invasore solitario 

Uno spcttatore e entrato in campo pt*r cercaro di aggredire Boni - La squadra ro-
mana pagh(>ra per questo gesio inconsulto ? - Buona prova della squadra genovese 

MARCATORE: Nella ripresa 
al 40' Wilson. . - • . < 

LAZIO: Pulici 6: Facco 6. Mar­
tini 7; ' Wilson 8. Odd! 7, 
Nenni 7; Garlaschelli b*. Re 
Cecconi 8 (dal 69' D'Amico), 
Chinaglia 6, Frustalupi S, 
Manservisi 6. X. 12 Morig-
gi; N. 13 Petrelli. 

SAMPDORIA: Cacciatori 5; 
Santin 7. RossineUi 6: Lo-
detti 7. Prini S (dal 49' Ar-
nuzzo 5), Lippi 5; Badiani 
7. Boni 6. Maraschi 6, Salvi 
6. Improta 7. N. 12 PelHz-
zaro; N. 13 Cristin. 

ARBITRO: Casarin di Mila-
no b*. 
NOTE: cielo semicoperto, 

terreno in buone condizioni. 
Spettatori 45.000 di cui 19.050 
paganti + 18.315 abbonati. per 
un incasso di 50.901.000. Am-
moniti: Wilson. Cacciatori. 
Boni. AH'86' entra in campo 
uno spettatore che si lancia 
contro Boni che stava alter-
cando con Garlaschelli, l'arbi­
tro lo ferma e lo spinge ver­
so i carabinieri che lo porta-
no fuori del campo. Calci 
d'angolo 5-4 per la Lazio. An-
tidoping: 7-1-11 per la Lazio; 
5-10-3 per la Samp. 

' ROMA, 14 ottobre 
Lazlo-Samp comincia... dal­

la fine, perche. af*dt la del 
successo della Lazio (1-0). lo 
eptsodio clou della partita e 
avvenuto proprio all'86' fun 
minuto dopo la rete di Wil­
son), allorche uno spettatore" 
della curva sud. elttso il ser-
vizio di sorvegltanza. si e lan-
ciato in campo. tentando di 
cctpire tl sampdoriano Boni. 
reo di aver affrontato Garla­
schelli a brutto muso. Ma pri­
ma che riuscisse a colpire il 
giocatore. l'« invasore» si c 
trovato di fronte l'arbitro Ca­
sarin che lo ha bloccato con 
un braccio. spingendolo poi 
tra le braccia dei carabinieri 
che lo hanno trascinato fuori 
dal campo. Ristabilita la cal-
ma fanche Chinaglia era in-
tervenuto a dar man forte al-
Varb'ttro. tanto che nella fo-
ga del momento ha mandalo 
a terra un fotografo). l'arbi­
tro ha fatto riprendere la ga-
ra. fischiando perd la fine do­
po un solo minuto di recu-
pero mentre. per quanto era 
avvenuto anche prima dell'epi-

"*". 4<£ 
t < 

LAZIO-SAMPDORIA — L'invasor* solitario portato fuori dal campo dai carabinieri. 

sodio dello spettatore (si e 
poi appurato che si chiama 
Marcello Rosetti. che ha 29 
anni ed e di Formello: e sta­
to nlasciato poco dopo dai 
CC. i qual't sottengono che 
non ha varcato la hnea di 
fondo campo), il recupero a-
vrebbe dovuto essere piu lar­
go. Significa questo che il si-
gnor Casarin sard duro nel 
.suo referto e che la Lazio de-
re aspettarsi il peqgio? Stare-
mo a vedere. ma francamente 
non ci sembra che esistano 
gli element! per andare oltre 
una grossa multa o al massi-
mo una squalifica del campo. 

Da parte sampdoriana, per 
bocca del vice presidentc Lolli 
Ghetii. si e apprcso che la 
socicta blucerchiata ha pre-
sentato una riserva scritta sui-
Vepisodio. 
' Ma torniamo alia partita. La 
Lazio ha vinto con un gol di 
Wilson, il primo dei cinque 
anni di miltzia btancazzurra. 
un incontro che ha mostrato 

II U. tfe/fo SWzzera 

«Ci preoccupa 
il gioco veloce» 

Gli elvetici hanno assislito a Lazio-Samp­
doria • Ofifii lo conrorazioni azzurre 

ROMA, 14 ottobre 
Con un volo proveniente da 

Zurigo e arrivata oggi la na-
rionale di calcio svizzera che 
sabato. aH'Olimpico, incontre-
ra la rappresentativa azzurra 
in una partita decisiva per la 
ammissione al tomeo finale 
della Coppa del mondo. 

La comitiva elvetica com-
prende. 17 giocatori. l'allena-
tore Rene Huessy e alcuni 
accompagnatori. Malgrado la 
stanchezza del viaggio. gli el­
vetici si sono recati alPOlim-
pico per assistere a Lazio-
Sampdoria. 

Abbiamo cosi colto Tocca-
sione per intervistare l'alle-
natore elvetico. Innanzitutto 
abbiamo chiesto i nomi dei 17 
giocatori che sono i seguenti: 
Deck, Prosperi. Chapuisat. 
Demarmels. Hasler. Kuhn, 
Mundschin. Odermatt, Schild, 
StieriJ. Valentini. Vuilleumier, 
Wecroann. Blaetter, Jeandu-
peux, Luisier e Mueller. L'al-
lenatore Huessy ci ha poi in-
formato di non avere ancora 
deciso la lormazione che man-
dera in campo contro llta-
lia. I suoi dubbi riguardano 
il « pacchetto » difensivo. 

« Siamo venuti con una set-
timana di anticipo — ha pro-
seguito Huessy — per am-
bientarci a] clima romano piii 

caldo del nostro. Ci allene-
remo tutti i giorni in un cam­
po vicino a Roma, molto pro­
babilmente a Frascati o a 
Grottaferrata ». 

Per quanto riguarda la tat-
tica. Huessy ha detto che i 
suoi ragazzi attaccheranno dal 
pnmo aU'uItimo minuto per­
che e questo l'unico modo per 
avere qualche probabilita di 
vittoria. * II gioco italiano e 
molto piu veloce di quello 
praticato in Svizzera — ha 
spiegato Huessy — e questo 
creera molte difhcolta alia no­
stra difesa. Ho visto la parti­
ta dell'Italia con la Svezia e 
sono sicuro che la formazione 
azzurra ha fatto progressi sui 
piano del ritmo con l'inizio 
del campionato ». 

Anche dai giocatori presen-
ti abbiamo raccolto alcune di-
chiarazioni. In particolare 
Valentini, che parla discreta-
mente 1'italiano, ha detto: 
« Sara una • partita molto du­
ra e forse a me tocchera il 
compito piii difficile, quello di 
marcare Riva. Tuttavia non 
siamo preoccupati piii di tan­
to e giocheremo il tutto per 
tutto per riuscire a qualifi-
carci». 

p.s. 

come la Samp sia la sua be-
stia nera e come il successo 
sui Milan, di domenica scor-
sa. non fosse un episodio a 
sc. Forte a centrocampo con 
il « vecchio» Lodetti soldo in 
cabina di regia. anche se ca-
lalo verso la fine, un Badia­
ni che si e dato il cambio 
con Improta neU'inaridirc la 
fonte di gioco laziale. parlia-
mo c'toe dt quel Frustalupi che 
ha militato per 10 anni nella 
Samp e che si sta rivelando 
come il miglior regista dopo 
Rivera. 

In difesa Santin ha saputo 
a gelare » • Chinaglia che non 
ha mat avuto spazio sufficien-
te per lanciarst nelle sue pro-
verbiali a sgroppatc». anche 
se c part'tto da lui — portan-
dosi dietro Santin. Lippi e 
Lodetti — il cross che ha per-
messo a capitan Wilson di 
sbloccare il risultato. 

Ovvio che Vinfoltimento del 
centrocampo ha tolto frecce 
all'arco del contropiede, pur 
se talvolta le puntate in avan­
ti dei blucerchiati. con i la-
ziali sbilanciati alia ricerca 
del successo. hanno fatto fati-
care i vari Oddi. Facco e Wil­
son. 

Diversamenle da quanto 
messo in atto contro i ros-
soneri; la punt a vera e sta­
ta il solo Maraschi. d'altra 
parte ben contenuto da Oddi. 
E tl piano sembrava docer 
dare ragione a Vincenzi. per­
che tino al momento del gol, 
la Lazio si era vista chiu-
dere tutu gli spazi, sia che 
tentasse di far convergere la 
offensiva verso il centro o 
cercasse dt aggirare operan-
do suite fasce latcrali. Pare-
va proprio che dovessero ri-
petersi gli eventi dello scor­
so campionato, allorchd alia 
andata rimedib uno striminzi-
to pareggio in bianco a Ge-
nova e riusct al ritomo al-
VOUmpico. a preralere grazte 
ad una prodezza di Xanni. 
Questa rolta la prodezza la 
hanno compiuta in tandem 
Chinaglia e Wilson (Vincenzi 
dtra, negli spogltatot. che la 
sua squadra ha incassato un 
gol «da poih *), ma ha an­
che sottolineato che nella ri­
presa la Samp e stata mes-
sa alia frusta, perche gli at-
tacchi dei laziali sono stati 
senza soluzione di continuita. 
portando in zona di tiro an­
che Oddi. Facco e Wlkon. 

Sull'altro fronte, detto del­
la ditjicolta di Frustalupi di 
insertrsi efjicacemente nelle 
trame di centro campo, il 
maggior lavoro e ricaduto sui­
te spalle di Martini. Nanni. 
Re Cecconi e del rientrante 
Manservisi, ma le manovre 
ariose, portale avanti a rit­
mo soslenuto che sono una 
peculiarita della Lazio. han­
no sempre incontrato tl folto 
schieramento awersario, in-
frangendovisi contro, soprat-
tutto nel primo tempo. Nella 
ripresa i biancazzurri sono ere-
sciuti di tono. il ritmo si t 
fatto axflssiante e Cacciatori 
ha avuto il suo bel da fare, 
denotando anche incertezze 
nella presa. Al 6' grosso peri-
colo per i blucerchiati, pro­
prio sv una parata difetlosa 

su colpo di • testa, irrompe 
Manservisi che perd viene 
sgambettato da Lippi: il fat­
to i sui filo del rigore, ma 
Casarin e di avviso contrario 
(da ricordare che lo scorso 
anno. nell'incontro aH'Olimpi­
co contro il Bologna, fu pro­
prio Casarin a negare due ri-
gori ai laziali che impattaro-
no 0-0). Al 24' entra D'Amico 
al posto dell'infortunato Re 
Cecconi e t'offensiva delta La­
zio acquista Unfa fresca. E 
al 40' la rete che da la vit­
toria ai laziali e premia la 
gran mole di lavoro svolto nei 
secondi 45'. La Samp tenta 
la rimonta. ma i minuti a 
sua disposizione sono una 
manciata e inservibili per or-
ganizzare una qualche ragio-
nata offensiva. Resta soltanlo 
il rammarico per essersi la-
sciata sfuggire un pareggio 
che era alia sua portata. 

Giuiiano Antognoli 

Wilson 
ha segnato 
dopo 5 anni 

ROMA, 14 ottobre 
«Una partita sotTerta. 

scorbutica che ha finito per 
innervosire tutta la squa­
dra » — con queste parole 
Maestrelli commenta l*in-
contro deH'Olimpico. a E* fi­
nita bene — prosegue il trai­
ner biancazzurro e non pos-
so che essere soddisfatto. II 
giuoco della Sampdoria vi­
sto oggi e stato una dimo-
strazione che la vittoria sui 
Milan era piu che meritata ». 
Maestrelli poi ha elencato 
doti dei blu - cerchiati che 
secondo lui abbinano a gio­
catori di esperienza come Lo­
detti e Maraschi alcuni gio-
vani (Improta, Badiani, Bo­
ni). dinamici e decisi nella 
azione di interdizione e ve-
loci nel contropiede. «Una 
Sampdoria — conclude Mae­
strelli — che dara filo da 
torcere a molte squadre in 
questo campionato». 

Per quanto ' riguarda la 
Lazio. Maestrelli ha avuto 
parole di elogio per Nan­
ni che sta ritrovando la sua 
forma di partita in partita 
e per Wilson. II capitano bian­
cazzurro inseguiva la segna-
tura di un goal da cinque 
anni e precisamente da 
quando e stato acquistato 
dalla societa biancazzurra. 
Un gol vincente che lo ha 
reso quanto mai euforico. a Al 
momento del tiro — ci ha 
detto Wilson — ero cosl e-
mozionato e poco ci e man-
otto che lo sbagliavop. 

In casa blu - cerchiata. 
Vincenzi un po* amareggiato 
ha dichlarato che un pareg­
gio sarebbe stato largamen-
te meriUto e che il goal 
biancazzurro e stato un clas-
sico infortunio della difesa. 
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Uno sprono di Chiarugi salva i rossoneri (1-0) 

Il Cesena gioca meglio 
ma fallisce due reti 

Prima Bertarelli e poi Festa hanno incredibilmente mancato il meri­
tato pareggio - Fischi per Rivera e C9 ancora lontani dalla forma 

MILAN-CESENA — Chiarugi (foto in atto) proceda Ammoniaci scoc­
cando il tiro cho darà ai rossoneri la stiracchiata vittoria. Nella 
foto sotto, Bigon e Rivara escono da San Siro tra i fischi del pubblico. 

Spoglialo'! di San Siro 

Rocco: «Stiamo 
attraversando un 
brutto momento» 

Il vice presidente del Cesena: « Il Milan di oggi si po­
teva strapazzare» - «Verso la fine parecchi nostri gioca­
tori non avevano più fiato » dice un dirigente milanista 

MILANO, 14 ottobre 
Aria frettolosa tn casa del 

'Milan: i festeggiamenti per 
la prima vittoria di campio­
nato sono rimandati. E' Bu-
ticchi il primo a parlare: 
<r Forse il Cesena meritava di 
più, noi abbiamo... » uno si 
mette a gridare e non riu­
sciamo a cogliere l'ultima 
parola, un collega afferma 
che ha detto « rubato alme­
no un punto». E questo con­
cetto lo sottolinea, in altri 
termini, U vicepresidente del 
Cesena: * Il Milan di oggi si 
poteva strapazzare». Berselli-
77i, allenatore dei bianconeri 
non vuote esprimersi sui mi­
lanesi, dice solo che la sua 
squadra ha mancato il risul­
tato pieno, e che comunque 
un gol si poteva fare benis­
simo. Anzi è preoccupato per 
questa storia delle reti sba­
gliate. Anche domenica scor­
sa i suoi ragazzi ne hanno 
fallite clamorosamente due. 

' « Sono però soddisfatto della 
.squadra, si è mossa bene, 
senza timori reverenziali. Noi 

. non siamo venuti per fare 
lo 0 a 0 e lo abbiamo ampia­
mente dimostrato». 

Danova, marcatore di Ri­
vera, è raggiante: al suo il-

. lustre avversario ha lasciato 
solo i gesti plateali di disap­
punto. Afferma di non aver 
chiuso occhio tutta la notte 
pensando al compito di oggi. 
All'inizio era emozionato, poi 
tutto è filato liscio. Lì, ac­
canto, Festa si rammarica del 
risultato: per lui il pareggio 

.era senz'altro meritato. Tutti 
' chiedono un giudizio sul Mi­
lan ma i romagnoli preferi­
scono tergiversare: nonostan­

te il risultato sono contenti 
della partila. 

Non lo è invece Rocco che 
parla di una sudatissima vit­
toria non del tutto meritata. 
Fa i complimenti al Cesena 
e chiede comprensione per i 
rossoneri: «Stiamo attraver­
sando un brutto momento, ci 
vuole calma e coraggio ». Sul­
le cause del brutto momento 
però non si esprime, anzi ri­
sponde brusco alle domande 
indagatrici. Anche i giocatori 
non si esprimono, dicono che 
gli altri hanno giocato molto 
bene; che la vittoria è im­
portantissima per il morale, 
che non ci sono più squadre-
materasso e così via. Un di­
rigente parla invece senza 
mezzi termini: z Abbiamo sba­
gliato la preparazione. Non 
arendo impegni in Coppa Ita­
lia dovevamo intensificarla, 
incontrare squadre che ci im­
pegnassero maggiormente e 
non fidarci delle partitucote 
che abbiamo giocato. La Di­

ciamo forse ha montato la te­
sta a qualcuno. L'avete visto 
tutti che verso la fine, pa­
recchi giocatori non avevano 
piit flato». Quest'ultimo ele­
mento ci era stato conferma­
to anche negli spogliatoi av­
versari: negli ultimi minuti 
alcuni rossoneri erano lette­
ralmente spompati, non az­
zeccavano più un passaggio. 

Fuori, i tifosi invocavano 
Luciano Chiarugi che ha in­
ventato il gol decisivo e ge­
nerosamente non fischiano e 
non gridano più « Pierino, 
Pierino», quando il pullman 
dei rossoneri lascia lo stadio. 

Silvio Trevisani 

MARCATORE: Chiarugi al 5* 
del s.t. 

MILAN: Vecchi 6; Anquillet-
ti 6, Sabadlul 6 + ; Dolci 
8—, SchnclUnger 6+, Bian­
chi 5—; Bergamaschi 5— 
(Blasiolo 6, dal 1' s.t.), Be­
lletti 4, Bigon 6-f, Rivera 
5—, Chiarugi 6—. (N. 12: 
Piszaballa; u. 14: Turini). 

CESENA: Mantovani 6; Cec-
carelli 6 + ; Ammoniaci 6 + ; 
Danova 8, Zaniboni 6, Cera 
7; Brignani 5— (Orlandi 5, 
dal 15' s.t.), Festa ? + , Ber­
tarelli 6+, Savoldi 7, To­
schi 6. (N. 12: Boranga; n. 
13: Frollo). 

ARBITRO: Menegali, di Ro­
ma 6—. 
NOTE — Dopo l'abbondante 

pioggia, la sorpresa di un so­
le sfolgorante. Terreno bello, 
ma infido. Ammoniti Ceccarel-
li (fallo su Rivera) e Bigon 
(proteste). Angoli 7 a 4 per il 
Milan. Antidoping negativo. 
Spettatori 50 mila circa, di 
cui 23.129 paganti (21.848 ab­
bonati) per un incasso di lire 
59.911.500. 

MILANO, 14 ottobre 
A giudicare da questo scor­

cio iniziale di campionato, gli 
spettatori di San Siro hanno 
poco da stare allegri.. Dome­
nica scorsa l'Inter ha raccolto 
bordate di fischi contro il neo­
promosso Genoa e oggi lo stes­
so commiato è toccato al Mi­
lan, al termine dell'incontro 
con un'altra matricola, il Ce­
sena. Con la differenza che il 
Milan ha raccolto anche due 
punti, U che va considerato se 
non furto pari pari, almeno 
appropriazione indebita. Vi ba­
sti sapere che il Cesena, oltre 
a sviluppare un gioco di gran 
lunga più armonico e piacevo­
le, ha gettato alle ortiche due 
palle-gol incredibili, mancan­
do cosi un pareggio pienamen­
te meritato. 

Il Milan era oggi ricoperto 
da una patina di grigiore sot­
to la quale risultava invisi­
bile persino lo smalto della 
classe di Rivera, che in tutta 
la gara ha azzeccato un solo. 
lancio preciso e che è rimasto 
surclassato dalla dinamica 
grinta di Danova, un aitante 
giovanotto che Bersellini ha 
fatto benissimo a rimorchiar­
si da Como. Spenta la famo­
sa lampadina che tutto accen­
de, il Milan ha brancolato nel 
buio, cercando (e senza nem­
meno dannarsi più di tanto) 
quella forma che crìtici fretto­
losi avevano dato ormai per 
raggiunta. In realtà, questo 
Milan è in arretrata fase di 
rodaggio: basta guardare Be-
netti che della squadra è no­
toriamente l'immagine atletica 
più esaltante. Opposto a quel 
settepolmoni di Festa, il pro­
de Romeo è andato alla deri­
va, fotografando la situazione 
fisica del Milan. 

Ovvio che, coi muscoli indu­
riti e la riserva di fiato ap­
prossimativa, la quotazione 
tecnica sia scesa a livelli in­
degni di una compagine che 
mira senza mezzi termini allo 
scudetto; e ovvio anche che 
gli inserimenti dei « nuovi » 
nel modulo-Rocco siano, per 
l'occasione, falliti e rinviati in 
appello. Il fine Bergamaschi è 
apparso un naufrago in cerca 
di aggrapparsi a qualcosa che 
sempre gli sfuggiva: e la col­
pa non pub certo essergli ad­
dossata in pieno, con quel po' 
po' di confusione che si trova­
va attorno e col patema d'ani­
mo dell'esordio casalingo. Nel­
la ripresa il veronese e stato 
lasciato negli spogliatoi e il 
suo posto è stato rilevato da 
Bianchi, a sua volta rimpiaz­
zato dal n. 3 Biasiolo. Questo 
ultimo, diligente e pulitino co­
m'è suo costume, non ha fati­
cato davvero a comportarsi 
meglio di Bianchi, apparso 
l'ombra del gladiatore di una 
volta (gli anni passano per 
tutti e la classe non è acqua) 
e deludente sia nel ruolo di 
mediano di spinta che in quel­
lo di ala tornante. 

' II pubblico per un po' è sta­
to a guardare il Cesena che 
« melinava » tranquillamente 
un Milan incapace di azzecca­
re due passaggi in fila, poi ha 
cominciato a rumoreggiare, 
infine a fischiare a tutto spia­
no e ad invocare a gran voce 
il ceduto « Pierino ». Ma c'è da 
supporre che anche Prati a-
vrebbe avuto scarsi momenti 
di gloria in questo Milan flac­
cido e nebuloso, che ha co­
stretto Bigon a corse e smar­
camenti regolarmente infrut­
tuosi per mancanza di collabo­
razione e autorizzato il Chia­
rugi a riesumare la « dribblo-
inania» più sfacciata. 

Visto e assodato che la famo­
sa lampadina di Rivera manda­
va solo esili barlumi, che Be-
netti giocava a «ciape-no», 
che Bianchi trepestava senza 
costrutto e che Bergamaschi 
faceva le belle statuine, «Ca­
vallo pazzo» decideva di far 
partita a sé, ingaggiando drib­
bling a ripetizione con Am­
moniaci e perdendoli quasi 
tutti. Comunque, è all'egocen­

trismo e alla testardaggine di 
Chiarugi che il Milan deve la 
vittoriuzza. Il gol l'ha fabbri­
cato lui, ficcandosi in mezzo 
a tre o quattro romagnoli, u-
scendo dal ginepraio con • la 
palla al piede (grazie ad un 
paio di rimpalli-si) e sparan­
do una gran botta di sinistro 
che s'è insaccata nell'angolo 
alto alla destra di Mantovani, 
apparsoci in leggero ritardo 
nel tuffo, forse anche perchè 
disturbato dal sole basso. 

Si era al 5' della ripresa e, 
considerando lo zero assoluto 
del primo tempo (in cui s'era 
visto solo un Cesena puntuale 
e ben assestato ma un po' ti­
mido nelle avanscoperte), era 
leoito attendersi finalmente 
qualcosa dal Milan, liberato 
dall'incubo dello 0-0. E invece, 
a questo punto, era il Cesena 
ad assumere decisamente le 
redini, a dare un calcio al 
complesso d'inferiorità e a in­
seguire il pareggio con piglio 
garibaldino. Cera tornava ai 
vecchi amori offensivistioi, 
confermando che il vestito del 
ulibero» gli va strettino, e 
spronava la ciurma romagnola 
all'arrembaggio. Savoldi II, 
quello che dribbla forse più di 
Chiarugi, seminava due o tre 
volte il panico nelle retrovie 
rossonere, dove Dolci stentava 
sul baffuto Bertarelli e An-
quilletti cominciava a lasciar­
si sfuggire l'anguillesco, anche 
se inoffensivo, Toschi. Veniva­
no sotto più spesso, in veloci 
sortite, i terzini Ceccarelli e 
Ammoniaci, il centro-campo 
diventava presidio cesenate e 
anche per Schnellinger, sin li 
inappuntabile, iniziavano i di­
spiaceri. Al 14' il tedesco, per 
eccedere in finezze, creava un 
pasticciaccio con Bianchi, e 
Savoldi II prendeva d'infilata 
la difesa con un cross al milli­
metro per Bertarelli: solo da­
vanti a Vecchi, a non più di 
cinque metri, il centravanti al­
zava di « piatto » oltre la tra­
versa. , i 

• Borsellini-operava il cambio 
Brignani - Orlandi un minuto 
dopo accorgendosi che il pa­
reggio era un frutto ormai ma­
turo. Insisteva il Cesena, men­
tre il Milan si dava ad una 
riuscita imitazione dell'a arma­
ta Brancaleone », asseraglian-
dosi in area alla bell'e meglio 
e affidando a Chiarugi, a Bi­
gon e a qualche sporadica sor­
tita del rientrante Sabadini il 
compiti di salvare la faccia. 

E al 23' il Cesena graziava, 
ancora clamorosamente, i ros­
soneri. Punizione sulla destra 
dell'area con delizioso pallone 
di Savoldi II ad aggirare la 
barriera e a trovare Festa 
puntuale all'incornata a pochi 
passi da Vecchi. Sembra un 
gol fatto ma il n. 8 del Cesena 
colpiva malamente di striscio 
e la palla andava fuori di 
un'unghia! 

Era praticamente l'ultima, 
vera emozione della partita, 
se si esclude un contropiede 
di Chiarugi al 34' su cui Bi­
gon mancava l'aggancio-gol. 

I dieci minuti finali il Milan 
li trascorreva in affanno, sbal­
lottato alle corde dal sorpren­
dente Cesena. Logico che alla 
fine i rossoneri siano usciti tra 
un uragano di fischi. 

Rodolfo Pagnini 

I nerazzurri passano a Verona nella ripresa (3-1) 

Zigoni dò una mano ali 'Inter 
sbagliando un calcio di rigore 

Il primo tempo si era chiuso con i padroni di casa in vantaggio - Due reti di Boninsegna e una di Massa 

VERONA-INTER — Boninsegna anticipa 
rate per l'Inter. 

di testa l'uscita di Ferrino • matte a sagno la seconda 

Cadde: « Ora abbiamo il morale a ferra » 

Herrera: «Massa è stato 
la mossa che ha deciso» 
DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 14 ottobre 
Peggio di così non poteva 

andare per U Verona indipen­
dentemente dalle capacità del­
la squadra. Questo pare es­
sere il motivo ricorrente nel­
le dichiarazioni dei dirigen­
ti e dei giocatori veronesi che 
sentono già il peso di essere 
in coda alla classifica, anche 
se questa, dopo due giornate, 
non ha da dividere molte po­
sizioni. 

L'allenatore Cade, pur cer­
cando qualche attenuante, 
non può che constatare l'ef­
fetto deleterio della partita 
di oggi sui suoi giocatori. 
«Mentre sono soddisfatto per 
come ha giocato il Verona e 
per tutto il primo tempo du­
rante il quale ha largamente 
dominato, devo dire che nel­
la ripresa è stato un seguito 
di errori madornali, almeno 
tre dei quali sono stati de­
terminanti, e che hanno but­
tato tutto all'aria. Il primo 
è quello di Zigoni che sba­
glia il rigore proprio sull'1-1 
eliminando brutalmente un 
prezioso elemento di riscos­
sa. E poi gli altri due gol. 

A parte ogni discorso sulla 
bravura di chi li ha segnati, 
c'è da dire che ai è trattato 
di evidenti errori della no­
stra difesa. Ora sono molto 
preoccupato per il morale del­
la squadra perchè ha perso 
male e questo conta molto, 
in senso negativo naturalmen­
te. Non è facile dimenticare 
una partita buttata via. Do­
menica prossima il campio­
nato riposa; certo questo non 
farà fare naturalmente un pas­
so avanti in classifica, ma io 
spero che così mi sia con­
cesso il tempo sufficiente per 
ricostruire il morale della 
squadra ». 

Questo è il discorso scon­
solato dell'allenatore dei gìal-
loblù. A proposito del rigo­
re, spagliato da Zigoni, c'è 
da dire che, per tirarlo, era­
no in ballottaggio lui e Mad-
de, ma la sera prima della 
partita si era deciso nella 
sede della squadra che in ca­
so di rigore il compito sa­
rebbe toccato a Zigoni. Il pre­
sidente del Verona, Garonzi, 
aggiunge tristezza a tristezza, 
ma comunque dice che il ri­
gore dell'Inter era giusto. Si 
lamenta per il pubblico infe­

riore alle previsioni, ma se 
consideriamo che il biglietto 
meno caro costava 2.500 lire, 
c'è da dire che, invece, di 
pubblico ce n'era anche trop­
po. 

Negli spogliatoi dell'Inter, • 
Herrera, contrariamente alle 
sue abitudini, al cliché che 
si era fabbricato, ai tradizio­
nali « ne parleremo domani 
in sede », si è sbottonato, for­
se perchè con l'aria che tira 
a Milano non ha saputo re­
sistere all'occasione di una ri­
vincita e subito. «Il Verona 
ha giocato bene il primo tem­
po, ma io lo sapevo, lo ave­
vo previsto che il Verona non 
avrebbe vinto e così colpo 
vincente è stata la mia mos­
sa quando nel secondo tem­
po ho mandato in campo 
Massa e, per dire la verità, 
la mia squadra avrebbe po­
tuto vincere benissimo con 
quattro o cinque gol di scar­
to». E se Zigoni avesse rea­
lizzato il rigore? «Allora si 
poteva anche pareggiare ». 
Non è mancata quindi nep­
pure la « mossa », il tocco ma­
gico. 

Giorgio Bragaja 

MARCATORI: nel primo tem­
po Luppi (V) al 20'; nella 
ripresa Boninsegna (I) al 
2* su rigore e al 21', Massa 
(I) al 37'. 

VERONA: Porrlno 5; Nanni 3, 
Sirena 6,5-, ZaccarcM 5, Bet 
5, Mascalalto 8; Pace 5,5 
(Fagni dal 27' del secondo 
tempo, ti), Mudile fi, Luppi 
G,5, Mazzanti 5, Zigoni ò,5 
(n. 12 Bertucco, n. 13 Ba-
chlechner). 

INTER: Vieri 7; Giubertoni 
G, Facchett! fi; Fedele 7, 
Bellugi 5,5, Burgnich 6; Ala-
gistrelll 6, Mazzola ti, Bo­
ninsegna fi, Bcrtini fi, Moro 
5 (Massa nel s.t. fi,5). N. 
12 Bordon, n. 13 Bini. 

ARBITRO: Riccardo Lattami 
di Roma 5,5. 
NOTE: Giornata di pioggia 

con squarcio di sole sul fi­
nire. Terreno scivoloso. Ani-
moniti Luppi e Zigoni per pro­
teste e Bellugi per scorrettez­
ze. Angoli (5 a 5 per il Verona. 
Spettatori 25 mila circa, ai 
cui 15.513 paganti, per un in­
casso di 43 milioni 855.600 
lire. Controllo antidoping per 
Luppi, Fagni, Sirena, Mazzola, 
Massa e Bertini. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 14 ottobre 

Uno sguardo al tabellino e 
subito, con chiarezza l'idea 
precisa del doppio volto di 
questa partita, per certi aspet­
ti rocambolesca, che l'Inter 
è riuscita prima ad aggiusta­
re, poi a vincere senza di­
scussioni per 3 a 1. E vince­
re alla sua maniera, eviden­
temente, lasciando cioè tutto 
lo spazio per le critiche più 
efferate circa l'assetto offen­
sivo, la manovra, i riferimen­
ti tattici. 

Doppio volto dunque: il pri­
mo tempo stretto in pugno 
dal veronesi, che vanno me­
ritatamente in vantaggio, cor­
rono come disperati alla ri­
cerca di un nuovo clamoro­
so successo nei confronti di 
una squadra milanese, imba­
stiscono sotto il tambureggia­
re insistente della pioggia le 
azioni più apprezzabili, an­
nullando completamente il 
pur munitissimo centro cam­
po nerazzurro. 

Una fase, quella dei primi 
quarantacinque minuti, in cui 
1 Inter assomiglia più che a 
se stessa, ad un Lanerossi, 
in cui però manchino sia i 
cross di Damiani che gli in­
serimenti a testa bassa di Vi­
tali. Si salva il solo Facchetti 
quando restando in piedi ael-
l'acquitrino, si spinge avanti 
sempre gagliardo nel tentati­
vo inutile di servire la testa 
di Boninsegna ed il piede pe­
sante di Magistrelli. 

Poi la ripresa, con Massa 
inserito al posto di Moro 
(«è tutta questione di fiuto a 
— dirà poi Helenio, come sa 
l'ex laziale fosse un tartufo), 
cioè con un'ala tornante che 
gioca da ala tornante: è ef­
fettivamente tutta un'altra co-, 
sa, la manovra si stende un 
briciolo più armonica (inten­
diamoci, siamo sempre nel­
l'ambito della sufficienza) e 
l'Inter finalmente gioca per 
creare qualcosa. 

Buon per i nerazzurri che 
il Verona non tiene più: pri-

Positivo anche l'esordio casalingo dei pugliesi (1*1) 

Il Foggia (altro che Cenerentola!) 
per poco non la spunta su Riva e C. 
// risaltalo, abbattano eqoo, non premia forse a soffiamo le cottine pressioni éeì rossoneri - Le refi dì Rivo e Stimo Villa 

MARCATORI: Riva (C.) al 
32' del p.1; Silvano Villa 
(F.) al 16' della ripresa sa 
rigor*. 

FOGGIA: Trentini « + ; Va­
lente «+, Cella C (Scena 
non classificato); Pirazxini 
7, Braschini 7, Lignori 7+; 
Silvane Villa 7. Del Neri 
• + , Rognoni 8+, Luigi Vil­
la «, Pavone 7. (N. 12 Gia­
cinti; •- 14 Gelin). 

CAGLIARI: Albert osi 7; Dea-
si f. Mancia •; Foli «, N i ­
colai 6. Tomaainl «; Goti 
«+ , Nenè 6+, Brngnera S. 
Botti «+, Riva 7. (N. l t 
Capperoni; n. 13 Nobili; a. 
14 Marchesi). 

ARBITRO: Fantine di Ca­
tanzaro 7, 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 14 ottobre 

Anche nell'esordio casalin­
go. dopo la positiva presta­
zione offerta a Torino contro 
la Juventus, il Foggia ha di­
mostrato di non voler assol­
ver» al ruolo di a cenerento­
la » in questo Ufficile campio­
nato di serie A. 

Il Cagliari, par esattelo an­

dato in vantaggio al 32' del 
primo tempo con una rete del 
sòlito Riva, è stato costretto 
al pareggio e deve ringrazia­
re la non pericolosità dell'at­
tacco foggiano se il risultato 
si è fermato sull'l-I. Il Fogqia 
contro il Cagliari non ha avu­
to alcun timore: ha affronta­
to gli avversari a viso aper­
to, ha spesso costretto nella 
sua area di rigore la squa­
dra di Chiappella ed i vari 
Tomasini, Niccotai, Dessi e 
Mancin, unitamente all'atten­
to Albertosi, si sono dovuti 

{are in quattro per tenere a 
mda la scatenata squadra 

pugliese. Il risultato ci sem­
bra abbastanza equo, anche 
se per la verità il Foggia, for­
se per il maggior volume di 
gioco svolto, per la migliore 
impostazione dimostrata e 
per il migliore gioco offerto, 
avrebbe meritato qualcosa di 
più. 

Un Foggia, dunque che pur 
non essendo al massimo del­
la condizione, ha fatto vede­
re una robusta intelaiatura a 
centrocampo dove girano be­
ne l'ex bolognese Liquori (che 
ha disputato una partita im­
peccabile), Del Neri, Rogno­
ni (le sue sgroppate in avan­
ti sono state numerose ed ef­

ficaci) e Pavone il quale ha 
assunto il ruolo di «pendola­
re» tra l'attacco e il centro­
campo. ' '* '- ' -

Per quanto riguarda il Ca­
gliari va detto che a Foggia, 
ha dimostrato i suoi «guai» 
che consistono nella gracili­
tà dell'attacco che gioca tut­
te le sue carte sull'estro di 
Riva il quale, a dire il vero, 
non ha per niente demerita­
to. Rita, va detto anzi, è sta­
to servito poco, e non ha tro­
vato un'adeguata collaborazio­
ne nei compagni. Né peraltro 
Nenè, Brugnera e Butti sono 
riusciti a fornirgli palloni ne­
cessari da giocare. In difesa, 
eccetto la sicurezza di Alber­
tosi (che comunque non ha 
avuto un gran da fare) le co­
se non vanno molto bene: 
Dessi, Mancin e Tomasini, u-
nitamente a Niccolat, spesso si 
lasciano sorprendere in parti­
colare in • cotnropiede, non 
possedendo il recupero dovu­
to. E' il Cagliari che parte 
di gran carriera all'apertura 
delle ostilità e aU'8' Riva di 
testa riprende un cross di 
Nenè, che va di poco a lato. 
Ancora Riva in evidenza al 
12' che scambia la cortesia 
a Nenè servendogli un pallo­
ne buono, che il suo compa­
gno di squadra non sfrutta a 
dovere. 
. Reazione immediata del 

Foggia e azione corale al iy 
impostata da Pavone, Alber­
tosi interviene e tutto si ri­
solve senza preoccupazioni. Al 
14' e 15' due pericolose incur-

POGGIA-CAGLIARI — Ambo ogai 
Gigi Rhra è stato il punto di fer­
va «ella aqwedra isolana. 

stoni di Riva che. prima al 
volo e poi da fermo, lascia 
partire due bolidi che vanno 
di poco fuori. Un minuto più 
tardi il Foggia ra via con Pa­
vone il quale serve Rognoni, 
poi questi mette in azione Va­
lente e il lancio vede Alberto-
si compiere una prodezza su 
Silvano Villa. Al 32' la rete 
di Riva, nel momento m cui 
il Foggia spaziava da una par­
ta all'altra del campo. Niente 
doccia fredda ma pronta rea­
zione con numerose incursio­
ni che si perdono per un sof­
fio 

Al 16' del secondo tempo il 
pareggio: azione confusa in a-
rea del Cagliari il pallone giun­
ge a Silvano Villa che viene 
vistosamente spinto da tergo 
da Poli e l'arbitro decreta la 
massima punizione. Tocca al­
lo stesso Silvano Villa che 
trasforma in gol. I padroni 
si spingono alla ricerca del 
gol vincente, ma la difesa del 
Cagliari regge bene. Quella 
odierna è stata in definitiva 
una partita bella, combattuta, 
salutata festosamente da cir­
ca 20.000 spettatori per il ri­
torno di questo baldanzoso 
Foggia in serie A. 

Roberto Contiglio 

ma è un rigore subito che gli 
fiacca il morale (il pareggio), 
poi un altro rigore a favoro, 
ma sbagliato, che gli spezza 
le reni. 

Non c'è più niente da fare 
per i ragazzi di casa, e quel­
la stessa Inter che a momen­
ti cade nel modo più incre­
dibile su un campo ormai sto­
rico, si permette il lusso di 
maramaldeggiare, andando a 
segno fino a tre volte e sba­
gliando in un paio di occa­
sioni la rete del 4 a 1. 

Come si spiega questa me­
tamorfosi che alla fin fine 
sortisce l'effetto di risolleva­
re tutto il clan e far tirare 
finalmente ad Helenio un .so­
spiro di sollievo? Solo con U 
fiuto? Non basta certamente. 
C'è alla base, come diceva­
mo, il crollo del Verona mi 
piano fisico, cosicché questi 
dodici pulcini bagnati che He­
lenio ha fatto svegliare alle 
sette e mezza a Venezia per 
portarli in treno fino a Ve­
rona, hanno finitp per torna­
re degli atleti. C'è poi ia 
ci mossa tattica » che doma­
ni si definirà certamente co­
me un capolavoro di perspi­
cacia, ed invece altro non è 
se non la più naturale dello 
soluzioni: un uomo come Mo­
ro è capace di esprimersi a 
ridosso delle punte come 
mezza punta di raccordo, qua­
si di rifinitura. Non è, né 
sarà mai, una mezza punta da 
fascia laterale, come è invece 
Massa. E polche il principio 
che il mediocre al posto giu­
sto è meglio dell'eccellente in 
quello sbagliato è un assio­
ma fondamentale nel calcio, 
ecco che la mossa è riuscita. 

Non ci interessa di pren­
dere le difese d'ufficio di 
Moro, che ha abbastanza 
frecce al suo arco per farlo 
da solo, ma solo fare chia­
rezza per evitare che si coin­
volga in uno sbaglio di par­
tenza anche la vittima di 
questo sbaglio. 

Punto e basta. Per cui è 
il momento di raccontare 
succintamente i quattro gol, 
I due rigori, la pioggia ed il 
sole di Verona. 

Parte dunque l'Inter, per 
l'occasione in maglia bian­
ca, ma sono i padroni di ca­
sa ad infiammare il Bente-
godi. Vanno a folate verso !u 
rete come fossero l'Aiax e 
l'Inter è del tutto irriconosci­
bile. Si dà da fare al 13' Maz­
zola che tenta una punizione 
sulla destra di Facchetti, co­
me riferito il più attivo, ma 
il lungo terzino spedisce fra 
le braccia dell'esordiente Por­
rlno. E' un piccolo episodio, 
perchè il Verona manda co­
stantemente avanti Zigoni, 
Luppi e perfino Sirena, e co­
si al 20' coglie i frutti di tan­
to encomiabile lavoro, gra­
zie anche ad una clamorosa 
imbarcata nella difesa neraz­
zurra: è Pace a mandare in 
area il pallone, Burgnich rin­
via male e serve Zigoni che 
crossa per Luppi. Il centra­
vanti approfitta di un scivo­
lone di Giubertoni, si gira con 
la palla e mette alle spalle di 
Vieri, pesante nel tuffarsi. 

Alla mezz'ora cross di Fac­
chetti per Boninsegna che si 
tuffa a mezza altezza e sfio­
ra il palo. Pari sono i con­
tropiedi dell'Inter e quasi tut­
ti impostati da Facchetti: su 
un paio di questi Moro (al 
35') e Mazzola (al 44') impe­
gnano il portiere locale. 

Riposo e cupo cipiglio di 
Helenio. Poi la ripresa, ed è 
subito il rigore dell'I a 1. An­
cora Facchetti crossa in area, 
Mazzanti spinge alle spalle 
Fedele ed a termine di rego­
lamento è rigore. Riccardo 
Lattami, abbastanza indeci­
so e poco autorevole negli al­
tri casi, non ha esitazione. 
Boninsegna trasforma tra la 
rabbia dei locali. 

Passano diciotto minuti ed 
ecco l'occasione buona per il 
Verona: cross di Maddè. sal­
tano in due o tre confusa­
mente, Giubertoni ostacola 
Luppi. Se non ci sono state e-
sitazioni prima, non ci posso­
no essere adesso. Nuovo ri­
gore, questa volta a favore 
del Verona, che batte Zigoni. 
II tiro non è forte sulla si­
nistra. Vieri intuisce e si but­
ta. Incrocia la palla ed è fat­
ta. 

L'Inter si trasforma e co­
mincia finalmente ad andare 
avanti. Mazzola, con Massa 
che fa il pendolo, può parti­
re più da lontano e si esibi­
sce in un paio di cosette pre­
ziose alla sua maniera. Al 21' 
Boninsegna va dunque in gol 
per la seconda volta su pas­
saggio di Facchetti dall'ango­
lo dell'area. Il centravanti 
salta bene e scavalca di te­
sta il portiere. 

La terza rete \iene al 3T: 
Massa avanza indisturbato 
fino all'area. Il portiere esce 
in modo avventato. Boninse­
gna e Mazzola sono in fuori­
gioco di posizione (non hanno 
due avversari tra loro e la 
riga di porta) ma Lattanti 
non riconosce pregiudiziali 
all'azione, per cui quando 
Massa tira una parabola stra­
na che si insacca, il gol è va­
lido. 

Spreca al 42' Boninsegna la 
occasione del 4 a 1 e si fini­
sce. L'Inter può parlare di 
resurrezione a Verona solo 
con tanta megalomania. «E' 
andata bene finalmente », 
pare il giudizio più giusto. 

Gian Maria Madalla 
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Stentata ma non demeritata la vittoria del Torino sulla Roma (1-0) 

Pillici ritrova la via del gol 
i granata quella della vittoria 

Bellissima rete del centravanti piemontese • Il «vecchio» Domenghini fra i migliori in campo - Positivo esordio di Salvadori 

TORINO-ROMA — Nel « tite a tite » con Ctnulfì, ha la meglio Pulìc! eh» segna il gol-partita. 

MARCATORE: al 21* della ri-
presa Pullcl. 

TORINO: Castellini 7$ Lom­
bardo 6,5, Fossati 6; Moni* 
ni 7, Zecchini 6. Salvado­
ri 6,5; Rampanti 6,5 (dal 
58' Ferrini 6,5), Mascettl 6, 
Bui 6, Vernacolila 6, Pull­
cl 6,5 (N. 12 Sattolo. n. 14 
Oraziani). 

ROMA: Ginulfl 7; Bertlnl 5, 
Pecceninl 6,5 (dal 70' Spado­
ni 6,5); Morinl 6, Batlstonl 
6,5, Santarlnl 5,5; Domen­
ghini 7, Rocca 6,5, Cappel­
lini 6, DI Bartolomei 6,5, 
Prati 6 (N. 13 Conti, n. 14 
Raineri). 

ARBITRO: Angonese, di Me­
stre 6,5. 
NOTE: sole e campo in ot­

time condizioni. Al 12' del p.t. 
Bertini ammonito per tre fal­
li su Riliei. Al 55* Bertini 
mette fuori combattimento 
Rampanti che viene portato 

via in barella con forti con­
tusioni al quadrioipite co­
scia destra. Spettatori circa 
trentottomtla di cui 31.867 pa­
ganti per un incasso di 45 
milioni 217.800 lire. Antido-
plng per Zecchini. Mascotti e 
Vernacchia del Torino; Gl-
nulfi, Peccenini e Prati dei-
la Roma. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 ottobre 

Non una bella partita e sof­
ferta la vittoria del Torino, 
tornato al punteggio pieno do­
po una lunga astinenza nel 
corso della quale ha perso 
di vista gli autobus che lo 
avrebbero potuto condurre 
avanti in Coppa Italia e Cop­
pa UEFA. 

L'ultima vittoria del Tori­
no al «Comunale» risaliva 
all'amichevole con il Milan 

(l'unica vera e bella vittoria 
del granata in questa stagione) 
e in settimana gli animi si era­
no accesi. Pulici aveva perso 
le staffe in allenamento e 1 
tifosi (almeno una parte) lo 
attendevano al varco. 

Pulici ha ripreso a segnare 
al momento giusto: in tempo 
per ridare la vittoria alla 
squadra, tempestivo per can­
cellare la rabbia della setti­
mana. L'infortunio di Saia e 
il malessere di Ferrini aveva­
no imposto a Giagnoni un 
centrocampo inedito e cosi 
oggi, oltre al giovane Ver­
nacchia, che comunque era 
già sfilato in passerella all'i­
nizio dell'anno, ha esordito 
Roberto Salvadori, che dalla 
« C » (Alessandria) quest'an­
no ha saltato a pie pari ogni 
ostacolo e ha fatto il suo de-
dutto in serie «A». 

La Roma ha perso e ha te­

nuto fede alla tradizione che 
non la vede vincente sul To­
rino da tredici anni (campio­
nato '60-'6D ma non è sta­
to tanto quest'ultima a met­
tere sotto la Roma, quanto 
la prestazione dell'undici 
giallorosso. 

Scopigno, per quello che 
si è visto oggi, non è ancora 
riuscito a dare ritmo alla 
squadra e non sono state suf­
ficienti le finezze di Rocca e 
di Di Bartolomei e il gran 
gioco di Domenghini, in stato 
di grazia e tra i migliori in 
campo in senso assoluto, per 
galvanizzare una formazione 
che solo nel finale si è fatta 
viva. Ancora due annotazio­
ni sulla Roma: quel Bertini 
deve tentare di apprendere 
che nel calcio la pedata è 
d'obbligo ma sulla palla: pri­
ma che Scopigno lo inviasse 
negli spogliatoi si era già bec-

Fiorentina tutta brio a Marassi con la regia dei «vecchi» De Sisti e Merlo (1-0) 

I GIOVANI «VIOLA» NÒNSCHERZANO 
Ha deciso Speggiorin (ex genoano) e il bottino dei « gigliati » avrebbe potuto essere maggiore - Comunque, il Genoa si è battuto con onore ed è stato persino applaudito 

MARCATORE: Speggiorin al 
27* s.t. 

GENOA: Spalazzl 7, Maggio­
ra 5 (Derlin dal 21' della ri­
presa 6), Rossetti 6—; Nasel­
li 6+, Rosato 7, Garbarini 6; 
Corradi 5, BIttolo 6, Bordon 
5, Simonl 6—, Corso 6+. 
N, 12: Lonardi. N. 14: Pe-
rotti. 

FIORENTINA: Superchl 6; 
Galdlolo 7, Roggi 6+*, Bea­
trice 7—, Brlzi 7—, Della 
Martina 5+; Antognonl 7, 
Merlo 7, Desolati 6. De Si­
ati 7—, Speggiorin 6+ (Sai-
tutti dal 40' della ripresa, 
8.v.). N. 12: Favaio. N. 14: 
Pellegrin. 

ARBITRO: Serafini di Roma, 
6. 

NOTE: spettatori 29.520 pagan­
ti più 9.208 abbonati. Incas­
so 67 milioni 945.100. Ammo­
niti Corradi per proteste e 
Beatrice per gioco falloso. 
Calci d'angolo 4 a 3 per la 
Fiorentina. Sorteggio anti­
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 14 ottobre 

7/ Genoa ha celebrato il suo 
ritorno in serie A (questa era 
la sua prima partita a Ma­
rassi) perdendo subito l'in­
violabilità del campo che re-

Spogliahi dì Marassi 

sisteva da un bel po'. Una 
preoccupazione di meno, per 
i rossoblu, che così adesso 
possono pensare solo alla sa­
lute, lasciando perdere altri o-
bietlivi di secondaria impor­
tanza. Perché già il pensare 
alla salute sarà una cosa se­
ria, se si considera che il Ge­
noa ha lasciato il campo vin­
to e applaudito, ma meritata­
mente vinto. Il che vuol dire 
che i rossoblu hanno dato il 
meglio che possiedono, ma 
questo « meglio « non basta 
per battere una Fiorentina la 
quale non è una squadra di 
mostri. 

Il fatto che si possa affer­
mare che il Genoa è stato me­
ritatamente applaudito ma 
meritatamente battuto impli­
ca, ovviamente, un giudizio 
positivo sui viola (oggi in ma­
glia bianca) e sulla partita 
in sé, che è stata vivace, com­
battuta, sempre veloce e ab­
bastanza piacevole anche se 
le due squadre hanno dimo­
strato molta approssimazione 
negli schemi, che sono piutto­
sto monotoni e affidati più al­
l'estro dei singoli che non ad 
una manovra d'assieme. 

E' chiaro che, a questo ti-
vello, la Fiorentina si è tro­
vata meglio del Genoa: que­
sto ha solo il cervello di Cor-

Silvestri: «Troppo poco 
mezzo punto a partita» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 14 ottobre 

«Abbiamo centrato il risul­
tato e cominciamo a racco­
gliere i frutti del nostro gio­
co». Questa, in sintesi, l'opi­
nione di Radice circa la pro­
va della sua Fiorentina che 
sembra essersi scrollata di 
dosso le conseguenze di un av-

- vio non molto felice in pre­
campionato. 

e Lentamente anche Speggio­
rin e gli altri stanno entrando 
in piena forma, mentre An­
tognonl e Roggi accusavano 
forse la fatica delle gare in­
temazionali di mercoledì. Co­
munque la squadra penso sia 
ormai prossima al rendimen­
to massimo. Abbiamo la fer­
ma volontà di fare bella fi­
gura, tuttavia è prematuro af­
fermare se siamo una squa­
dra da quartieri alti in clas­
sifica. Due successi non ba­
stano per provare a fondo la 
squadra». 

Ritornando poi ad esamina­
re l'andamento della gara Ra­
dice conferma di essere sod­
disfatto del risultato, anche 
se ottenuto col minimo scar­
to. 

Sul fronte opposto Silvestri 
è altrettanto sereno, anche se 
non nasconde il suo ramma­
rico per un risultato di pa­
rità che francamente ritene­
va meritato dai suoi ragazzi: 
«Questa, comunque, è la se­
rie A — esordisce —, e l'im­

patto è stato meno agevole 
del previsto. Domenica scor­
sa avevamo fatto una buona 
impressione perchè il nostro 
gioco era chiaramente passi­
vo, dovendo contrastare l'In­
ter. Oggi, invece, avremmo do­
vuto essere noi ad attaccare: 
purtroppo sono venute me­
no alcune condizioni impor­
tanti, tra cui la convinzione 
dei .giocatori nelle loro capa­
cità ». 

L'opinione di Silvestri è che 
i rossoblu si siano lasciati in­
timorire dagli avversari, sen­
za rispondere in modo ade­
guato sul piano della perso­
nalità, dell'impostazione del 
gioco, e La sconfìtta non mo­
difica i nostri programmi — 
ha proseguito Silvestri — an­
che se ovviamente la media 
di un punto ogni due partite 
non può certamente esse­
re considerata soddisfacente ». 
Per quanto concerne il gioco 
dei rossoblu, apparso troppo 
lento. Silvestri ha ribadito che 
la squadra non può adattarsi 
al ritmo di Corso, ma deve 
anzi sopperire col dinamismo 
degli altri giocatori per otte­
nere una manovra più spe­
dita. 

Tutti i rossoblu, comunque. 
tengono a ribadire che prima 
del gol ottenuto a seguito di 
una punizione, la Fiorentina 
aveva fatto poco per legitti­
mare il proprio successo. 

Sergio Veccia 

Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
f X i per vincere al Totocalcio 
Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la eul formula eco»-
•tonato si potrebbe danai» MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio «11» sola condizione che si verifichi l'uscita di 4, 
5, 6 segni «X». ReaUraerete SEMPRE » OPPURE 13 con ASSO­
LUTA CERTEZZA; basta l'uscita di 4, 5, 6 segni «X» acnxa alcu­
na UroUaslone par gli altri asmi ( e l e e «ami «2»), 
E' veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni stagione 
poiché l'uscita di 4, 5, 6 segni «X» si verifica in media almeno 
venticinque volta ogni stagiona. Potrei* controllare voi stessi la 
colonne vincami a la vincita ottsnute con il nostro PRODIGIO. 
SO SISTEMA. L» cosa più importante * che il nostro SEX-
SAZTONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 
Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA ala pronto « SOLO DA 
RICOPIARE sulle schedine basta inviare L, 4 000 (quattromila) a: 
EDIZIONI SUPER — CASELLA POWTALE «T/A — Staff PRATO 

so, i viola hanno una coppia 
di vecchi frequentatori degli 
stadi — De Sisti e Merlo — 
che alla intelligenza calcistica 
uniscono un dinamismo che 
Corso non ha ed in più pos­
sono contare su due elementi 
brillantissimi — Beatrice e An­
tognonl — che ne completano 
l'opera, garantendo alla squa­
dra una buona saldezza a cen­
tro-campo. Oggi, poi, questo 
centro-campo poteva contare 

•anche su Roggi che, essendo 
libero da marcature (sulle due 
punte genoane, Bordon e Cor­
radi. stavano rispettivaménte 
Galdiolo e Della Martina), si 
è prodigato in vistosi inseri­
menti in avanti. 

E' appunto davanti che la 
Fiorentina ha i suoi limiti, 
così come li ha il Genoa: De­
solati e Speggiorin — ex ros­
soblu tutti e due — sono mol­
to attivi, ma anche molto i-
nesperti e se Speggiorin è riu­
scito a mettere spesso nei pa­
sticci l'opaco Rossetti, il gio­
vanissimo Desolati Ha dato 
grandi ed inutili urti contro 
Rosato. 

Molta vivacità, quindi, nei 
viola e molto ritmo; unico 
punto oscuro Della Martina 
che fermava Corradi solo sten­
dendolo a terra: ed era, oltre 
tutto, una fatica sprecata per­
ché l'ala rossoblu non è certo 
in un periodo di vena, fa col 
pallone indecifrabili pasticci 
nei quali, poi, non si racca­
pezza più nemmeno lui. I guai 
del Genoa — almeno dopo a-
verlo visto a San Siro e a Ma­
rassi — sono proprio lì: il 
gioco che saltuariamente ma 
lucidamente imposta Corso, il 
gran movimento di Bittoto e 
Mosetti, l'impegno di Simoni 
(oggi, peraltro, alquanto spen­
to) finiscono in niente quan­
do si tratta di fare il totale. 
Tanto per essere precisi: l'u­
nico serio tiro in porta il Ge­
noa lo ha fatto quando ancora 
gli spettatori stavano entran­
do allo stadio, a partita appe­
na iniziata: una gran botta di 
Bordon — al quinto minuto — 
che ha colpito l'esterno del 
palo alla sinistra di Superchi. 
Dopo di allora niente: Galdio­
lo non ha più lasciato spazio 
a Bordon e da parte sua Cor­
radi prendeva un sacco di bot­
te, era sempre a terra e alla 
fine è stato anche ammonito 
perché protestava per le bot­
te e per le sederate. 

Il Genoa, insomma, che mo­
stra un impianto di gioco po­
tenzialmente apprezzabile, de­
ve ora soprattutto pensare a 
qualche schema d'attacco per­
chè — se i nostri conti non 
sono sbagliati — in due par­
tite gli abbiamo risto fare 
esattamente quattro tiri in 
porta. 

Uno è appunto quello appe­
na detto di Bordon: un gol fal­
lito per un soffio che però 
è stato bilanciato un minuto 
dopo da un gol fallito per 
un soffio anche dai viola: pu­
nizione dal limite. Merlo che 
tocca per Antognoni, gran tiro 
di questo, la barriera devia 
e Spalazzi deve allungarsi di 
un buon metro e mezzo per 
metterci una pezza. Quando — 
nella ripresa — la storia si 
ripeterà, sarà il gol dell'ex. 

Nel primo tempo questo è, 
praticamente, tutto se si eccet­
tuano un fortissimo tiro di 
Beatrice — servito con un de­
lizioso colpo di testa di Speg­
giorin servito dal solito Bea­
trice e parato da Spalazzi. 

All'inizio della ripresa la di­
fesa del Genoa si produce in 
un pastrocchio incredibile: 
Merlo si libera di Maselli e 
centra terso Speggiorin che 
Rossetti manda a volare fuori 
campo, Spalazzi esce per bloc­
care e viene anticipato brusca­
mente da Garbarini che spaz­
za come può servendo di pre­
cisione De Slsti il quale per~ 
dona tutti spedendo altissimo. 

Poi, al 10, la seconda azio­
ne del Genoa: un doppio scam­
bio Maselli-Bittolo, cross di 

2uestì, testa di Corradi per 
imoni a tre passi dalla rete: 

Superchi salva gettandoglisi 

tra i piedi. Quindi un'azione 
personale di Speggiorin che 
saltava uno dopo l'altro Ros­
setti, Maggioni e Garbarini ma 
invece di passare a Desolati 
cercava di concludere dalla li­
nea di fondo mandando il pal­
lone addirittura in fatto late­
rale dopo aver attraversato 
tutta la porta. 

Quindi il gol: fatto di Ma­
selli su Merlo poco oltre la 
trequarti del campo: passag­
gio — come al solito — di 
Merlo ad Antognoni, tiro for­
tissimo che prendeva in pieno 

.la. traversa e rimbalzava in 
campo tra Desolati e Speggio­
rin che erano stati i primi 
a scattare ed era appunto 
Speggiorin ad infilare con cal­
ma nell'angolo alla destra di 
Spalazzi in uscita. Tre minuti 
dopo la Fiorentina avrebbe po­
tuto raddoppiare con un bel­
lissimo scambio volante tra 
Antognoni e Desolati che ha 
portato il centravanti solo da­
vanti al portiere rossoblu: ma 
il giovanotto, anziché tentare 
il pallonetto, si è provato a 
sparare il bolide e ha cen­
trato in pieno Spalazzi. 

Meglio così, perchè un due 
a zero sarebbe stato troppo 
per la Fiorentina e troppo 
anche per il Genoa. 

Cesare Merini 
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GENOA-FIORENTINA — Nella telefoto un'immagine della mischia dalla quale è scaturita la rata 
par la Fiorentina. Sono visibili (da sinistra) Desolati, Retato, Rossetti, Speggiorin, autor* dalla rata, 
• Spalmi. 

cata un'ammonizione per tre 
falli consecutivi su Pulici che 
aveva messo k.o. Rampanti 
(l'hanno portato via in barel­
la) con un gran calcio alla 
coscia. Dicono che impieghi 
il tempo libero a aiutare il 
padre ohe fa il macellalo. Co­
me si dice? Impara l'arte e 
mettila da parte, ma vacci 
piano. Perchè poi Scopigno 
non abbia usato fin dall'inizio 
Spadoni, rimarrà un miste­
ro, ma sicuramente il «filo­
sofo» avrà avuto I suoi mo­
tivi. E poi se uno non sba­
glia come fa l'altro a vince­
re? 

Non è che non siano man­
cati i brividi e Pulici, al 7', 
a conclusione di un'azione 
Rampanti-Bui, ha sparato una 
cannonata in porta che an-. 
cora ci chiediamo come abbia 
fatto Qinulfl a parare. Poi 
Pulici ha segnato (al 13') ma 
giustamente Angonese ha an­
nullato per un evidente fuo­
rigioco. Meno brillanti invece 
l'arbitro al 19' quando Zecchi­
ni, involontariamente, ha toc­
cato con le mani in area. 

Angonese ha risolto la que­
stione facendo battere una pu­
nizione dal limite: o c'era fal­
lo, e allora era «rigore», o 
non esistevano gli estremi del­
la volontarietà e allora il gio­
co avrebbe dovuto filare via 
tranquillo. Proprio su questa 
punizione Domenghini indovi­
nava una di quelle sue « casta­
gne» e Castellini aveva modo 
di farsi applaudire con una 
parata spettacolosa. 

Qualche cenno sui duelli, uo­
mo contro uomo. Mozzini ha 
retto il confronto con Prati e 
così Lombardo su Cappellini, 
più in barca invece ci è par­
so Bertini a guardia di Pulici 
(Batistoni su Bui). Al centro­
campo Salvadori contro Roc­
ca e Mascetti nella zona di 
Di Bartolomei. Sullo svelto 
Vernacchia (che, deve convin­
cersi, non è ancora Claudio 
Sala) Scopigno ha piazzato 
Morinl, mentre Peccenini ha 
tenuto Rampanti, 

J l j jol della vittoria,, l'unica 
rete della gara, è nato al 21' 
della ripresa, nella zona di 
tre quarti romana, a destra. 
Un contrasto perso da Vernac­
chia su rimpallo, dava modo 
a Lombardo di lasciare al pa­
lo Cappellini-e di avventarsi 
sulla palla; rincorsa e cross 
in area e sul secondo palo Pu­
lici anticipava Bertini, stop­
pava con l'addome e di ester­
no, di destro da pochi passi 
faceva secco il povero Ginulfi. 

Scopigno mandava in cam­
po Spadoni, ormai il Torino 
si era messo al riparo. Con 
Ferrini nel « pacchetto » difen­
sivo la retroguardia granata 
ha potuto attendere, sia pure 
con relativa tranquillità, il fi­
schio finale. 

Nello Paci 

Quasi una partita di allenamento per i rossoblu (4-0) 

Quattro gol di Landini e Savoldi 
ma il merito è più del... Vicenza 

BOLOGNA-VICENZA — Colpo dì tetta di Savoldi, che precede Ber. 
ti • Bardin • segna. E' la seconda rata dei rososelo. 

Puri cai li sa la prenda coi giocatori 

«Ala che cosa si credono 
d'essere... dei fenomeni?» 

14 ottobre 

(f. v.> Parlcclll recita con rabbia 
la parte sei érte»*: • Ma chi si cre­
dono 41 rsscre — afferma piuttosto 
seccato — I antri (taeatorf* Pro­
saste al esesTe Sci feaefaeat e tare­
rà nasi-lo sano per oleate. Haano 
•frisse ìawasaairate, la settimana 
Il sfattine lo. Intanto ansando che 
Minami presi peeijtdJiwentl ari 
leva oefifrosu, Dasaenfea scorsa 
hanno sfocato aena'aKro amo prs-
sjla: Qnel che vaglio atettere In 
evfsesea o che ocsarre sfocare con 
an'altra mrntalltk, con siafffor de-
cfslene, «Tinta. Parlare del *lote-
Kim di oggi? Non è il caso. Direi 

che ha sostesnrto an tranquillo al-

rrsaots insiste nen'aftennare che 
Il Botogaa ha fatto ama tran par­
tita, che fatti I aaoi cloratori sono 
aadaU bene, ma che ««nel Stas-
shnrm, ancata ana rotta al è con­
fermato an acaatsto axsaceaUssmio. 
Ossuto lavoro ha sosteanto a cen­
trocampo! ». 

Landini, che secondo «aalcsno 
dareva essere fra. I partenti a no-
vernare a cafoeleo, cosi come no-
roMi. dopo le critiche che ali erano 
plorate addosso dopo 11 match di 
Roma: « Sono In buona media: do* 
eoi In dne partite. Ne 
«edere delle belle qacst'anno. 

MARCATORI: p.i. 10' Landi­
ni; 34' Savoldi; s.t. 24' Lan­
dini; 44' Savoldi. 

BOLOGNA: Baso «; Roversi 
5, Rimbano 6; Battisodo •fi, 
Creaci «, Gregori f ; Ghetti 
6, MassimelH 6,5, Savoldi 
6,5, BnlgarelH s.v. (Novelli­
ni dal 25' p.t. 5,5), Landini 
8. (ie j: Battar»; 14» Mei). 

VICENZA: Bardin 6; Berti 
5, Longoni 5,5: Perege 6 
(Fontana dal 30' s.t. s.v.), 
Ferrante 5, Berni 5; Da­
miani 6, Sorniani 5,5; Mac­
elli 5, Faloppa 5, Galoppi 5. 
(1*> Sul faro; 14' Vendra-

. me). 
ARBITRO: Trono di Tori» 

no 6. 
NOTE: spettatori 22.000 cir­

ca dei quali 7.445 paganti per 
un incasso di 19.409.000 lire. 
Hanno lasciato il campo per 
infortuni Bulgarelli e Perego. 
Debutto in serie «A» per il 
ventitreenne Buso; a Bulga­
relli è stata consegnata una 
targa per le sue 350 partite 
col Bologna. Ammonito Cre­
sci. Calci d'angolo 12 a 7 per 
i! Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 14 ottobre 

Fesaola all'ultimo momento 
ripropone Lendini all'ala si­
nistra. E Landini si impone 
come il protagonista di un 
match che il Bologna vince 
in tutta tranquillità con un 4 
a 0 chiaro e indiscutibile. Re­
sta piuttosto da parlare del 
Vicenza amorfo, inconsistente, 
con un centrocampo rimediato 
alla meglio, inespressivo, per 
cui il giudizio di Puricelli se­
condo cui il Bologna ha po­
tuto comodamente sostenere 
un allenamento vincendolo 
con autorevolezza, calza a pen­
nello. 

Sono veramente tanti 7 gol 
incassati in due partite e lo 
stesso allenatore vicentino an­
nuncia provvedimenti discipli­
nari per I suoi giovanotti che 
rono stati travolti da un Bo­
logna accettabile, ma certo 
non trascendentale. Tanto più 

che intorno al 24' del primo 
tempo i rossoblu perdevano 
l'uomo di maggior personali­
tà, cioè Bulgarelli infortuna­
tosi ad un polpaccio. Pur tut­
tavia contro un Vicenza tanto 
dimesso era oggi bastevole un 
qualsiasi avversario. 
- La partita è stata a senso 

unico. Comincia incontrastato 
il Bologna nel primo tempo 
che si avvale dell'eccellente 
apporto di Messimela e Ghetti 
i quali, pur sbagliando diversi 
eppoggi, garantiscono un gran 
lavoro a centrocampo occu­
pando parecchio spazio. Se­
gna Landini, poi Savoldi di 
« rapina » raddoppia e il tem­
po finisce con un margine di 
vantaggio sicuro e che poteva 
essere ben piti vistoso <una 
traversa di Massimelli e altre 
favorevoli occasioni). Nella ri­
presa, dopo una prima parte 
sonnolenta, ancora il Bologna 
passava due volte grazie an­
cora a Savoldi e Landini. Co­
sa opponeva il Vicenza? Ben 
poca cosa, tanta era la sua 
fragilità; solo Sorniani, su pu­
nizione a sorpresa, coglieva 
un paio. 

Dunque il Bologna ha po­
tuto esprimersi potenzialmen-

Bulgarelli 
bloccato 

per un mese 
BOLOGNA, 14 ottobre 

L'infortunio subito da Gia­
como Bulgarelli al 25' del pri­
mo tempo dell'incontro con il 
Vicenza è risultato più se­
rio del previsto. Il calciato­
re, infatti, ha riportato lo sti­
ramento muscolare dei gemel­
li del polpaccio destro che lo 
terrà tentano dal campi di 
gioco per circa un mese. L'in­
fortunio ò avvenuto in segui­
to ad una entrata a vuoto 
fatta dal capitano rossoblu 
su un giocatore avversario. 

te grazie alla giornata positi­
va di Landini. un Landini che 
si è mosso intelligentemente, 
creando spazi che poi ricopri­
va con lunghe galoppate. Gli 
ha dato una mano Savoldi che 
non ha fatto grosse cose, ma 
ha a rapinato • alla... Pascutti 
un paio di gol. 

Un Bologna incisivo (biso­
gna però tener conto delle no­
tevoli debolezze altrui) che ha 
imposto il suo gioco grazie al 
gran lavoro soprattutto di 
Massimelli e degli altri cen­
trocampisti. La difesa non ha 
avuto grossi affanni. Solo Da­
miani ha messo in crisi più 
di una volta Roversi. Tuttavia 
i pronti recuperi di Battisodo 
(scattante e autorevole) chiu­
devano ogni varco. Perciò si 
può parlare di una salutare e 
comoda vittoria per il Bo­
logna. 

Per il Vicenza si parla già 
di crisi. La sua retroguardia 
appare mal protetta da un 
centrocampo troppo improvvi­
sato: non si dimentichi le ori­
gini di Sorniani e Perego chia­
mati oggi a sostenere ruoli di­
versi e importantissimi. Per 
di più Berti si è trovato in 
grosse difficoltà contro Landi­
ni e Ferrante è apparso lento. 
In prima linea (assente Vitali) 
Macchi ha giocato per pro­
prio conto combinando ben 
poco; solo Damiani si i visto 
qualche volta. 

Queste le reti. Primo tem­
po; 10' Sorvolai a Landini. 
c'è un rimpallo, ancora la 
palla va a Landini che realiz­
za da una quindicina di me­
tri circa. W: calcio d'angolo 
battuto da Rimbano: Landini 
non arriva in tempo, il pal­
lone però giunge a Savoldi 
che schiaccia in rete. Ripresa: 
24' Novellini « taglia a per Sa­
voldi il quale, spostato sulla 
destra traversa per Landini 
che anticipa il portiere e rea­
lizza. 44': lunga fuga di Novel­
lini e cross per Savoldi che. 
fra Sorniani e Berti, segna 
la quarta rete. 

Franco Vannini 

Scopigno 
tranquillo, 
Giagnoni 
polemico 

L'allenatore della Roma, Scopigno. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 ottobre 

• Scopigno l'abbiamo visto 
tranquillo in situazioni dispe­
rate, figuriamoci oggi dopo 
una sconfitta alla seconda di 
campionato: a l i calcio è co­
si — dice a mezza voce Sco­
plgno e riescono a sentirlo so­
lo l cronisti che sono più vi­
cini — se segnavamo noi vin­
cevamo noi, hanno segnato 
loro e hanno vinto loro». 

Allora qualcuno, tanto co­
si, per gradire, gli chiede co­
me ha visto il Torino: «Non 
è più quello degli scorsi an­
ni, anche loro hanno da 
guardarsi ». 

Dei suoi cosa dice? 
« Di Bartolomei è stato con­

vocato a Parigi ed era taglia­
to fuori dalla squadra, per 
cui ha giocato sotto tono. E 
bravo anche Rocca». 

Sembra un'Intervista ordi­
nata dal medico. 

Giagnoni Invece è polemi­
co con la squadra, con i gior­
nali, con 1 tifosi. «Oggi ab­
biamo giocato peggio di altre 
volte ed abbiamo vinto. Cer­
to è una squadra nuova e 
quanto ho visto mi ricorda 
che dobbiamo ancora molto 
lavorare e che con le Improv­
visazioni non sempre si vin­
ce, come contro il Milan, tan­
to per citare un esempio. Il 
più delle volte in questi casi 
si deve soffrire e oggi i ra­
gazzi ce l'hanno messa tut­
ta per portare a casa i due 
punti. Questa vittoria comun­
que ci permette di lavorare 
finalmente in santa pace e 
servirà per calmare gli ani­
mi. Non si può, perchè si tor­
na con un pari da Cesena, 
mettere la squadra sotto pro­
cesso». 

Salvadori, la «recluta» con­
fessa di essere entrato in 
campo emozionato: a Chi di­
ce che si corre di più in se­
rie C non sa cosa ho soffer­
to io oggi in campo. Il mio 
avversario diretto (Rocca) è 
bravo e mi ha obbligato a 
lunghe rincorse. Comunque 
sono felice: non speravo tan­
to». 

Ferrini, esce petto in fuo­
ri. Il vecchio capitano è co­
sciente che un po' di merito 
è anche suo. I tifosi sono al­
le stelle: la Juventus ha per­
so. 

n. p. 

TOTO 
•siogna-L.R. Vicenza 

rvasjia-Cagliari 

Genoa-Fiorentina 

Laaio-San*.pdoria 

Mllan-Cosena 

Maaolt-Jwvantps 

Torino Roma 

Verona-Inter 

Never a-Palermo 

Taranto-Atalanta ' 

Temaha-Catanzaro 

Triesttna-IMinese 

>iss-Lucchasa 

Il monte premi è ali lira 
1.0«4.3Q7.??S. 
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II Palermo strappo VIA nel a clou)) della giornata 

Un gol per parte 
e tutti contenti 

Confermate (e giustìficateì le ambiiìonì degli auurri '•Rosanerì ben messi a 
centrocampo: ma / gol chi lì fa? - Sette punti di sutura a Girardi • Espulso Mariani 

MARCATORI: Ghio (N.) al­
l'ir e Favalli (P.) al 44' del 
primo tempo. 

NOVARA: Pillotti 6; Zanutto 
5,5, Riva G: Vivian 6, Udovi-
cicli 6. Depetrini 5,5; Nasta-
sio G (Navarrini dal 16* s.t. 
(i). Carrera 6,5, Ghio 6,5, 
Giannini 7. Enzo 6. (N. 12 
Nasuelli; n. 14 Carlct). 

PALERMO: Girardi 6 (Bella-
via dal 24' s.t.); Pasetli 7, 
Zanin 6; Arcoleo 7,5, Pighin 
6, Pepe 6,5; Favalli 6 (Butti-
ni dal 2K' s.t. G), Barlassina 
6,5, Barbana 6. Vanello 6, 
Mariani 6. (N. 14 Ballabio). 

ARBITRO: Trìnchieri, di Reg­
gio Emilia G. 
NOTE: Giornata di sole con 

terreno leggermente allentato 
per la pioggia caduta nella 
notte. Incidente di gioco a 
Girardi che si è ferito alla 
bocca in uno scontro con En­
zo al 22' s.t. e ha dovuto ab­
bandonare. All'ospedale gli 
hanno suturato con otto pun­
ti un'ampia ferita interna alla 
bocca. Ammoniti Zanutto e 

Vivian dei Novara, e Vanello 
del Palermo. Espulso il paler­
mitano Mariani, al 55', per 
fallo di reazione su Vivian. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 14 ottobre 

E' finita in parità, M, la 
partita più attesa della terza 
giornata del campionato di se­
rie B. Specialisti e appassio­
nati guardavano con interesse 
a questo incontro per verifi­
care fino a che punto il No­
vara avrebbe saputo consoli­
dare la fama di ammazza-
grandi acquisita dopo le im­
prese vittoriose con Catanza­
ro e Atalanta. Così si voleva­
no misurare le dichiarate am­
bizioni del Palermo di Vicia-
ni, che non nasconde il pro­
posito di ritornare subito in 
serie A. 

Il risultato sembra lasciare 
tutto in sospeso. Il Novara 
non è riuscito a compiere la 
terza sensazionale impresa, ma 
non ha certo demeritato di 
fronte ad un complesso che è 

lero a zero tra Spai e Parma 

Buono il gioco 
ma senza reti 

SPAL: Marconcini 5; Vec­
chie 7, Croci 6—; Boldrini 
6. Colzano 6+; Rinero 5,5: 
Donati 5 (dal 77' Gam-
bin), Mongardi 7,5, Goffi 6, 
Tartari 5. Pezzato 6. (12J 

Fattori; 13" Rufo). 
PARMA: Bertoni 6 + ; Ga-

sparroni 6+; Capra 7; An-
dreuzza 6, Benedetto 7,5, 
Daolio 6+; Sega 6, Regali 
6, Volpi 6+, Colonnelli 6, 
Rizzati 6. (12a Mussini; 13J 

Spadetto; 14° Repetto). 
ARBITRO: Ciulli di Roma 5. 

SERVIZIO 
FERRARA, 14 ottobre 

Contenti tutti, ma la Spai è 
più contenta del Parma. Segno 
che se l'è vista più brutta, an­
che se ostenta un punta di 
rammarico per via di quel pal­
lone battuto dal dischetto dal­
lo specialista Mongardi, che 
invece di prendere la via della 
rete vigilata dal furbo Bertoni 
è andato ad infrangersi contro 
la traversa assieme a tante 
speranze — e di conseguenza 
— a buona parte dell'iniziale 
tranquillità biancazzurra. Il 
primo rigore fallito dal capi­
tano dopo 13 consecutivamente 
messi a segno! 

Ma c'è anche, però, stizza 
del Parma, che se ha sospira­
to prima di sollievo per il ri­
gore sbagliato, e poi di grati­
tudine per il silenzio del fi­
schietto mentre invece la mas­
sima punizione andava ripetu­
ta essendosi mosso Bertoni 
con abbondante anticipo, non 
si è visto assegnare, - a sua 
volta, un rigore nel secondo 
tempo per un'uscita chiara­
mente fallosa di Marconcini 
su Volpi. Non c'è dubbio che 
quello di zompare addosso al 
centravanti rivale, per impe­
dirgli il tiro a rete (lo stesso 
Volpi aveva tuttavia sbagliato 
nel non cercare subito la so­
luzione al volo da posizione 
favorevolissima) era l'unico ri­
medio a disposizione dell'inco­
stante guardiano spallino, ri­
sto che il lungo traversone di 
Sega aveva scavalcato i suoi 
compagni di retroguardia pe­
scando Volpi con esattezza, ma 
ciò non autorizzava la manica 
larga dell'arbitro. 

Un rigore per parte, quindi, 
con la sola e non trascurabile 
differenza che «il suo», il 
Parma, non l'ha- ottenuto. A 

2' dal termine, poi, Marcon­
cini ha regalato una clamoro­
sa occasione ai parmigiani e 
questi non l'hanno sfruttata. 
E' accaduto che su un pallo­
ne proveniente dalla destra 
dell' attacco btancocrociato, 
Marconcini è intervenuto in 
presa alta ostacolato da Sega. 
Quest'ultimo è finito sulle na­
tiche, il portiere ha parato.il 
pallone, poi l'ha perso malde­
stramente: sorpresi da tanta 
manna Volpi e Rizzati non so­
no intervenuti in tempo e Mar-
concini con una manata ha po­
tuto riparare in corner. 

Ecco perchè, pur nell'equità 
del risultato al Parma va una 
nota di merito in più. 

Una nota di demerito invece 
per la Spai, ovvero per qual­
cuno dei suoi uomini, rimasto 
al di sotto del normale stan­
dard. E' il caso di' Donati. 
inefficace e per molti periodi 
come avulso dal gioco, toglien­
do così alle operazioni offen­
sive il solito essenziale punto 
di riferimento; è il caso di Ri­
nero, sfiatato nel secondo tem­
po; di Tartari, positivo nella 
prima mezz'ora scarsa ma poi 
a scartamento ridotto. 

Meno male, per la Spai, che 
Mongardi ha resistito fino al 
termine ad un notevole livel­
lo, giocando un'infinità di pal­
loni, ricucendo strappi, ten­
tando di impostare manovre 
che la giornata poco brillante 
di Pezzato e in un certo sen­
so anche di Goffi non vedeva 
convenientemente sfruttate, re­
trocedendo per tamponare le 
falle prodotte dall'insufficiente 
ir filtro » degli altri centrocam­
pisti. 

A questo punto non c'è gran 
che da aggiungere: un tiracelo 
di Regali su eccellente servizio 
di Volpi, e conclusione di Pez­
zato sventata da Bertoni, un ti­
ro alto di Rizzati, uno di Ri­
nero bloccato da Bertoni e il 
rigore sprecato da Mongardi, 
condensano il primo tempo. 

Corners a ripetizione per la 
Spai (5 per parte alla fine). 
un buon pallone sctupato da 
Goffi, un bisticcio eloquente­
mente nervoso fra Mongardi e 
Vecchie, due tentativi senza 
esito di Pezza'o. una botta per 
Donati (rimpiazzato da Gam-
bin) e il controllo finale del 
Parma, riassumono invece la 
seconda parte. 

Giordano Marzo la 

apparso per solidità e mano­
vra ben più saldo e organico 
delle precedenti « vittime » ca­
labresi e bergamasche. Anzi 
con un pizzico di fortuna e di 
precisione in più forse gli az­
zurri avrebbero anche potuto 
fare bottino pieno. 

Il Palermo, dal canto suo, 
uscendo indenne dal campo 
novarese dopo aver dovuto 
giocare due terzi buoni della 
partita in soli dieci uomini ha 
dimostrato di essere squadra 
rocciosa e organica. 

Parola ha una punta di 
rammarico per le occasioni 
da rete sciupate dopo l'I-O 
quando un eventuale raddop­
pio avrebbe potuto segnare 
una svolta decisiva nella par­
tita, ma aggiunge subito che 
« con questo punto siamo co­
munque in perfetta media in­
glese e per noi va bene co­
si ». 

Per i siciliani in assenza di 
Viciani che ha accompagnato 
all'ospedale l'infortunato Gi­
rardi, parla il presidente La 
Barbera: « Siamo soddisfatti 
del risultato conseguito sul 
campo della capolista. E' un 
punto molto importante. 

E veniamo al film dell'in­
contro. Al via i rosanero si 
attrezzano a contenere la pre­
vista carica del Novara che 
tenevano una robusta cernie­
ra a centrocampo sottoponen­
do altresì a una stretta mar­
catura le punte novaresi: il 
libero Pasetti e Pighin franco­
bollano Enzo, Pepe si mette 
alle costole del mobile Ghio, 
Zanin prende in consegna il 
veloce Nastasio. 

I novaresi comunque attac­
cano con decisione, reclama­
no inutilmente un rigore al 
5' per un netto mani in area 
di Arcoleo e a ln i ' passano in 
vantaggio. L'azione parte da 
Giannini, il più in forma dei 
centrocampisti azzurri, che 
serve di precisione in area Si­
cilia Riva proiettato in avan­
ti per l'arretramento di Fa-
valli. Il terzino novarese toc­
ca prontamente -per Ohio che 
dall'altezza del dischétto di 
rigore riesce "a battere Girar­
di con un teso rasoterra. 

I siciliani hanno un'imme­
diata reazione, al 13' sfiorano 
il pareggio che sfuma solo 
grazie ad una prodezza di Pi-
notti il .quale rimedia con una 
grande parata ad un errore di 
Zanutto e di Riva che hanno 
lasciato via libera a Barbana 
per un tiro angolato da po­
chi metri. 

II Palermo continua a pre­
mere, ma non riesce più a ren­
dersi pericoloso. La sua pres­
sione lascia spazio al contro­
piede dei locali che al 22' mi­
nacciano la porta di Girardi 
con un insidioso rasoterra 
scoccato da venti metri da 
Ghio. Al 41' il Novara potreb­
be raddoppiare: Enzo è lan­
ciato in contropiede, scende 
dialogando con Riva il quale 
viene a trovarsi in ottima po­
sizione per concludere, ma 
preferisce toccare sull'accor-
rente Giannini il quale per 
troppa precipitazione tira al­
tissimo. 

Al 44' H grande volume di 
gioco prodotto dai palermita­
ni coglie il meritato premio: 
Fasetti che sovente si sgancia 
dalla sua posizione di libero 
per portare palloni alle pun­
te scende fino a fondo cam­
po, sfera al piede, crossa pre­
ciso per Favalli sfuggito alla 
guardia di Riva che incorna in 
rete. 

Nella ripresa dopo un'inizia­
le ficcante azione novarese al 
3* conclusa da un forte tiro 
di Enzo, che Girardi neutraliz­
za, si ha l'episodio che darà 
una svolta negativa all'incon­
tro. Al 10' infatti l'arbitro 
espelle Mariani sorpreso a li­
tigare con Vivian. I palermi­
tani da questo momento tira­
no praticamente i remi in bar­
ca. lasciando in avanti il solo 
Barbana e badano a tenere il 
piti • a lungo possibile il pos­
sesso della palla. 

Ezio Rondolini 
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NOVARA-PALERMO — Ghio matte a segno il gol piemontese che Favalli riuscirà più tardi a pareggiare. 

// portiere varesino ha limitato il passivo 

Como in cattedra 
suo il derby: 1-0 

Maroso, rivoluzionando la formazione ha creato 
più confusione fra i suoi che fra gli avversari 

MARCATORI: Traini (C), al 
1* del s.t. 

COMO: Rigamonti 6; Calllonì 
7. Melgrati 7; Savoia 7. 
Cattaneo 6, Casone 6; Rus­
so 6 (dal 29* del s.t. Lute­
rani), Correnti 7, Traini 7, 
Vannini 8, Pozzato 7 (n. 12: 
Mascella; n. 13: Gamba). 

VARESE: Della Corna 8; 
Valmassoi 6, Perego 6; Bor­
ghi 7, Andena 5, Prato 7; 
Corin 5, Bonafè 6. Fusaro 
5, Marini, Cationi 5 (n. 12: 
Fabbri; n. 13: Riva; n. 14: 
Longhi). 

A Taranto i bergamaschi realizzano il primo punto 

L'Atalanta poteva vincere: 
Migliorini si è opposto (0-0) 

Molte occasioni da gol, ma tutte per gli ospiti: i locali devono ringraziare il loro portiere 
FRANTO: Migliorini 7: Bion- t mente Migliorini die blocca a riesce a deviare per un pelo carente al centrocamno. di TARANTO: Migliorini 7; Bion 
di 6, Stanziai 6; Mutti 6 
(dal 46* Panozzo 6), Palan­
ca 6, Campldonico 5; Ga-
gliardelli 5, Ariste! 5, Fai­
na 5, Romanzini 6, Santoni­
co 6 (12* Boni, 13* Alpini). 

ATALANTA: Cipollini 6; Divi­
na 6, Lugnan 6; Scirea 6, 
Vianello, Leoncini 6; Pel-
Hzzaro 7, Meucci 6. Bonci 6 
(dal 64* Gattelli), Vlgando 6, 
Pirola 7 (12* Tamburrinl, 13* 
Percassi). 

ARBITRO: Levrero di Geno­
va 6. 
NOTE - Calci d'angolo 5 a 4 

per il Taranto. Spettatori: 15 
mila. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 14 ottobre 

Deludente prova del Taran­
to allo stadio Salinella. L'in­
contro è stato vivace grazie 
all'impegno profuso dai ber­
gamaschi che hanno saputo 
creare diverse occasioni da 
gol, e la stessa cosa non può 
dire la formazione di casa. 
tra l'altro priva di uno dei 
suoi uomini migliori: Maio. 

La partita ha avuto due vol­
ti diversi: nel corso del pri­
mo tempo è stata veloce e 
non priva di emozioni; nella 
ripresa ha invece registrato un 
calo di tono e di ritmo note­
voli. Basti pensare che i due 
portieri — se si esclude qual­
che intervento di Migliorini 
comunque privo di difficoltà 
— sono rimasti quasi inatti­
vi. Molto lavoro da svolgere 
ha avuto invece Migliorini nel 
primo tempo. Se il Taranto 
ha guadagnato un punto og­
gi lo deve proprio al suo e-
stremo difensore che ha sa­
puto in ogni occasione essere 
tempestivo e sicuro. 

Il primo intervento difficile 
Migliorini lo ha dovuto effet­
tuare al 5' quando Pellizzaro 
faceva partire un gran tiro 
da fuori area che costringeva 
il portiere rossoblu a disten­
dersi e a mandare in angolo. 
Al V replicava il Taranto con 
Gagliardelli che concludeva u-
na lunga e manovrata azione 
con tiro a parabola respinto 
oltre la traversa da Cipollini. 
Trascorrevano soltanto tre mi­
nuti e a farsi pericolosa era 
ancora VAtalanta con Vigan-
do che impegnava Migliorini 
con un colpo di testa da di­
stanza ravvicinata. A portar­
si avanti era ancora VAtalan-
ta il cui centravanti Bonci fa­
ceva partire un insidioso ti­
ro dalla linea del calcio d'an­
golo: il portiere del Taranto 
doveva ancora esibirsi in una 
bella parata. Al 19' a guada­
gnarsi gli applausi è nuova­

mente Migliorini die blocca a 
terra un forte tiro di Pelliz­
zaro leggermente deviato da 
Aristei. 

L'Atalanta tirava i remi in 
barca, ma il Taranto non ne 
sapeva approfittare anche per 
la buona guardia che i ber­
gamaschi sapevano operare 
sul centrocampo. Bisogna at­
tendere il 38' per vedere una 
azione pericolosa dei locali: 
l'unica di tutto l'incontro. Ec­
co: Santonico dal limite del­
l'area di rigore fa partire un 
tiro fortissimo che Cipollini 

riesce a deviare per un pelo 
in calcio d'angolo. Sarà lo 
stesso Santonico che al 17' 
del secondo tempo effettua un 
altro tiro pericoloso che pe­
rò trova pronto Cipollini. 

Per quanto riguarda la se­
conda parte della gara, il tac­
cuino non registra più nulla, 
se si esclude un labile recla­
mo del Taranto per un pre­
sunto atterramento in area di 
Paina. Tirando le somme, da 
una parte una squadra di ca­
sa molto debole nei suoi re­
parti avanzati ed oggi anche 

carente al centrocampo, dal­
l'altra una formazione ben re­
gistrata, veloce, manovriera, 
che sa svolgere un gioco co­
rale e coordinato senza nulla 
concedere all' individualismo. 
Una compagine che ha cer­
cato la vittoria e che ha sa­
puto operare in modo intel­
ligente e vigoroso sino a quan­
do la condizione atletica dei 
suoi uomini non ha risenti­
to degli sforzi compiuti nel­
la prima parte della gara. 

Giuseppe Mennella 

Sconfitti in tutta sicurezza i pugliesi capoclassifica 

Perfetto in contropiede 
Perugia-ragnatela: 2-0 
MARCATORI: nel p.t., al 20' 

Scarpa; Lombardi al 32' s t. 
PERUGIA: Grosso 6; Baiardo 

7, Vanara 7; Petraz 7, Zana 
. 1, Parola 6,5 (Tinaglia dal 

33' s,t.); Scarpa 7-f, Picei-
la 7—, Innocenti 5,5, Lom­
bardi 8, Urban 5,5. N. 12: 
Corti, n. 14: Lupini. 

BRINDISI: Di Vincenzo 54; 
La Palma 7, Bellan 6; Can­
tarelli 6—, Papadopulo 5,5, 
Giannattasio 6; Palazzese 
6-f, Fiorillo 6. Michesi «, 
Boccolini 6, Franzoni 5,5. 
N. 12: Maschi; n. 13: Pagni; 
n. 14: Incalza. 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
no del Grappa. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 14 ottobre 

Il Perugia ha cancellato con 
un sol colpo di spugna l'ama­
ro ricordo del passo falso 
copiuto domenica scorsa sul 
terreno dell'Ascoli, vincendo 
nettamente - sia nei termini 
numerici tanto che in quelli 
del gioco, il confronto odier­
no col Brindisi, vale a dire 
con una delle capoliste della 
classifica. 

Va detto subito che l'affer­
mazione dei biancorossi è aia­
ta il frutto naturale di una 
tattica azzeccata in pieno dal­
l'allenatore Pallesi; tattica 
che, poi, gli uomini scesi in 
campo si sono incaricati di 
mettere in pratica alla per­
fezione. 

Il Perugia, infatti, non ha 
commesso l'errore di attac­
care a viso aperto fin dal­
l'inizio la forte antagonista 
(che si presentava all'appun­
tamento umbro con le cre­
denziali costituite dalla pro­
pria classifica a punteggio 
pieno) ma ha innalzato una 
fitta barriera a centrocampo, 
lasciando in avanscoperta i 
soli Scarpa e Urban. 

Il Brindisi, d'altra parte, ha 
fatto di tutto per rimanere 
intrappolato nella ragnatela 
tessuta dal Perugia a centr> 
campo, ' tentando continua­
mente lo sfondamento al cen­
tro dello schieramento e la­
sciando inabitate le fasce la­
terali del campo, fasce che ae­
rò erano sfruttate a dovere 
dai giocatori perugini quando 
dai piedi dei centrocampisti 
(e marcatamente di Lombar­
di) partivano per le punte 
invitanti lanci verso la rete 
di Di Vincenzo. 
« E il Brindisi deve ringra­
ziare la esasperante lentezza 
nei movimenti di tutti gli a-
vanti del Perugia, se il pro­
prio portiere ha potuto limi­
tare i danni a due sole reti. 
In più di un'occasione, infat­
ti. Urban, Scarpa e Innocenti 
hanno pasticciato al momen­
to della conclusione nel ten­
tativo di trovare la posizione 
ideale di tiro, permettendo ti­
gli avversari diretti (rispetti­
vamente La Palma, Papado­

pulo, Bellan) di far valere le 
loro doti di agilità e di anti­
cipo, sulla possanza fisica. 

Non a caso la prima rete 
della partita, al 30' del p.t., 
è stata realizzata con un col­
po di testa volante di Scarpa 
(su cross di Lombardi) che 
ha fatto secco Di Vincenzo, 
senza nemmeno dargli il tem­
po di accennare la parata. 

Nel secondo tempo, invece, 
forte del vantaggio acquisito 
nella prima parte della ga­
ra, il Perugia ha spostato in­
dietro di una quindicina ili 
metri il proprio asse di cen­
trocampo, contrastando le ini­
ziative avversarie alle soglie 
dell'area di rigore per ripar­
tire con pericolosissimi con­
tropiede affidati, manco a 
dirlo, al talento davvero no­
tevole, del regista Lombardi. 

Prima del raddoppio, co­
munque, i padroni di casa 
hanno dovuto provare qual­
che brivido lungo la schiena, 
per un paio di offensive pu­
gliesi condotte prima da Fio­
rillo (al 9') e successivamen­
te da Michesi (23') entrambe 
finite fra le braccia di Gros­
so. 

Poi Lombardi ha chiuso de­
finitivamente il conto (al 32 > 
centrando il bersaglio con un 
diagonale in corsa, fortissimo. 
che ha mandato in visibilio 
gli spettatori presenti. 

Guido Dell'Aquila 

ARBITRO: Gialluisi, di Bar­
letta 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 14 ottobre 

Della Corna ha salvato il Va­
rese da una dura punizione. 
Premessa necessaria, questa, 
per spiegare l'esiguo punteg­
gio a favore dei lariani. 11 Va­
rese si presenta in campo con 
la formazione rivoluzionata ri­
spetto a quella annunciata e 
ciò ha finito per creare più 
confusione nelle file varesi­
ne che non in quelle degli 
avversari a quali, dopo die­
ci minuti di assestamento, 
hanno trovato il giusto ban­
dolo della matassa e per gli 
ospiti è stata la fine. 

Col passare dei minuti il 
Como è salito in cattedra ed 
ha dettato legge frastornando 
la difesa del Varese, special­
mente nell'ultima parte del 
primo tempo. Il Como ha 
inoltre chiuso tutti gli spazi 
agli sporadici attacchi varesi­
ni e ha costretto la difesa 
ad un duro lavoro di rottu­
ra. Da segnalare, fra l'altro, 
un provvidenziale salvataggio 
sulla linea da parte di Bor­
ghi su tiro di Vannini, respin­
to alla meglio dal portiere. 

Nei secondo tempo il Co­
mo passato subito in vantag­
gio, ha resistito con disinvol­
tura all'azione sterile eserci­
tata dagli ospiti, ha continua­
to ad essere molto pericolo­
so nelle azioni di contropie­
de. 

Il Como ha quindi ripreso 
decisamente in mano il gio­
co e per i varesini è stato 
un susseguirsi di pericoli 
sventati con bravura, e mol­
ta fortuna dall'estremo di­
fensore. Il Varese può recri­
minare solo per la squalifi­
ca di Libera, sostituito in mo­
do opaco da Fusaro, che ha in­
fluito negativamente sull'an-
damento dell'incontro. E* sta­
to comunque tutto il com­
plesso a non girare nel do­
vuto modo ed è stato bravo 
il Como che "ha 'saputo or­
ganizzare un gioco che ha 
messo sotto l'avversario ridi­
mensionandone le velleità ma­
nifestate prima dell'incontro. 

Ecco la cronaca: inizio in 
sordina dei lariani per stu­
diare il marcamento degli av­
versari. poi. trovato il giu­
sto ritmo hanno iniziato a 
rendersi pericolosi; al 18' lun­
ga discesa di Pozzato per 
Callioni; tiro in corsa del ter­
zino e respinta fortunosa di 
Della Corna, trovatosi sulla 
traiettoria. 

Insiste il Como ed è an­
cora Traini, molto mobile, al 
35' a centrare per Russo, che 
nella rovesciata tira a rete 
ed è ancora bravo il portiere 
varesino a deviare in angolo. 
Sul susseguente corner la 
sfera perviene a Vannini, che 
tira a rete; il portiere sfio­
ra la palla ma sulla linea ar­
riva Borghi a evitare il sicu­
ro gol. 

Inizio della ripresa: al 1' 
il Como è in vantaggio. An­
golo a favore dei lariani, cal­
ciato da Correnti; Vannini di 
testa verso la porta, respinge 
Perego, ma è come un falco 
Traini a lanciarsi sul pallo­
ne e a spedirlo in rete. 

Il Varese si scuote, ma la 
sua pressione è sterile e non 
anproda a nulla. E' ancora il 
Como, al 33'. a andare vicino 
al gol; su tiro di Traini, è 
pronta la risposta di Della 
Corna. L'unico pericolo per il 
Como è al 39'. Fugge Calloni 
tallonato da Cattaneo, esce 
Rigamonti, ma Cattaneo man­
da in angolo. Un tiro di Bor­
ghi al 43' sfiora il « sette » 
della porta comasca e si per­
de sul fondo. 

Al 44' Vannini, lanciato a 
rete, è fatto volare in aria da 
Borghi, ma l'arbitro non con­
cede la massima punizione e 
su questo fatto si chiude la 
partita meritatamente vinta 
dal Como. 

Osvaldo Lombi 

Avellino-Ascoli 2-2 

Un tempo 
a me e 

uno a te 
MARCATORI: nel primo tem­

po: al 18' Parolini (A), al 
35* Fava (A); nel fecondo 
tempo: al 20' e al 28' Mo­
rello (AS). 

AVELLINO: Lamia-Caputo 5; 
Codraro 6, Parolini 7; Zia-
chini 6, Fraccapani 6 (dal 
1' del s.t. Colletta), Calosi 6; 
Sperotto 7, Maiani 7. Tur-
thetto 6, Rocotelli 7, Fa­
va 8 (12* Candussi). 

ASCOLI: Masoni 6; Vezzoso 
5, Legnaro 6; Colautti 7, Ca­
stoldi 7 (dal 9' del s.t. Cam­
panini 6), Minigutti 6; Mo­
rello 64-, Vlvani 6, Carneva­
li 5, Gola 8, Silva 7 (12* 
Grassi). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila­
no. 

• NOTE - Tempo piovoso; 
terreno allentato e in non buo­
ne condizioni. Spettatori die­
cimila circa. Calci d'angolo: 
7-6 per l'Avellino. Ammoniti: 
Codraro (Avellino) per gioco 
scorretto; Legnaro e Minigut­
ti dell'Ascoli per gioco scor­
retto. Espulsi: al 32' del se­
condo tempo Vezzoso dell'A­
scoli e Turchetto dell'Avelli­
no. Infortunati: Fraccapani. 
Gola e Castoldi. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 14 ottobre 

E' stata una partita avvin­
cente. L'Avellino ha avuto in 
pugno il gioco fino a venti­
cinque minuti dal termine, an­
che se, ad un certo punto. 
si è avvertito che un inspie­
gabile nervosismo serpeggia­
va tra le file degli irpini, de­
terminando una manovra me­
no lucida al centrocampo e 
soprattutto, dopo l'uscita di 
Fraccapani, pericolosi sban­
damenti nella difesa. Morel­
lo. non più controllato da Pa­
rolini, che aveva assunto il 
ruolo di stopper in sostitu­
zione dell'infortunato Fracca­
pani, ha portato la propria 
squadra al pareggio, anche se 
nell'azione del secondo gol si 
è chiaramente aiutato con le 
mani. 

Il primo tempo è stato di 
marca avellinese. Già al 3* 
Fava ruba una palla a cen­
trocampo e lancia a Rocotel­
li il quale però si fa antici­
pare in angolo. Al 18' Roco­
telli scende palla al piede sul­
la sinistra, insiste in una se­
rie di dribbling, poi crossa 
lento e senza pretese in area. 
Vezzoso e Castoldi mancano 
la palla, Parolini ha l'occasio­
ne di mettere a segno il pri­
mo gol dell'Avellino. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco cambia. Innanzitut­
to non si hanno più quelle 
azioni corali, impostate di pri­
ma, con lanci lunghi e scam­
bi veloci, che si erano viste 
nel primo tempo. Il tono del 
gioco è molto più scadente. 
Poche sono le azioni di un 
certo rilievo; al 9' Turchetto 
entra nell'area ascolana sbi­
lanciato e da posizione mol­
to angolata tira sul fondo. Poi 
una violenta pioggia investe il 
«Comunale» e l'Ascoli co­
mincia a costruire il suo pa­
reggio, approfittando del sem­
pre crescente disagio degli a-
vellinesi. 

Al 20' Codraro commette un 
inutile fallo su Gola: questi 
batte la punizione, Morello 
salta più in alto di tutti e 
insacca di testa. L'Avellino co­
mincia a perdere la bussola. 
Al 28' mischia in area avel­
linese, Morello si aggiusta la 
palla con le mani e segna. 
Nonostante le proteste degli 
irpini l'arbitro Lazzaroni con­
valida. 

Antonio Spina 

I RISULTATI MARCATORI CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» LA SERIE «C» DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 

BoIogna-L.R. Vicenza . 4-0 

Foggia-Cagliari . . • 1-1 

Fiorentina-* Genoa . • 1-0 
Lazio-Sampdoria . • • 1-0 
Milan-Cesena . . . . 1-0 

Napoli-Juventus . . . 2-0 

Torino-Roma . . . . 1*0 

lirttr-*Verona . • • • 3-1 

SERIE « B » 

Aveffino-Ascoli . . . 2-2 

Catania-*Bari . . . . 1-0 

Como-Varese . . . . 1-0 

Novara-Palermo . . . 1-1 

Perugie-Brindisi . . . 2-0 

Baggiana-Brescia • • • 1-1 

Reggìne-Arezxo . . . 1-0 

Spal-Parma . . . . 0-0 

Taranto-Atalanta . « • 0-0 

Ternano-Catanzaro • • .04) 

SERIE « A » 
Con 2 reti: Lendini e Savol-
di (Bologna); Speggìorin (Fio­
rentina ) ; Boninxegna ( Inter ) ; 
Chiarvgi (Milan); Improta 
(Sampdoria); Lwppi (Vero­
na). 1 rete: Ghetti (Bologna); 
Riva (Cagliari); Desolati (Fio­
rentina); Pavone e Villa (Fog­
gia); Bettega e Cuccureddu 
(Juventus); Chinaglia, Gerla-
schelli, Re Cecconi e Wilson 
(Lazio); Rhrera (Milan); Cle­
rici e Cane (Napoli); Di Ber-
totomet e Frati (Roma); Boni 
(Sampdoria); Palici (Torino). 
1 autorete: Nanni (Verona). 

SERIE « B J» 
Con 3 reti: Gorin, Bonfanti • 
Spagnolo. Con 2: Morello, Riz­
zati, Libera, Bel lotto. Maschi • 
Fava. Con 1 : Savoia, Maio, 
Goffi, La Rosa, Petrìni, Zanut­
to, Luchitta, Gritti, Sperotto, 
Franzosi, Palarrese, Giannatta­
sio, Vezzoso, Bertuzzo e altri. 
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RISULTATI 
GIRONE « A »: Belluno-Alessandria 1-0; Bolzano-Trento 1-0; Derthona-Se-
regno 2-1; Gavinovese-Clodiasottomarina 1-0; Monza-Pro Vercelli 0-0; 
Padova-Legnano 1-0; Venesia-'Savona 2-0; Solbìatese-Locco 0-0; Triestina-
Udinese 1-1; Vigevano Mantova 2-1. 
GIRONE « B »: Montevarchi-Cremonese 04); Empoli-Viareggio 1-0; Giulie-
nova-Lhrorno 0-0; Modeno-Spezia 1-1; Olbia-Prato 1-0; Pise-Lecchete 1-0; 
Ravenna-Masse» 0-0; Riccione-Grosseto 2-2; Sambenedetvaie Piacenza 2-0; 
Torres-Rhnini 1-0. 
GIRONE « C u : Acireale Pescara 0-0; Ch'reti-Pro Vasto 1-0; Crotone-Sorron-
to 1-0; Prosinone Marsala 1-0; Juv* Stabìa-Turris 2-2; Latina Cosenza 
0-0; Lecco Barletta 2-1; Nocerina-Mateia 2-1; Siracusa-Casertana 0-0; Tra­
pani-Salernitana 2-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Monza, Belluno • Venezia t punti; Alessandria, Mantova, 
Lacco e Pro Vercelli 7; Trento o Bolzano é; Udinese, SeJbiatoao, Triestina, 
Gavinove**, Vigevano e Padova 4; Oodiasottonwrina, Savona • DeUno-
na 3; Legnano 2; Seregno 1 . 
GIRONE « B »: Sambe ned» West t ponti; Rimini, Lucchese • Giotiano-
va 7; Ravenna, Massese, Riccione o Pisa * ; Viareggio, Modena, Spezia, 
Montevarchi e Torres 5; Piacenza, Livorno e Olbia 4; Prato • Cremo­
nese 3; Grosseto ed Empoli 2. 
GIRONE « C • : Casertana, Pescara e Chicli 7; Turris, Siracusa, Lacco * ; 
Acireale, Nocorina, Trapani 5; Marsala, Matura, Salernitana, Latina, Frasi-
nono 4; Barletta, Pro Vasto, Crotone 3; Sorrento 2; Cosenza, Juv* Stabia 1 . 
Pro Vasto 2 partite in meno. Chieti, Cosenza, Crotone, Frosinone, Juve Sta­
bia, Nocerina, Pescara Acireale, Salernitana, Sorrento, Trapani e Turris 1 . 

SERIE « A » 
Le partite di serie « A » sono sospese in se­
guito all'incontro Italia-Svizzera di sabato 
prossimo all'Olimpico. 

SERIE «e B » 
Arezzo-Atalanta; Ascofi-Spal; Brescia-Novara; 
Brindisi-Como; Catania-Reggina; Catanzaro-Ba­
r i ; Palermo-Taranto; Parma-Avellino; Temena-
Rogjgiano; Varese-Perugia. 

SERIE «tC» 
GIRONE « A » : AlessandriaGa»ìnoveaa; Beflv 
no-Tr'-eilina; ClodiasottoinarinaOerthona; Leo 
oe-nioiiza; sognano* 1 renio; ananvavv-aonfieveee; 
Pro VerceUi-Sevune; Seregno-Vìgevano; Udineee-
Pódova; Venezie Bolzano. 

GIRONE « B » : Cremonese-Spezia; Empoli Sani 
Livorno-Riccione; Lucchese Clelia-

Meseesu-Modona; Piaconzo-Rovunna; Pra­
to-Montevarchi; Rimint-Pìsa; Torres-Ofbia; Via-
r#f^*0*Vff^r9oWtO. 

GIRONE « C » : Barlotta-Juve Stabia; Casertana. 
Acireale; Chieti-Latina; Cosenza Mei sala; Mate* 
re-Crotone; Pro Vasto-Frosioone; Salernitane-
Nocerina? Sorrento-Siracusa; Trapeni-Pescara; 
Tot 1 Is Lette. 
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Arriva il primo punto anche per Catanzaro e Reggiana 

Due deluse 
per un pari 
deludente 

Ternana-Cataniaro: match del nscatto mancato 

TERNANA: Nardln 6; Maslel-
lo 6, Plalto 6; Grltti 6+. Ro­
sa 7, Benattl 8; Rossi 7, Lu« 
ehltta 6, Jacomuzzi 6 + ,Crl-
velll 6, Panizza 6 (al 19' del 
s.t. Valle). (N. 12 Geromel; 
N. 13 Prunecchi). 

CATANZARO: Bandoni 6; Zuc 
cheri 7, Banelli 6; Ferrari 5, 
Maldera K, Montlcolo 6; 
Spelta 5, Rizzo 5 (dal 20* 
del s.t. Pota), Petrini 6. 
Russo «, Braca 7. (N. 12 Dl 
Carlo; N. 13 Garlto). 

ARBITRO: Branzoni dl Pa-
via, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
4 v TERNI, 14 ottobre 

A guardarlo cosl, senza te-
ner conto della classifica, 
questo incontro si sarebbe po-
tuto definire la partitissima 
della serie B, la prima alme-
no, di questa stagione. Ma la 
aritmetica da torto, per ora, 
ad entrambe le squadre per­
che oggi al « Liberati» il Ca­
tanzaro cercava il suo primo 
punto di questo campionato 
e la Ternana di riscattare la 
sconfitta di Parma. Niente 
partitissima dunque, e niente 
spettacolo, solo l'incontro ad 
un discreto livello agonistico 
ed una ricerca ancora non 
portata a compimento di un 
modulo valido di gioco. 

C'e da dire infatti che i ca-
labresi non hanno risolto il 
problema Rizzo tanto e vero 
che la mezz'ala non si trova 
ancora al livello atletico dei 
compagni. Stesso discorsoper 
Valle che e entrato negli ul-
timi 20' ed e ancora alia ri­
cerca di un giusto inseri-
mento negli schemi ternoni. 
In attesa, dunque, di tempi 
migliori le due squadre han­
no affidato le loro credenziali 
ad un certo personalismo nel-
le azioni offensive (soprattut-
to il Catanzaro) ed alia foga 
di un agonismo spesso esa-
sperato. 

Alia Ternana va il merito 
di aver condotto quasi senza 
soluzione di continuity le a-
zioni offensive ma palle-gol 
gli umbri ne hanno costruite 
davvero poche anche se il 
palo colpito al 9' del secondo 
tempo e cosa che va ricor-
data subito. C'e un cross dal-
la destra al centro dell'area 
calabrese dove si trova. smar-
catissimo, Rossi che batte al 
volo a colpo sicuro, il tiro 
supera Bandoni, colpisce il 
palo e torna in campo sui 
piedi del centravanti ternano 
Jacomuzzi. Quest i, che prima 
del palo aveva alzato le brac-
cia in segno di vittoria, per-
de l'occasione favorevole quan-
do il pallone torna in cam: 
po e la difesa pub cosi libe-
rare. Si trattera dell'unica au-
tentica occasione da rete del­
la Ternana. 

Nel primo tempo i locali 
avevano esercitato una steri­

le pressione territoriale che. 
poteva riassumersi con un 
bel tiro al volo di Jacomuzzi 
finlto di poco sopra la tra-
versa al 1* e dl un secondo 
tentativo dello stesso centra­
vanti finito a lato al 18'. II 
temporale abbattutosi nel cor-
so del primo tempo rendeva 
difficile il controllo del pal­
lone ed i difensori calabresl 
potevano sf rut tare meglio la 
loro superiority flsica. 

Con un terreno trasforma-
tosi in palude la Ternana non 
riusciva piu ad organizzare 
un gioco ragionato e si affl-
dava at tiri da fuori area. Nel-
l'ultimo quarto d'ora il Catan­
zaro era costretto a giocare 
praticamente con un uomo in 
meno (infortunio dl Petrini 
al 23' che rientrava zopplcan-
te dopo 5') ma per la Terna­
na non c'e stato piii niente 
da fare. 

r. ma. 

Brescia modes to: 
gli basta 11-1 

Gli emiliani ritrovano l'orgoglio mu non il gioco - Gal-
li para-tutto, poi per poco Salvi hon bt'ffa Rado 

MARCATORI: Marino (B) al 
29'. Stefanello (R) al 39' 
del primo tempo. 

REGGIANA: Rado 6; Marinl 
7, Malisan 5; Monari 6. IVlon-
tanari 5, Stefanello 7—; Pas-
salacqua 5+, Donina G—, 
Zandoli 6+, Zanon 6,5, Al-
banese 6,5 (Francesconl dal 
32' del s.t.). N. 12: Bartoli-
ni, n. 13. Cagossl. 

BRESCIA: Galli 8; Casati 5, 
Cagnl 6—; Del Favero 6,5, 
Facchi 6, Castelletti (J— 
(Fanti dal 22* s.t.); Salvi 
6+, Bellotto 6, Marino 6, 
Franzon 6,5, Bertuzzo 6,5. 
N. 12: Tancredi, n. 13: Cin-
quepalmi. 

ARBITRO: Menlcucci di Fi-
renze, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 14 ottobre 

La Reggiana non trova ne 
la prima vittoria stagionale, 
ne un'apprezzabile organizza-
zione di gioco, ma solo, se 

questo le pud bastare, il pri­
mo punto ed in piit orgogllo. 
agonismo, e voglia di rimboc-
carst le maniche per usclre 
da una critica situazione. Ha 
tenuto il pallino per gran par­
te dell'incontro, ha in qual-
che circostanza messo in gra­
ve difficolta la retroguardia 
avversaria (specie quando at-
taccava lungo le fasce latera-
li), ma ha difettato di lucldi-
ta e fantasia, avamando con^ 
manovre troppo spesso di len-
ta elaborazione, facilmente in-
tuibili e controllabili. , <• 

La difesa, da parte sua, se 
appare sufficientemente at-
trezzata sul piano individuate, 
lascia desiderare quanta a ren-
dimento collettivo: Montanari, 
poi, non ha saputo conferire 
quella compattezza che era le-
cito attendersi, anzi... 

II Btescia, pur subendo la 
spinta offensiva avversaria 
con qualche sbandamento di-

Anche un rigore fallito dai pugliesi (0-1) 

II Bari preme ma 
il Catania segna 

MARCATORE: al 45* Spagno-
lo (C). 

BARI: Mancini 5; Cazzola 6, 
Tend! 5.5; Marongiu 5, Spi­
ll) i 7, Galll 6; Zamparo 5'i 
(dal 24' s.t. Marcolinl 5), 
Sigarini 6, Casarsa 5, Scar-
rone 6, Florlo 6. N. 12: Mer-
ciai. N. 13: Marcolini. N. 14: 
Mera\iglla. 

CATANIA: Petrovic 7; Simoni-
ni 6, Ceccarini 7; Ghedin 6, 
Spanio 6. Lodrini 5's; Spa-
gnolo 6, Fatta 6, Piccinetti 5, 
Biondi 6 (dal 46' Colombo 
6), Picat Re 6. N. 12: Mu-
raro. N. 13: Colombo. N. 14: 
Malaman. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor* 
mons, 1. , 
DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 14 ottcbre 
Sara sfortuna, ora a causa 

dei pali, ora perche si va al 
lato di un soffio, ora perche 
il portiere con bravura devia 
in angolo o qualche altra cir­
costanza; sta di fatto che il 
Bari, quest'anno (siamo gia 
alia terza partita) non riesce 
ad andare in gol, nemmeno 
sul rigore. 

Siamo al 22' della ripresa 
quando Florio riceve la palla 

da Scarrone, dribbla prima 
due avversari, ne salta un ter-
zo in area, sta per andare a 
rete, quando viene atterrato: 
rigore sacrosanto che viene 
affidato a Casarsa per l'esecu-
zione, ma il centravanti bare-
se tira con la rabbia in cor-
po e colpisce soltanto la base 
del palo. 

Abbiamo voluto iniziare con 
la descrizione di questo mo-
mento della partita perche — 
a nostro awiso — e stato il 
punto cruciale dell'incontro 
odierno, poiche il Bari aveva 
subito un gol balordo, assur-
do diremmo, in chiusura del­
la prima fase di gioco, con 
una zuccata di Spagnolo al-
l'indietro, su servizio dalla 
bandierina di Fatta che su-
perava tutti, compreso Man­
cini rimasto inspiegabilmente 
fermo assieme a Tendi che a-
vrebbe dovuto marcare piu da 
vicino l'ala catanese. 

Ad onor del vero dobbiarao 
sottolineare che il Catania ha 
segnato, ma il Bari aveva pre-
muto per tutto il primo tem­
po, dando vita a belle mano­
vre, fino all'area di rigore, 
ove, pero si sono spente nel 
nulla. Al 4' bello spunto di 

Casarsa che apre per Zampa­
ro il quale intuisce tardi; al 
6' Casarsa riceve da Scarro­
ne e tira al volo mandando 
il pallone a far la barba al 
palo; al 14' scambio Spimi-
Scarrone, cross di quest'ulti-
mo che si perde fra i cata-
nesi, poi al 20' Spimi (il piii 
bravo dei baresi) si spinge in 
avanti e porge a Casarsa che 
in giravolta manda alto sul-
la traversa. 

II Catania, in verita, ha un 
ottimo impianto di squadra, 
composto di giocatori fisica-
mente a posto, dotati di grin-
ta, forse un po' troppa (so­
no stati ammoniti Ghedin, 
Ceccarini, Colombo e Lodri­
ni) che sanno tenere bene in 
aifesa e al centro campo. 

II Bari ha premuto per tut-
to il secondo tempo, avrebbe 
meritato anche di pareggiare, 
ha fallito il calcio di rigore. 
E' una squadra composta di 
giovani amanti piii della bel-
la manovra, del fiorettd, che 
non della sciabola. Percio non 
riesce a segnare, anche se sa 
imbastire delle belle manovre 
e azioni. 

Gianni Damiani 

fensivo, cui ha in piii di una 
occasione posto rimedio un 
Galli in splendida forma, ha 
a tratti fatto pesate la maggio-
re organicita del proprio cen-
trocampo: in avanti Salvi, pur 
con qualche appretzablle 
spunto individuate, e sembra-
to un poco fumoso; in fase 
conclusiva meglio di lui si 
e mostrato Bertuzzo. Nono-
stante l'incontro tecnicamen-
le abbia delta poco (specie 
nella seconda parte, confusa, 
caotlca e faltosa) e stato com-
battuto e ricco di spunti di 
cronaca, da cui stralciamo so­
lo i piii salienti. • • 
- Incursione di Albanese, te­
sta di Zandoli e Galli si met-
te in evidenza gia al 7' con 
una bnllanie deviazione in an­
golo, e si deve ripetere nep-
pure un minuto dopo su ten­
tativo, pure di testa, di Do­
nina. Al 12' ancora Galli ri-
batte brillantemente un ten­
tativo di Zaadoli. La prima 
convincente replica bresciana 
e di Bertuzzo cite, liberatosi 
di Marini c Montanari, calcia 
malamente a lato da ottima 
posizione. 

Al 29' il Brescia va in van-
taggio: su discesa e traverso-
ne di Caosati, Montanari ten-
ta la sforbiciata, fnllendola e 
depositando il pallone sui pie­
di di Marino: nulla da fare 
per Rado sull'angolata conclu­
sion del centravanti. 

La Reggiana reagisce vee-
mentemente: due conclusions 
di Zandoli, una in acrobazla 
a sorvolare di poco la trover-
sa e una dal limite deviata in 
angolo a fil di palo da Galli. 
preannunciano il pareggio. Che 
arriva puntuale: fallo di Cagni 
su Passalacqua, e la punizio-
ne di Zanon e in pratica un 
corner ravvicinato: Stefanello 
svetta su tutti in splendida e-
levazione e schiaccia a fil di 
palo. 

La ripresa non cambia regi-
stro. La Reggiana sempre in 
avanti ma senza un necessario 
coordinamento alle proprie 
manovre: il Brescia tuttavia si 
ritrova in qualche frangente 
ugualmente in difficolta. Ver­
so la meta della frazione co-
mtinque la squadra lombarda 
riesce a smorzare I'ardore av­
versaria e a portare, in con-
tropiede, qualche minaccia al­
ia rete di Rado. 

Galli' torna sugli scudi at 
19' ribattendo una conclusio-
ne di Donina. Alio scadere del­
l'incontro poco ci manca che 
scappi la beffa: Montanari nel 
tentativo di proteggere Vusci-
ta della sfera sul fondo, si 
fa antictpare da Salvi: sul 
cross Bertuzzo devia sutla fac-
cia • interna del' palo, dando 
ta netta sensazione del gol: 
Stefanello e primo a riaversi 
della sorpresa e allontana de-
finitivamente. 

A. L. Cocconcelli 

Vlnce (1-0) la R»ggin» 

Grazioso 
regalo 

dell'Arezzo 
MARCATORE: al 41* del s.t. 

Bonfanti su rigore. 
REGGINA: Cazzanlga 6; Sail 

7, D'Astoll 7; Zazzaro 6, Ian-
dini 7, Poppl 6; Cominl 6, 
Tamborinl 8, Merlghi 6, Ne-
rl 4 (Sorace dal 33* del s.t.), 
Bonfanti 7. (N. 12: Jacobonl; 
n. U: Dal Pozzolo). 

AREZZO: Alessandrelli 6; Cen-
tettl 6, Vergani 6; Righl 7, 
Tonani 6, Fontana 8; Dl Pro-
spero 5 (dal 19* del s.t. Ne-
rl). Fara 5, Mulesan 5, Ma-
ffherinl 7, Plras 5. (N. 12: Ar-
rlguccl; n. 13: Ghilianlni). 

ARBITRO: Mascali dl Desenza-
no, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 14 ottobre 
Finalmente una prova con­

vincente da parte della Reg-
gina. La squadra aveva espres­
so nelle precedenti partite, un 
gioco scadente e senza mor-
dente. Oggi ha tagliato i pon-
ti col passato, e ha sfoderato 
una prestazione che le ha con-
sentito di conquistare una sof-
ierta ma mentata vittoria. La 
squadra padrone di casa mo­
st rava subito d'aver cambiato 
gioco e mentallta, e gia al 1* 
sfiorava 11 gol con un tiro di 
Comini a portiere battuto. Per 
tutto il primo tempo si assi-
sleva ad un confronto do.ni-
nato dalla Reggina, che col 
passare dei minuti stringeva 
tempre di piii in una morsa 
la squadra toscana. 

L'Arezzo comunque, avvalen-
dosl dell'ottimo Righi e del-
l'implacabile Fontana, evitava 
di soccombere sotto le spinte 
dei calabresi, ben sostenuti da 
Tamborini. Zazzaro e Bonfan­
ti. Le azioni piii importanti 
vedevano sempre Tamborini 
crossare e creare cosl qualche 
upprensione nell'area dell'A­
rezzo, 

La ripresa registrava ancora 
la pressione dei padroni di 
casa, che si facevano sempre 
piu pericolosi. Al 16" Merighi 
si liberava bene in area, su 
servizio di Bonfanti, ma il suo 
tiro violento lambiva il palo e 
si spegneva sul fondo. Ci ri-
provavano poi Tamborini, Zaz­
zaro e Bonfanti, ma per im-
precisione o per la bravura di 
Alessandrelli la rete aretina 
restava inviolata. Al 27' Cen-
cetti, precedentemente ammo 
nito, veniva espulso per un 
fallo su Bonfanti. 

La contesa assumeva ton! a-
spri con le due squadre che 
tiravano fuori i denti per con-
seguire gli opposti obiettivi. Al 
40* Righi commetteva un erro-
re grossolano • e regalava la 
vittoria alia Reggina. Un'enne-
sima azione della squadra ca­
labrese sfumava, ma il media-
no ospite atterrava in area 
Bonfanti, che si trovava lon-
tanissimo dal pallone. Un fal­
lo stupido ma netto: Mascali 
decretava la massima punizio-
ne. Protestava l'Arezzo che ri-
mediava invece l'espulsione di 
Magherini. Finalmente tirava 
Bonfanti ed insaccava spiaz-
zando Alessandrelli. 

Gregorio Tito 

Serie C: una domenica di sorprese riaccende la lotto al vertke 
/ / * v* V w •(•/• 

Lucchese tutt'altro che rassegnata cede di misura 

S'impone il Pisa (1-0) 
ma quanto rischia! 

Nel finale annullata per fuorigioco una rete di Hellies 

MARCATORE: Vinciarelli al 
31' p.t. 

PISA: Lrardi; Luperini. Tar-
delli; Barontini (Scotto dal 
35* s.t.), Rapalini, Gonfian-
tini; Nose, Amenta, Gian-
notti. Savian, Vinciarelli. N. 
12: Scotto. 

LUCCHESE: Zamparo; Schic-
chi, Martelli; Moro, Piccini-
ni. Pajcani; Bertocco (Bozza 
dal 1' s.t.), HelUes, Motti, 
Salremini, Femuio. N. 12: 
Fiorini. 

ARBITRO: Andreoli di Pado-
- «u 
DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 14 ottobre 
Con una rete di scarto il 

Pisa supera la Lucchese in un 
derby reso tale e acceso dal 
fatto che i rossoneri sono al 
vertice della classifica e che 
i nerazzurri sono tomati vit-
toriosi sette giomi or sono dal 
match di Modena (altra papa-
bile per la vittoria finale). Ha 
vinto il Pisa (rete di Vincia­
relli al 31* del primo tempo) 
ma non ha convinto i suoi so-
stenitori, che s'aspettavano 
una forza d'urto. che invece 
ancora oggi non e emersa. 

La Lucchese di Castelletti 
dopo aver subito nel primo 
tempo l'irruenza pisana si e 
rifatta nei second! quaranta-
cinque minuti senza perb riu-
scire a sfruttare la condizlone 
di superiorita. Attacco sterile 
perche privo di vera determi-
nazione: si dirk che sono man-
cat! agli ospiti alcuni uomini 
<tra cui Caputi) che nell'eco-
nomia del gioco rossonero so­
no preziosi ma Ferrario (ora 
considerato il goleador) ncn b 
xiusclto a sganciarsi. 
. n Pisa ha giocato una par­
tita molto accorta. Ha mano-
vrato nella prima parte, sor-
retto piii che altro da un di­
screto centrocampo e da una 
attenta difesa mettendo a se­
gno (al 4') con Vinciarelli — 
autore di un tiro molto ango-
lato — la fiondata che sara 

poi quella determinante. 
Nella ripresa i nerazzurri si 

sono chiusi a guscio nella pro­
pria meta campo e il naso fuo­
ri lo hanno messo solo nel fi­
nale alio scopo di alleggerire 
la piii che irruente pressione 
ospite e salvaguardare cosi il 
positivo risultato. La Lucche­
se infatti ha registrato nel se­
condo tempo ben quattro cal-
ci d'angolo (in totale cinque) 
contro nessuno (tre nel primo 

tempo) del Pisa e, ancora una 
rete — al 14' di Hellies su ser­
vizio di Ferrario — annullata 
per la posizione di fuorigioco 
del realizzatore. 

II fischio di chiusura ha vi-
sto il Pisa al contrattacco e i 
piii che diecimila spettatori 
hanno applaudito i nerazzurri 
che cosi hanno guadagnato 
posiziom in classifica. 

Giuliano Pulcinelli 

Tra canarini e liguri giusto e malinconico 1-1 

Le reti: uniche cose 
valide della partita 

E la colpa e del Modena, squadra priva di gioco - Lo Spezia non ha rubato nulla 

MARCATORI: PagUacci (M) 
al 2'; Agostini (S) al 23' del 
primo tempo. 

MODENA: Piccoli; Lodi, Ma-
tricciani; Marinelli, Gibelli-
ni, Colusso; Pagliacci, Bada-
ri (Ronchi dal 1' delta ri­
presa), Blasig, Zanardello. 
Gravante. N. 12: Conti. n. 
14: Melotti. 

SPEZIA: Brustenga; France-
schi. Cattaneo; Bonanni, 
Ginlietti. Motto; Caocci, Se-

ghezza. Agostini. Poletto, Bi-
loni. N. 12: Dal Poggetto, 
13: Morosini. 14: Frigerio. 

ARBITRO: Lops di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA,' 14 ottobre 

Ormai il Modena e chiara-
mente in crisi: dopo cinque 
giomate di campionato la 
squadra di Meucci si trova a 
meno 3 in media inglese do­
po aver racimolato un solo 

A: la sorpresa si chiama Belluno 
B: sorpasso della Sambenedettese 
C: in testa si presenta il Chieti 

Quinta giornata con il 
botlo nel girone A della 
serie C. L'Alessandria e 
cadutc sul campo del sem­
pre piii sorprendente Bel­
luno, tl Mantovn e usato 
sconfitto dal terreno del 
Vigevano e. infine, il Mon-
za e stato costretto al pa­
reggio casalingo da una 
Pro Vercelli, che sta dav­
vero disputando un cam­
pionato con i fiocchi. Ne 
ha profittato il Venezia, 
che e andato a vincere a 
Savona (ed e il risultato 
di grosso spicco conside­
rato che i bianco-blu era-
no reduci dai pareggi di 
Mantova e Lecco) otte-
nendo un successo che gli 
consente di raggiungere, 
assieme al Belluno. il 
Monza in vetta alia clas­
sifica. 

Fra gli allri risullati da 
sottolineare VI a 0 inflitto 
dalla matncola Gavinove-
se al Clodiasottomarina, 
la preziosa vittoria del 
Derthona sul Seregno e it 
pareggio del Lecco a Sol-
biate. che consente ai la-
riani di restore in posizio­
ne d'attesa senza troppc 
preoccupazioni. 

Anche nel Girone B 
giornata magra per le pri­
me della classe. II Rimini 
c stato sconfitto a Sassa-
ri dalla Torres e la Luc­
chese ha perduto a Pisa, 
un Pisa al quale bisogna 
cominciare a guardare con 
una certa attenzione 

Chi ha avuto il maggior 
beneficio dalla battuta di 
arresto dell'ex coppia di 
testa e stata la Sambene­

dettese. che ha liquidato 
il Piacenza con il classico 
2-0 e che merce tale risul­
tato ha scavclcato la cop­
pia gia regina insediando-
si al primo posto, tallona-
ta ad un punto, ollre che 
da Lucchese e Rimini, dal 
Giulianova, che, sul cam­
po neutro di Teramo. non 
e stato in grado di piega-
re la resistenza del Livor-
no. un Livorno davvero 
ammirevole 

• 
Pescara e Casertana 

hanno entrambe pareggia-
to in transferta (ri$petti~ 
vamente ad Acireale e a 
Siracusa, anzi, per la pre-
cisione. a Messina data la 
squalifica del campo si-
racusano). E sono rtsulta-
ti utili tenuto conto che, 
ad eccezione del Chieti 

(vittoria sulla Pro Vaslo) 
le piu immediate insegui-
trici non hanno saputo far 
dt meglio. Sicche ora la 
gradualoria e guidata dal 
trio Pescara, Casertana e 
Chieti.„ In tanto il Lecce, 
sia pure con fatica. e tor-
nato a vincere mentre la 
Salernitana ha subito un 
clamoroso tonfo sirt cam­
po del Trapani. 

GU altri risultati nen-
trano nell'ordinaria am-
ministrazione. Dobbiamo 
aggiungere che, per quan­
to riguarda la classifica, 
va tenuto conto che nu-
merose squadre devono ri-
cuperare una partita e 
che quindi la situazione 
va presa con beneficio di 
inventario 

Carlo Giuliani 

punto nelle due partite casa-
linghe consecutive, contro il 
Pisa e lo Spezia, che avreb-
bero dovuto vicetersa costi-
tuire un valido trampotmo di 
lancio verso le posizioni del-
Valta classifica. Ad ogni modo 
quella che piii preoccupa e 
la mancanza assoluta di gio­
co, senza contare le penose 
prestazioni di uomini che 
avrebbero dovuto costituire le 
colonne della formazione ca-
narina. 

11 riferimento a Badari e 
evidente. L'ex-venezlano Van-
no scorso e stato la mezz'ala 
piii redditizia del proprio gi­
rone e Meucci lo avera volu­
to con se a Modena a tutti i 
costi per costruirci intorno la 
formazione destinata a riten-
tare la scalata alia serie B. 
A questo punto due sono i 
casi: o Meucci ha sbagliato 
uomo oppure Badari non e 
piii quello di alcuni mesi ad-
dietro. E la seconda ipotesi 
appare quella piii verosimile 

II Modena inizia alia gari-
baldina e dopo due minuti va 
in goal con PagUacci: Zanar­
dello allunga alVala destra. 
che fa fuori Giulietti e SOT-
prende poi Brustenga con un 
rasoterra a fil di palo. Al set-
timo Poletto in mischia im-
pegna a terra Piccoli. Lo Spe­
zia pareggia al 25': Poletto al­
lunga ad Agostini, GibeUini 
sbaglia clamorosamente Vin-
tervento e il centravanti pud 
comodamente superare Picco­
li in diagonale. 

Nella ripresa all'i' Blasig 
spara alto su punizione di 
Zanardello. Al 16' il Mode­
na imbastisce una bella azio­
ne di prima: la palla va da 
Lodi a Zanardello, ancora a 
Lodi che crossa per Pagliacci, 
che di testa costringe Bru-
stenaa a un intervento a ter­
ra. Seghezza da lontano al 20' 
manda a fil di palo alia de­
stra di Piccoli. 

e. r. 

la'tuate. 
le Renault 4: Lusso, Export, Special, 

850 cc, 15 km con un litro 

le Renault 5: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 950 cc, 140 km/h, 

freni antcriori a disco 

le Renault 6: L, 850 cc, 125 km/h 
TL, 1100 cc, 135 km/h, 

freni anteriori a disco 

^ V * A w * v c 

Le Renault 12: 
TL, 1300 cc, 145 km/h 

"TS, 1300 cc, 150 km/h 
Break, 1300 cc, 145 km/h 

Gordini, 1600cc, 185 km/h 

le Renault 16: 
TL, 1600 cc, 155 km/h 

TS, 1600 cc, 165 km/h 
TL e TS anche a 
trasmissione automatica 

i Coupe Renault 15: 
TL, 1300 cc, 150 km/h 
TS, 1600 cc, 170 km/h 

, TS anche a 
trasmissione automatica 

ho trovato Renault 177 TS, 
ilcoupeperApersone 

Coupe Renault 177 T S e veramente sport iva con tutte le 
migliori caratteristichc Renault: trazione anteriore e freni 

a disco ventilati. Renault 177 TS, a tutto questo, aggiunge Fagilita 
nervosa di un motore a iniezione elettronica, per fare i 180 

all'ora senza rinunciare a nessun ; 
comfort grazie ai sedili anatomici 

per quattro posti reali. 
I Coupe Renault 177: TL, 1600 cc, 

170 km/h, anche a trasmissione 
automatica; TS, 1600 cc, 180 km/h, 

iniezione elettronica; TL e TS 
anche in versione convertibile. 

RENAULT 
U piu alu prodauoM Al JMndo di trauoni antcriori, 

Per ricevere (senza alcun impegno) tutu 
la documentazione delle Renault preferite, 
riempi questo tagliando e spediscilo a: 
Renault Italia - Casella Posttk 7256 
00100 ROMA - Nomentana 

12 15 i61177 i ££?££• 
— '• ftmmtt 

Nome . ^.^. 

Cognome 

Via. '. 

Citta 
— i 

cji.r. 
N U C 4 
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Nel Giro di Lombardia il capolavoro 1973 di Edoardo 

Merckx ha superato Merckx 
(e Gimondi rimane grande) 

Perche oggi (piii di ieri) s'avverte Vimportanza delta con-
({uista mondiale di Felice a Barcellona - La vecchia guardiu 
deve ricevere iniesioni di giovinesza •> Una resu prevista L'annuncio ieri a Londra 

STEWART LASCIA 
Jackie non abbandonera I'automobili-
smo e si dedichera alia progettazione 

LONDRA, 14 ottobre 
II tre volte campione del mondo di formula uno di 

automobihsmo Jackie Stewart si ritira dalle corse. Lo 
ha annunciato oggi lo stesso asso scozzese a una confe-
renza stampa. 

Dopo avere vinto, all'eta di 34 anni, il maggior mime-
ro di gran premi di qualsiasi altro pilota nelia storia 
dell'automobilismo, Stewart ha deciso di abbandonare 
le competizioni in pista, ott.o giorni dopo essere statu 
testimone della tragica morte del suo compagno di scu-
deria, il francese Francois Cevert, rimasto ucciso duran­
te le prove del Gran Premio degli Stati Uniti, a Watkins 
Glen. Come si ricordera, lo stesso Stewart non voile 
piu competere in quella gara, sulla pista dove il suo 
amico era morto il giorno prima. 

Per quanto riguarda i suoi progetti per il futuro, Ste­
wart ha detto che continuera a restare neH'aut.omobih-
smo da corsa, ma questa volta dall'altro lato della bar-
ricata, collaborando al reparto progettazione della Ford. 
Stewart ha anche un contratto con Temittente televisi-
va ABC, quale c/jmmentatore di un programma sportivo 
che comprendera anche le Olimpiadi del 1976. 

A indurlo a ritirarsi sono state considerazioni di ca-
rattere familiare, anche se nessuno ha esercitato pres-
sioni su di lui in questo senso. 

Senza dubbio il miglior pilota dell'ultimo decennio. 
Jackie Stewart ha gareggiato m 99 gran premi, aggiudi-
candosi la cifra-primato di 27 vittorie, due piu dell'altro 
scozzese Jimmy Clark, morto in pista nel 1968. 

Nei nove anni di competizione nelle corse di formu­
la uno, Stewart ha visto* perire tragicamente nove dei 
suoi piu cari amici in altrettanti incidenti di gara. L'ul-
timo della serie, Cevert, e stato evidentemente la goccia 
che ha fatto traboccare la gia colma misura delle perdite 
di Stewart, che, ormai pago degli ingenti guadagni ot-
tenuti, ha ora deciso di dedicarsi di piu alia moglie He­
len e ai due figli Mark e Paul. 

Figho di un garagista, la vita sportiva di Stewart 
sembrava all'inizio dovere prendere tutt'altro indirizzo. 
II giovane eccelleva infatti nel tiro al piattello, e per p.o-
co non venne mandate alle Olimpiadi per questa spe-
oi slits 

Voile comunque mettersi a correre, all'inizio sotto un 
nome falso, a causa dell'opposizione dei genit.ori. Fu il 
suo fratello maggiore a smascherarlo in famiglia, an-
nunciandone i primi successi. 

Vedete un po'. adesso, qua­
le aspetto assume la vittoria 
di Gimondi nel campionato 
del mondo. Pensateci bene: a 
Barcellova, il bergamasco ha 
sconfitto Maertens, ma piit 
ancora OcaHa e soprattutto 
Merckx. Ecco: battere Merckx 
in una grande corsa, d come 
afferrare il cielo con una ma-
no e far apparire il sole nel 
mezzo di un nubifragio. So­
lo Gimondi, quel giorno, po-
teva riuscire a tanto perche 
era tin Gimondi al massimo 
della forma, e perche tl 
Merckx del Montjuich non 
era tl Merckx del Giro di 
Lombardia. Dunque, bisognu 
comphmentarsi con Edoardo 
anche per non aver mai par-
lato di rivincita del mondia­
le, nemmeno sabato sul pal-
co di Como. II mondiale in 
prova unlca fa storta a se 
e I'ha vinto merttatamente 
Gimondi E' forse colpa di 
Felice se la formula e sba-
gliata'? No. Del resto e noto 
tl commento di Gimondi nel 
radioso pomertggio spagnolo. 
« lo sono il campione del 
mondo. Merckx rimane net-
tamente tl numero uno » 

Avendo perso a Barcello­
na, il signor Edoardo si sen-
ttva obbligato a verificare il 
motore. Essendo pessimista. 
temeva che fosse suonato un 
preoccupante campanello d'al-
larme. In quel di Mendrisio 
(secondo dietro a Bitossi) 
sembrava ancora frastornato. 
poi ha infilato una serie di 
successi, ha siglato la Parigi-
Bruxelles e il G.P. delle Na-
zioni, ci ha dato il capola­
voro del Giro di Lombardia. 

Per il «Lombardia». il ca-
pitano della Molteni e arri-
vato in Italia il mercoledi 
a sostegno di una meticolosa 
preparazione e dt un'esempla-
re serieta professionale. E nel 
mese di ottobre, a stagione 
ormai ultimata, una stagione 
tn cui ha realizzato cinquan-

ta vittorie (51 per Vesattez-
za), profondendo energie in 
ogni occasione, anche nei cir-
culti paesani, Edoardo ritro-
va il colpo di pedale perfetto, 
I'azione sciolta e prorompen-
te. Esce dal giiscio, spicca tl 
volo in un baleno, sessanta 
chilometri di fuga mulinando 
leve che non sentono la ca­
tena. Si, c stato proprio il 
capolavoro dell'annata. 

Felice Gimondi, ad un 
Merckx cosl non potevi tene-
re la ruota Ti pud. ti deve 
confortare la seconda mone-
ta che onora la maglia in-
data, e come se la onora-
alle tue spalle fior di veto-
cisti, a conforto e a confer-
ma che quando -il cammino 
e iungo e tormentato, tieni 
in ris'erva piit sviccioli degli 
altr't. L'ecceztone e Merckx, 
ciclista fenomenale infitatosi 
nell'arco della tua carriera. 
Pensa un po' se non ci fosse 
stato Merckx. ma pensa an­
che che hat battuto Edoardo 
in un camptonato del mondo. 
Quest'inverno avrai una pagi-
na gloriosa da sfogliare e ri-
sfogliare, e nell'estate del '74 
andrai in Canada con la spe-
ranza di non incontrare il 
Merckx del Giro di Lombar­
dia. II Merckx di sabato scor-
so vi stroncherebbe tutti. St-
curo. Ha superato se stesso, 

RUGBY 
Kcco i risultati drlla terra glor-

nata del campionato Italiano ill 
rugby, serie « A »: 

Petrarca • Fiamrae Oro 9-6: Fra-
scati-Algida 15-12; Meco • Intercon-
tinentale 8-4; CUS Grnota-Amatori 
36-18: L'Aqulla-Concordla 18-3; Me-
talcrom-CUS Firenze 30-4. 

LA CLASSIFICA 
L'Aquila e Petrarca 6 punti; In-

(ercontinentale, CVS fienova c Me­
co 4; Fiamme Oro, Algida, Frasca-
ti e Metalcrom 2: CUS Firenze, 
Concordia e Amatori 0. 

come sat. 
Grazie a Gimondi, il cicli-

smo italiano respira. Ma guai 
se la vecchia guardia non rt-
cevera iniezioni di glovinezza. 
C'e Battaglin, c'e Francesco 
Moser da verificare, c'e Ba-
ronchelli pronto all'esordio, 
c'e la necessita di rivoluzio-
nare i ranghi. Gimondi non 
e Vavvenire, purlroppo, e 
tantomeno i Bitossi, i Ziliolt, 
i Panizza, i Motta e compa-
gnia. Merckx sta invecchian-
do? Merckx potrebbe vivere 
di rendita per diversi anni, 
anche dopo la trentina: ba-
stera amministrarsi. 

II sessantasettesimo Giro di 
Lombardia passa all'archivio 
con venticinque ' classtficati 
Elementi abbastanza quotati 
(Thevenet, il sofferente Bat­
taglin, Lazcano, Perurena, Go-
defroot) ftgurano fra t 119 
ritirati, ma la grande resa 
era prevista: il percorso e di 
quelli che stroncano, tl fred-
do intirizziva, molti giungo-
no all'appuntamento gia stre-
mati, al lumicino, alcuni non 
hanno la costanza di Poggiali 
e la volonta dei Crepaldi e 
dei Varini, e c'e chi ha il 
compito di proteggere i ca-
pitani fino ai duecento chi-
lometri e basta, vedi gli scu-
dieri di Merckx, nessuno dei 
quali ha terminato la gara. 
Ma questa gara, questo « Lom­
bardia », e anche una bella 
mazzata per gente che pedala 
dal mese di febbraio. Ecco 
perche le piccole e medie fi­
gure non battagliano come in 
altre circostanze, perche ri-
mangono al coperto e quan­
to prima imboccano una scor-
ciatoia. • • 

La richiesta di ridimensio-
nare il calendario e vecchia 
e ha un sostenitore persino 
nel gigante (Merckx). Figura-
tevi i topolini. 

Gino Sala 

A Vallelunga nel Gran Premio Roma di F. 2 

Brambilla e ai box 
e Coulon mette le ali 

SERVIZIO 
VALLELUNGA, 14 ottobre 

II trentenne parigino Jac­
ques Coulon ha vinto il ven-
titreesimo Gran Premio Ro­
ma, ultima prova del campio­
nato europeo conduttori di 
F2. E' questa la prima vitto­
ria che il francese riesce a co-
gliere nella formula due. Do­
po una serie di piazzamenti 
in ragione dei quali nella gra-
duatoria del campionato oc-
cupava (ed occupa anche do­
po questo successo) il quinto 
posto, la vittoria e venuta a 
premiare la sua costanza. Cer-
tamente la fortuna gli e stata 
arnica e senza un banalissimo 
incidente che ha costretto 
Brambilla ad un arresto ai 
box durante la prima «man-
che », non avrebbe potuto vin-
cere. 

" L'andamento delle prove, sia 
nella prima fase che nella se­
conda giomata, aveva fatto ca-
pire che il francese e Titalia-
no avevano le piu efficienti 
vetture in campo: entrarcbi 
su March BMW. 

Subito alia partenza Bram­
billa ha confermato anche in 
corsa la sua maggiore deter-
minazione conquistando la 
prima posizione e, nonostante 
l'accanita resistenza del fran­
cese, riusciva a guadagnare 
alcuni second! di vantaggio. 

Cosl fino al ventiduesimo gi­
ro, quando dalla ruota ante-
riore sinistra della macchina 
di Brambilla si staccava un 
piombo neU'equilibratura. Al 
brianzolo e sembrato per un 
momento che potesse trattar-
si di un guasto alia sospensio-
ne (di cordioli ai bordi della 
pista ne aveva presi tanti) e 
tale inconveniente poteva cer-
tamente essergli capitato, ed 
ha cosl deciso di arrestarsi 
ai box (prudenza per la mac-
china e, logicamente, per la 
persona) e in soli 23" gli han­
no cambiato una ruota. 

Al rientro in pista il france­
se aveva pero ormai gia 58" 
di vantaggio. L'inseguimento 
ha consentito a Brambilla di 
awicinarsi al fuggitivo risalen-
do dalla sesta alia terza po­
sizione e terminando la pri­
ma a manche » con un ritardo 
di 45'7, preceduto appunto 
da Coulon e da Ronnie Pe­
terson. 

Con questo pesante handi­
cap Brambilla ha affrontato 
la seconda « manche » con ga-
gliardo accanimento. Purtrop-
po la macchina del francese 
ha retto e per Brambilla, 
spettacoloso vincitore della 
« manche », non e stato possi-
bile guadagnare oltre 15"1 e 
pertanto la somma dei tem­
pi tra i due vincitori delle 
due «manches» dava ragione 

a Coulon. 
Nel corso della seconda 

«manche» c'e un incidente 
al motore per Peterson che 
lo costringe al ritiro. Al ri-
tiro, nel corso della prima 
«manche», erano stati co-
stretti anche Stommelen 
(guamizione della testata bru-
ciata) e Mass (finito contro 
un a guard-rail » alia curva dei 
Cimini); quindi nella seconda 
pure Moser (per il distacco 
dell'alettone) ha dovuto ab­
bandonare e prima di lui (gua­
sto alia frizione nel corso del 
pnmo giro) anche Francisci 
aveva dovuto ritirarsi. 

Eugcnio Bomboni 
Classifies generate per somma del 

tempi delle due mancbes. 
1. COULON (Francia) su March-

BMW. girt 70 in h 1.24'40" alia 
media di km. 137,789: Z. Brambilla 
(Italia) su March-BMW. girl 70 in h 
IJIJ'IO-S: 3. Vonlantben (Svizzera) 
su March-BMW. girl 67 in h 1.25' 
33**6; I. Binder (Germania) su 
March-BMW, giri 63 in h 1.26'17"1: 
5. Dini (Italia) su Brabham, giri 
61 in h \*Z-36"4. 

Giro piu reloce Vittorio Brambil­
la su March-BMW in 1*10**7 alia 
media oraria di km. 162.942 (nuovo 
record drlla pista). 

Classifies della prima manche: 
I. COULON in 42*19**1 alia media di 
km. 138,796; 2. Peterson su Lotus 
42*33**8; 3. Brambilla in 43*04**8 

Classifies delta seconda manche: 
1. BRAMBILLA 42*03"8 alia media 
di km. 139.632; 2. Coulon 42*20**9. 

Nel «derby» italiano del trotto 
i 

Calata di Unno 
a Tor di Valle 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Unno 
2) Mcdoc 

SECONDA CORSA 
1 ) Marcus Deux 
2) Oslop 

' ' TERZA CORSA 
1 ) Giambattista 
2) Mindigh 

QUARTA CORSA 
1) Abctella 
2) Billyblu 

QUINTA CORSA 
1) Parsifal 
2) Bangkok 

SESTA CORSA 
1 ) Kartuum 
2) Musin 

QUOTE: ai 19 « 12 » 
L. 616.970; ai 313 
L. 36.100; ai 2.392 
L. 4.800. 

X 

X 

2 
1 

X 

2 

X 

2 

2 
1 

2 
X 

vanno 
« 11 -
« 10 » 

; / dilettanti nella prova a copp/e contro il tempo 

L '«Europa» premia 
Rosolen e Fraccaro 

SERVIZIO 
BERGAMO, 14 ottobre 

Anche se la pioggia I'ha fat-
ta da padrona, il settimo G.P. 
d'Europa, classica dilettanti-
stica a cronometro a coppie, 
xvoltasi sul percorso Sarnico-
Bergamo, non ha deluso le 
aspettatice. Al «via» erano 
presenti i migliori * puri» na-
zionali ed alcuni validi stra-
niert Dunque, pioggia a par­
te, I'tEuropaw, che non ha 
risto la partenza (causa la 
leva) dei due fratelli Baron-
cheUl (che in una gara del 
genere comunque avrebbero 
stcuramente recitato una par­
te di second'ordine), ha en-
tusiasmato. 

Pur su un percorso rttso 
insidioso dal fondo bagnato. 
Rosolen e Fraccaro, entram-
bi 20enni e appartenenti alia 
formazione «tricolore» del-
inseguimento (la Filcas di Val-
vassona), hanno coperto i 70 
chilometri del percorso (Sar-
nico, Paratico, Clusane, Bivio 
Iseo, Rovato, Coccaglio, Chia-
ri. Calcio. Antegnatc, Covo, 
Romano L., Martinengo, Ur-
gnano, Zanica, Bergamo) ad 
una media di tutto rispetto: 
45.335. 

Alle spalle dei frlulani, a 

26"6. Pizzoferrato-Porrini. Al 
terzo po<ito troviamo il w tri­
colore » Bruno Vicino (il pros-
simo anno alia Sammontanat 
e Z'« Itlas » Vittorio Algeri. Vi­
cino ed Algen arrebbero po­
tuto concludere di piit se nel­
la curva che portara sulla di-
rittura d'amvo Algeri non 
fosse ruzzolalo al suolo. 

Per i noslri dilettanti que­
sta settima cdizione del G P. 
d'Europa — ttnta in passato 
da coppie come Denti-Baldtni. 
Davo-Santambrogio, Boifara-
Santambrogio. Gosta e Tho­
mas Petterson — c andata 
piii che bene poiche la pri­
ma coppia straniera. quella 
composta dagli olandesi Ge-
vers e Lunenburg, la trovia­
mo solamente in sesta posi­
zione. 

Pino Beccaria 
CLASSIFICA 

1) FIUCCAIIO-KOSOLEN (Fil-
cas), UXt'tTI, media 45,335; 3) 
rhrz0ferrat«-r»rrini (G.S. *r>jo), a 
2C"6; 3) Vkrhia-Ahrrri (SaaaM-A-
tlas), a *»"«: 4) Brtteni-Tomti 
(G_S. roTH-rado-rani), a 51"4; 5) 
Merrtti-Rrrtagnoli (S .C Lainatr-
w ) , a 5*"4; 6) Gerers-Lunenburg 
(Otanda), a 1*M"4; 7) Flamini-
Castellan (G_S. Siapa rsdorani): 
S) CaManeo-RiTs (Ittasl'cab): 9) 
Foresti-rarsani (Itlas): 10) Bilic-
Safaric (Jugoslavia A). 

Battuto Guiio Lord a 5. Siro nel Gran Criterium 

E Anquetil la 
grande sorpresa 

MILANO, 14 ottobre 
Grande sorpresa di Anque­

til nel Gran Criterium a San 
Siro. Battuti gli ospiti fran-
cesi e tedesco, battuto il fa-
vorito Guido Lord e successo 
molto franco — che vale piu 
del tre quarti di lunghezza 
ufficiale — quello segnato dal 
due anni della razza di Mon-
talbano. II fango che ha :n 
parte favorito raffermazione 
di Anquetil, ha certo danneg-
giato il secondo amvato Lord 
Mark. 

Nove i cavalli scesi in pista 
a disputarsi i 22 milioni mes-
si in palio, dopo il ritiro ui 
Chivasso: Astrolabio della 
scuderia Metauro, Banco So­
lo di Souren Varian, Ferrer 
deirallevamento Florelia, Lord 
Mark di Aldo e Carlo Borsa-
ni, Mister Henry della scude­
ria Doppiadi, Guido Lord del­
la scuderia Pert, Anquetil del­
la Razza di Montalbano, Mein-
berg del signor Goedeke, 3o-
yez Brave di Lobine Scully. 
Favorito Guido Lord, offeno 
alia pari sulle lavagne dei 
bookmakers, mentre Soyez 
Brave era dato a due. 

Al via vola al comando So-
yez Brave davanti a Meinbertt, 
Banco Solo, Ferrer, Astrola­
bio, Guido Lord, Mister Hen­

ry, " Lord Mark e Anquetil, 
che appare staccato di alcune 
lunghezze. Sulla curva, Astro­
labio si porta ai fianchi lei 
tedesco che tallona Soyez Bra­
ve, sempre facile battistrada. 
Intanto progredisce anche 
Lord Mark che in retta d'ar-
rivo rimonta diverse posizio-
ni. Soyez Brave intanto cc-
mmcia a calare di tono lungo 
lo steccato e Astrolabio .o 
supera mentre Lord Mark e 
Anquetil lo awicinano. 

Poco prima del palco vet­
ture. Anquetil produce uno 
spunto vertiginoso e si stacca 
d'autorita. Solo Lord Mark 
riesce a stargli a contatto ma 
non riesce, pur prodigandosi 
assai • generosamente, a insi-
diarlo. Primo quindi Anque­
til su Lord Mark e staccato 
Astrolabio. Quarto Ferrer o 
quinto Guido Lord. 

II vincitore ha coperto i 
1500 metri del percorso in 
1'40"2 su un terreno moito 
pesante. Le altre corse sono 
state vinte da: Liac (2s Oiler 
Kat); Adaptor (2- Noble Roi); 
Lovelas (2* Bain de Champa­
gne); Orsa Maggiore (2* Om-
bra del sol); Salento (2s La­
dy Hera); Karthum (2' Mu­
sin). 

Valerio Sctti 

ROMA, 14 ottobre 

Unno della Scuderia dei Lu-
di ha vinto il Derby italiano 
del trotto disputato atl'ippo-
dromo romano di Tor di Val­
le davanti al pubblico delle 
grandi occasioni. Unno ha 
preceduto il cavallo romano 
Medo e il favorito Zigoni ha 
tardato sull'ultima curva a 
causa della confusione crea-
ta dalla rottura di Billing. 
II vincitore ha irottato sul 
piede e sulla distanza di 2 
mila 600 metri in 1'20" e 4 
decimi al chilometro ad un 
solo decimo dal record della 
corsa stabilito Vanno scorso 
da Sharif di Jesolo. 

La vittoria del cavallo na-
poletano. messosi in luce ne-
gli ultimi tempi, non fa una 
grinza. anche se qualche at-
tenuante pub essere accam-
pata da Zigoni per I'inciden-
te che to ha attardato al mo­
mento decisivo della corsa. 
Comunque a quest'ultimo il 
diritto alia rivincita non po-
tra essere negato anche se 
il Derby si corre una volta 
sola. Al betting favorito a uno 
e mezzo Zigoni nei confron-
ti di Unno offerto a due. 
Autorevote e Zeccola a quat-
tro e Medoc a sei. a quote 
piii alte gli altri. Regolaris-
simo, come I'ordine di arri-
vo, anche l'andamento della 
corsa. 

Al via Unno manleneva la 
corsa subito attaccato da Zi­
goni che per 300 metri da­
va battaglia dando anche la 
impressione di poter conqui-
stare tl comando. Unno per 
altro resisteva e al termine 
della prima curva Zigoni si 
accodava. Al primo passag-
gio sempre al comando Un­
no seguito da Zigoni. Belling. 
Medoc. Autorevole, Kalamu e 
Barbacarlo. Unno intanto ri-
duce Vandatura; nessun mu-
tamento al secondo passag-
gio salvo per Belling che vie-
ne portato all'esterno, al suo 
ftanco. In' retta di fronte le 
posizioni sono ancora le stes-
se, mentre Unno al comando 
accelera nuovamente Vanda­
tura, Sull'ultima curva, sem­
pre al comando Unno. men­
tre Zigoni allarga per prepa-
rarsi all'attacco propria nel 
momento in cui Belling en-
Ira in rottura. Zigoni e Ka-
lamii che lo segue restano 
danneggiati e ne approfttta 
inrece Medoc per insinuarsi 
alio steccato e portarsi al-
l'inseguimento di Unno. 

In retta di arrivo Unno 
resiste bene a Medoc conser-
vando una abbondante incol-
latura di vantaggio sul palo 
d'arrivo mentre Zigoni. mal-
grado il betting finale, non 
riesce recuperare il terreno 
perduto in curva. Quarto Ka­
lamu. 

Molti applausi a Franco Al-
bonet guidatore del vincito­
re durante il giro d'onore. 
La premiazione e stata ef-
fettuata dal presidente del-
VUnire. Guido Berardelli. 
Unno, la rivelazione di que-
sti ultimi tempi, e stato al-
levato a Napoli dove c nato 
neWallevamento Cervone-Fa-
rago. 

I- A Torino dal 3 

•B all'll novembre 

!; 260 aziende 
j; al Salone 
;• del veicolo 
|i industriale 

•? 

§ 

II 3* Salone internaziona-
le del veicolo industriale 
avra luogo a Torino dal 3 
all'll novembre prossimo, 
nella consueta sede del Pa­
lazzo delle esposizioni al 
Valentino. 

E' questa la prima edi-
zione che1> si svolge in al-
ternanza annuale con il Sa­
lone dell'automobile, dopo 
la decisione relativa alia 
biennalita prevista per le 
esposizioni dei due settori. 

Le prospettive appaiono 
quest'anno oltre modo inte-
ressanti. Le domande di 
partecipazione, provenienti 
da ogni parte d'ltalia e 
dall'estero, si sono rivelate 
in continuo, progressivo au-
mento a partire gia dagli 
ultimi mesi invernali e la 
chiusura delle iscrizioni ha 
registrato il tutto esaunto. 

Per poter soddisfare le 
accresciute richieste di spa-
zio, si e dovuto procedere 
a notevoli ampliamenti de­
gli spazi nll'aperto, percio 
si pub calcolare fin d'ora 
che l'area utile totale rag-
giungera almeno 38.000 me­
tri quadrati. 

II numero degli esposito-
ri e superiore a quello del­
la precedente edizione del 
1971, non solo perche e au-
mentata la partecipazione 
delle aziende straniere, ma 
anche per l'accresciuto in-
tervento di nuove ditte ita-
liane del settore delle spe­
cial! applicazioni per veico-
li industriali. In questo set-
tore sono annunciate nume-
rose specifiche novita 

Complessivamente le a-
ziende presenti assommano 
a 260 in rappresentanza di 
10 nazioni. Le Case costrut-
trici di autoveicoli, naziona-
li ed estere, sono 25 con 
una estesa gamma di por-
tate e di potenze, che van-
no dai derivati di vetture 
(camioncini e furgoncini) 
agli autocarri di ogni tipo. 

Anche nel vasto campo 
degli autobus i carrozzieri 
italiani annunciano una se­
rie di creazioni particolar-
mente variata, con diversi 
caratteristici modelli di al-
ta impostazione estetica. • 

II complesso panorarria 
produttivo del 3J Salone 
del veicolo industriale vie-
ne poi utilmente completa-
to dal settore parti, acces-
sori e attrezzature con rea-
lizzazioni specifiche. , 

Queste prospettive della 
grande rassegna torinese ri-
specchiano del resto l'at-
tuale situazione di merca-
to sia degli autocarri che 
degli autobus, che in questi 
ultimi tempi sta dando ap-
prezzabili segni di ripresa 
dopo un lungo periodo di 
stasi. 

Ad elevare maggiormente 
1' interesse dell'i mminente 
Salone, concorrono i nume-
rosi convegni in program­
ma, fra i quali vanno per 
ora menzionati quelli in-
detti dall'ANITA/FAI per 
gli autotrasportatori, dell'A-
NAC per le autolinee in 
concessione, della Federtra-
sporti per le aziende di tra-
sporto urbano e dell'AIC-
PA per i concessional! del­
le Case italiane. 

Per gli autotrasportatori 
in regime di freddo, la 
Transfrigoruote Italia ha 
indetto per l'occasione una 
r i u n i o n e internazionale, 
mentre e prevista anche 
una tavola rotonda dell'I-
talsider sull'impiego degli 
acciai nelle costruzioni dei 
veicoli industriali. 

Questa significativa serie 
di incontri si concludera 
con la - premiazione dei 
«Gentiluomini della Stra-
da », manifestazione questo 
anno dedicata in particola-
re ai conducenti di auto­
carri e autobus. 

Sara esposta alia prossima rassegna milanese 

Kavasaki «400 Mach II»: 
moto che colma un vuoto 

In anteprima (sara esposta al Salone del 
cielo e motociclo che si terra a Milano dal 
17 al 25 novembre), ecco la versione definl-
tiva della Kawasaki « 400 Mach II » due tem­
pi, tre cilindri che e stata presentata ufficlal-
mente, per ora, solo negli Stati Uniti. Questa 
motocicletta e stata concepita per colmare il 
vuoto che esisteva nella produzione della casa 
nipponica tra il modello di 350 cc e la ormai 
nota 500 cc. 

Di impostazione stilistico-tecnica identica al­
ia « 350 S 2 » la « 400 Mach I I » monta un 
propulsore notevolmente piu potente, anche se 
tale potenza non e stata portata all'esaspera-
zione come sul modello di minor cilindrata. 

Pertanto, nonostante il sensibile incremento 

di potenza, oltre 50 CV, le prestazioni vtloci-
stiche della « 4 0 0 » differiteono di poco ri­
spetto a quelle della « 3 5 0 » anche se iup«-
rano ampiamente i 180 km orari. 

Per I'impianto frenante, cos) importante su 

una due tempi sprovvista, come tale, di freno 

motore, si e pensato di adottare anteriormente 

il freno a disco gia ampiamente collaudato 

sulla « 500 H I » e posteriormente un robusto 

tamburo di 180 m m . 

II prezzo della nuova macchina giapponese 

non e stato ancora stabilito ma, si presume 

che allettera particolarmente gli appassionati 

dato che si aggirera sulle 900.000 lire. 

E.C. 

La novita presentata a Parigi dalla Regie 

Alettone aerodinamico per 
la versione TX della <R16» 
La vettura sara immessa sul mercato italiano agli inizi del 1974 

3>*V -

Le strode / II fraffico 

•: Novita nei 
;" collegomenti 
-: ferroviari 

II «Trans Europa Express» 
f Cfcolptno cbe collega Pangi u>n 

Losanna e Milano. via Domoctos-
sola, verra format o con carrozze 
analogbe a quelle adottate r*r 

la composizione del Mistral i l . 
rigi-Xizza. uno dei piu tamoi 

. treni europei. Nel contempo, du­
rante il penodo di maggior tral-
fico. fara capolinea a VcncTia. 
sostituendo sulla Milano-Vene^ia 
gli attuali rapidi S49-94S 11 .rr.ivi-
mento tunstico tra la capitsle 
francese e la citta lagunare ^^la 
cost faalitato. 

E" questa una delle tiovita 
scatunte dalla sessione it-cn <-a 
della « Confercnza europea oe«li 

.' orari » dei treni naggiaton micr-
nazionali. sessione riunitasi a 
Parigi per la defimzione *U-\ 
I'orano cslivo 26 maggio-2S »?' 
icmTsre 1974 e invcmale J9 set-
tcmbre 1974-31 maggio 1975 

Uno degli argomenti di i>u; 
giore nlievo e stato quello ch'Ma 
nstrutturazione del perf«»ziona 
mento dei treni TEE. di jwrtico-
lare interesse per lo ^VI!.IOT»O 
dei viaggi e delle vacanze. 

In questo quadro assume n'ne-
TO anche la decisione di nrclun-
gare sino a Genova. nel solo pe­
riodo estiro, il GottaHo. cyv-
rante tra Basilea e Milano. Vi 
cerersa. dalla prossima cst£ic. 
il Tidno (Zurigo-Mtlano) cis 
sera il servizio in quanto sraz^a-
mente utiltzzato. Questo In-no 

' etfettuaTa il percorso p!u br"Te 
di tutta la rete TEE. At suo 
posto entrera in servizio un nuo-
TO convoglio giomaliero, cor.-
trassegnato dal numero • .152 T. 
comprensivo di carrozzre per Mo­
naco e Norimberga. La parten 
za da Milano e prevista in'orno 
alle 11,10 con arrivo a *2'I.T^O 
alle 12.45. 

I 

Per (acihtare i viaggi dei IITO-
raton italiani emigrati dall't-^a-
te 1974 entreranno in servi/io 
conTOgh quotidian! diretti f ia 
Schaffhausen. Stoccarda e Itc-
ce. II collegamento Zungo-D.<n 
Terra mantenuto. nel senso hviz-
zera-IUlia. ed arra frequ»nsa 
bisettunanale (venerdl e sabato». 

Le altre deosioni assunte in 
occasione della sessione teenies 
della conferenza europea e che 
diTenteranno operative dall'esta-
le 1974 possono essere cosi nas-
•sunte. istrtuzione di un nuoTo 
sernao con carrozze cuccette tra 
Roma e Monaco di Bavtera <tre 
m 3S6-2U7I; sensibile accelera-
mento dei collegamenti tra Bu­
dapest e la Capitale italiana STOI 
I I con direttissimi. istituzione di 
un nuovo servizio cuccette di *e 
ronda classe fra Belgrado. Villa 
Opicina Venezia. Domodossola 
£ Parigi itrenl Direct Orient). 
r^inche tra Sofia e Pangi 

In conseguenza dei lavori in 
corso per la sislemanone del 
l'« apparato centrale elettneo ad 
ittneran r» della stazior^ di Ve­
nezia Santa Lucia, per un certo 
penodo di tempo alcuni servizi 
intemazionali diretti venanno 
prolungati sino a Trieste, men­
tre la coppia di treni che col 
lega Vienna con la citta lagu 
nare. via Tarvisio. sara limitala 
a S. Dona di Piave. 

Sulla base delle deosioni as­
sunte per i collegarnenti a ca-
rattere mternazionale verra. cn-
tro l'anno, definito il program­
ma dei servizi intemi. I pros-
simi due oran fenovian saran-
no oggetto. infatti, di una « con­
ferenza nazionale» che si svol-
gera r Roma dal 16 ottobre al 
24 novembre. 

• Per ragioni di sicurezza. su 
tutte te automobili prodotte nei 
Paesi della Comunita Economica 
Europea dovranno essere mon-
tati parabrezza di vetro stratifi-
cato. n prowedimento sara re-
so obbligatorio entro il 1" otto­
bre 1976 

Al sessantesimo Salone 
deirautomobile di Parigi, 
come si sa, le novita as-
solute tra le autovetture di 
serie sono state molto po-
che anche se tutte le Case 
francesi si sono sforzate di 
far onore alia manifesta­
zione. La Regie Renault lo 
ha fatto esponendo alia ras­
segna parigina un nuo\o 
modello nella gamma «R 
16 a. 

II nuovo modello. con-
traddistinto dalla sigla « 16 
TX» si aggiunge alia « 16 
L». alia «16 TL a e alia 
«16 TS». 

La «R lfi TX» (nella fo-
to> off re un maggior con-
fort di guida, e piu poten­
te, piii scattante e si pre-
senta come una gran turi-
smo moito raffinata. 

Le caratteristiche tecni-
che essenziaii della «R 16 
TX» sono: 

Motore- 1.647 cc . 
Potenza masstma- 93 CV 

DIN a 6.000 giri al minuto. 
Coppia massima: 13,1 

Kgm. DIN a 4.000 gin al 
minuto. 

Alesaggto - Corsa- 79x84 
Rapporto dt compressto-

ne 9,25 : 1. 
Alimcntazione- a carbu-

ratore doppio corpo WE­
BER 32 DAR con starter 
automatico. 

Cambio a cinque rappor-
ti avanti, tutti smcronizza-
ti, piii retromarcia. 

Freni: a disco sulle ruo-
te anteriori. a tamburo su 
quelle posteriori. Doppio 
circuito "frenante. Servofre-
no. 

Prestazioni: velocita mas­
sima 175 Km/h a 6.000 gi­
ri al minuto. Chilometro 
con partenza da fermo in 
33"5. 

Esternamente la Renault 
«16 TX t* presents le se-
guenti mighorie: • 

Nuova calandra con quat-
tro fari alio iodio. 

: • 

Cerchioni del tipo spor- m* 
tivo. % 

Listello cromato sui pas- 'm 
saruota. .• 

Una sorta di sottile alet- •" 
tone aerodinamico, montato *a 
sopra la porta posteriore. "• 

L'ultima nata della Re- .• 
nault sara commercializza- •• 
ta in Francia a partire dal- •. 
la meta di novembre e sul "• 
mercato italiano daU'inizio % 
del 1974. •• 

II prezzo per lltalia non •! 
e ancora stato fissato e sa- '• 
ra reso noto in occasione ," 
della importazione della •" 
vettura. "-

La Opel al primo I-
posto nelle •: 
immatricolazioni :• 
in Germonia |; 
• Sono state rese note in •• 

Germania le statistiche del- % 
le locali immatricolazioni % 
di autovetture per i primi J» 
due terzi di quest'anno. •" 

I risultati dal 1* gennaio •' 
al 31 agosto 1973 sono i "• 
seguenti: *• 

1) Opel con n. 325.584 . • 
unita; 2) Volkswagen nu- »J 
mero 271^36 unita; 3) Ford • , 
n. 182.557 unita; 4) Audi- "• 
NSU-Autounion n. 150^36 . • 
unita; 5) Daimler-Benz n. •£ 
122.119 unita; 6) Renault n. % 
109^04 unita; 7) Fiat nu- "• 
mero 90^88 unita; 8) BMW . • 
n. 69.829 unita; 9) Chrysler- •" 
Simca n. 61.043 unita; 10) • . 
Peugeot n. 45.705 unita. % 

La Adam Opel ha mante- . • 
nuto la prima posizione nel- •" 
la graduatoria piii o meno % 
come lo scorso anno (324 "• 
mila 646 vetture sul mede- 2* 
simo periodo). Le nuove »• 
Kadett, lanciate in Germa- «J 
nia a fine agosto 1973, so- % 
no escluse da questi dati. 3» 

r"L".v.%V.V.V. Rubrica a cura di Fernando Strambaci v.%%"A%%%BA%%%v»"A%V.VB"J,A%%v\iS%%%v,.,Ul»VA* 
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Mentre si annuncia un programma economico di apertura totale al capitale straniero 

I GOLPISTI CILENI AUMENTANO DI 4 ORE 
LA DURATA DELLA SETTIMANA LAVORATIVA 

Il nuovo ministro dell'Economia, generale Fernando Leniz, è considerato il miglior agente di collegamento con i gruppi finanziari americani esi­
stente in Cile • Decisi aumenti del 400-500 per cento per i generi alimentari di maggior consumo - Viene « pumi ficaio » il supersfruttamento 

Ampia solidarietà con ìl popolo del Cile in lotta 

Roma: appassionata 
manifestazione 

con Isabel Allende 
Promossa dall'ARCI con l'adesione dei partiti demo­
cratici, delle forze culturali e dei sindacati - Raphael 
Alberti ricorda Neruda - Rievocate le drammatiche ore 

del « golpe » e l'assassinio del Presidente 

ROMA, 14 ottobre 
nCompanero presidente, veri-

ceremos ». Ripone l'ultimo fo­
glietto sul leggìo, alza gli oc­
chi e il teatro esplode in un 
applauso scrosciante; dalla 
platea alle gallerie gremite 
come non mai, rimbomba po­
tente il grido di « Cile libe­
ro». E' stata una grande, 
commossa, entusiasmante ma­
nifestazione, quella organizza­
ta dall'ARCI, a Roma, nel ci­
nema-teatro Adriano che ha 
visto ieri migliaia di giovani, 
donne, lavoratori, intellettuali, 
stringersi attorno alla figlia 
del legittimo Presidente cile­
no assassinato dai generali 
traditori. 

« Il mondo della cultura e 
del lavoro con il popolo cile­
no in lotta », questo lo slogan 
che campeggiava dietro il pai-
co tra il ritratto di Allende, 
quello di Corvalan e le ban­
diere cilena e italiana; infat­
ti tutti i democratici, gli an­
tifascisti italiani hanno e-
spresso la propria volontà di 
sostenere in ogni modo l'eroi­
ca resistenza contro il fasci­
smo e la barbarie instaurata 

.dalla cricca di Pinochet. -
Dopo la proiezione del do­

cumentario nCompanero pre­
sidente» che, partendo da un 
comizio di Allende, illustra la 
drammatica condizione di ar-

.retratezza delle masse cilene 
e il grande sforzo di emanci­
pazione compiuto dai lavora­
tori e dal governo di Unidad 
Popular. è stata la volta dei 
vari oratori. Per primo ha 
preso la parola il segretario 
confederale della CGIL, Ma-
Tianetti, il quale si è soffer­
mato sul ruolo che il movi­
mento sindacale può svolgere 
sul piano internazionale per 
battersi contro l'imperialismo. 
« E' necessario — ha detto 
— sviluppare una strategia di 
attacco alle grandi compagnie 
multinazionali, estendendo la 
unità d'azione tra sindacati 
dei Paesi capitalisti e dell'Eu­
ropa in particolare». 

Il discorso di Marianetti è 
stato interrotto dall'arrivo di 
Isabel Allende accolta da ap­
passionati applausi. Ad Isa-
bel, Raphael Alberti, subito 
dopo, ha dedicato una poesia 
scritta in onore di Allende. 
Poi ha anche letto, in italia­
no, i versi che egli ha com­
posto per Pablo Neruda a con 
il Cile nel cuore », in omag­
gio all'ode del grande poeta 
cileno per la lotta dei de­
mocratici spagnoli contro il 
franchismo « Espana en el co-
razan » (La Spagna nel cuore) 
appunto. 

Brani del Canto general, il 
maggior poema di Neruda, so-

• no stati letti da Franco En­
riquez, direttore del Teatro 
di Roma; egli ha portato tra 
l'altro l'adesione di attori e 
uomini di teatro, tra cui Streb-
ler, i direttori degli stabili di 
Catania e di Bolzano, Modu-
gno, Mauri, Valeria Monconi, 
la quale ha pronunciato an­
ch'essa una commossa e in­
tensa testimonianza. Lo scrit­
tore Libero Bigiaretti, a sua 
volta, ha voluto sottolineare la 
eroica figura del Presidente 
Allende, che ha « respinto fi­
no al proprio sacrifìcio l'in­
fame ricatto dei fascisti ». Ha 
preso poi la parola il presi­
dente nazionale dell'ARCI Ar­
rigo Morandi. Per l'Associa­
zione Italia-Cile ha parlato il 
compagno Sergio Segre. 

« A fianco del Cile — ha det­
to tra l'altro — si è realizza­
to il punto più alto e più 
vasto di convergenza tra le 
forze democratiche: non solo 
per lo sdegno suscitato dalla 
barbarie dei generali fascisti; 
ma anche per la particolare 
storia del nostro Paese, scrit­
ta con i nomi di Gramsci, 
Matteotti, Amendola, Gobetti. 
don Minzoni. L'Italia così non 
e stata certamente in secon­
da fila nel movimento di pro­
testa e dt solidarietà inter­
nazionale attorno alla letta del 
popolo cileno ». Il compagno 
Segre ha poi aggiunto, rivol­
to ad Isabel Allende: «Quan­
do tornerete a Città del Mes­
sico. avrete modo di far sa­
pere al vostro popolo che es­
so non è solo, ma ha dalla 
sua parte tutti coloro che co­
noscono il valore fondamen­
tale della democrazia e della 
libertà; portate una solidarie­
tà che è sempre più alta ed 
incalzante, tanto più efficace 
quanto più espressione delle 
forze che in Italia si ricono­
scono nei principi della Co­
stituzione repubblicana ». 

. Ignazio Delogu — segreta­
rio dell'Associazione « Salva­
dor Allende» — ha poi tra­
dotto e presentato la registra­
zione dell'ultimo discorso di 

' Allende, pronunciato alla te­
levisione proprio mentre co­
minciava l'assalto ni Palazzo 
della Moneda; un documento 
impressionante, per immedia­

tezza; le parole del presiden­
te vengono infatti continua­
mente interrotte dal crepitìo 
delle mitragliatrici e dal sibi­
lo degli aerei. 

Infine, il discorso di Isabel 
Allende. « Nel nome dei com­
battenti cileni saluto i lavora­
tori italiani » — ha esordito 
sottolineando poi l'impegno di 
solidarietà internazionalista e-
spressosi nel nostro Paese. 
Ella ha delineato un quadro 
della situazione politica cile­
na dopo i tre anni del gover­
no di Unidad Popular e ha 
raccontato gli avvenimenti 
della mattinata dell'll settem­
bre. 

« Sono arrivata alle nove al 
Palazzo della Moneda — ha 
detto — e mio padre mi ha 
messo al corrente della si­
tuazione. L'ho trovato con in 
testa un elmetto e una mitra­
gliatrice sulla spalla; indos­
sava un semplice maglione: 
mi lia detto che non avreb­
be accettato il tradimento del 
popolo cileno da parte dei 
golpisti e che non c'era altra 
scelta di combattere fino alla 
fine. Se avessi altra alternati­
va — ha aggiunto il compa-
nero presidente — non sarei 
in questa gabbia ma da una 
altra parte a continuare la 
lotta. Ha poi detto che la ri­
voluzione non potrà trionfare 
se i suoi capi non sono con­
seguenti fino al loro sacrifi­
cio, così come la rivoluzione 
non ha bisogno di morti ste­
rili. Quindi ha fatto allonta­
nare me, mia sorella e tutti 
coloro che non erano armati. 
La battaglia durò sette ore; 
verso le 14 mio padre fu col­
pito da una pallottola allo 
stomaco, poi da un'altra vi­
cino al cuore. I suoi compa­
gni lo adagiarono sulla pol­
trona presidenziale e gli po­
sero accanto la fascia del pre­
sidente della Repubblica e la 
bandiera cilena. Da allora è 
cominciata una nuova tragica 
pagina della storia del nostro 
Paese e la resistenza popolare 
alle violenze fasciste». 

Alla manifestazione erano 
presenti i segretari di federa­
zione del PCI Petroselli, del 
PSI Severi, del PSDI Marti­
ni, del PRI Lunetta, i movi­
menti giovanili democratici; i 
rappresentanti degli autori ci­
nematografici, delle associazio­
ni degli scrittori, della Came­
ra del Lavoro e della Federa­
zione Lavoratori Metalmecca­
nici. 

Du» aspetti della grande manifestailone romana di solidarietà con la lotta del popolo cileno: l'ab> 
braccio di Isabel Allende- con II poeta Rafael Alberti e uno scorcio della platea dell'Adriano mentre 
parla la figlia del Presidente cileno assassinato dai golpisti. 

Queste notizie ci sono per­
venute direttamente da San­
tiago del Cile. 

SANTIAGO DEL CILE, 14 ottobre 
Dopo la nomina di Fernan­

do Leniz a ministro dell'Eco­
nomia, si sono avuti ieri an­
nunci sulla politica dei prezzi 
e dei salari che definiscono 
la linea di politica economi­
ca della Giunta militare. No­
nostante Pinochet abbia so­
stenuto nel suo recente di­
scorso, ad un mese dal « gol­
pe », che lo sviluppo econo­
mico deve accompagnarsi al 
progresso sociale, la realtà 
delle scelte previste dai « gol­
pisti » è esattamente il con­
trario: mettere in moto il 
meccanismo dell'interesse ca­
pitalistico facendone pagare il 
prezzo ai lavoratori. 

In ciò i ministri della Giun­
ta sono stati espliciti, cosi 
come equivalente ad una di­
chiarazione ufficiale di poli­
tica di dipendenza dai mo­
nopoli degli Stati Uniti è sta­
to l'allontanamento del gene­
rale Gonzales Acevedo da mi­
nistro dell'Economia e la sua 
sostituzione col suddetto Fer­
nando Leniz. Questi, infatti, 
è, prima di tutto, il migliore 
agente di collegamento con 
il capitalismo nord-americano 
che sia disponibile sulla piaz­
za. Leniz è amministratore 
della società editrice « El Mer­
curio », cioè della più influen­
te catena di giornali e riviste 
cilene. Proprietari del «Mer­
curio » sono gli Edwards, una 
antica famiglia cilena il cui 
principale esponente si allon­
tanò dal Cile poco dopo l'ele­
zione del Presidente Allende, 
e tuttora vive negli Stati U-
niti. 

Il « clan » Edwards è uno 
dei gruppi capitalistici più 
forti del Cile e le sue prin­
cipali attività (Pepsi-Cola, In-
dulslever, tra le altre) sono 
sempre state un ponte per gli 
investimenti stranieri nel Pae­
se. La Giunta spera che la 
personalità del nuovo mini­
stro dell'Economia dia totale 
fiducia ai capitalisti degli Sta­
ti Uniti sull'alto tasso di pro­
fitto che verrà loro garantito 
per ogni dollaro investito in 
Cile. 

Quanto all'attività industria­
le e commerciale interna, la 
politica enunciata ieri si può 
cosi sintetizzare: un aumento 

Assemblea a Genova 
de! giovani PCI-PSI 

GENOVA, 14 ottobre 
Una manifestazione - dibatti­

to sul Cile si svolgerà a Ge­
nova martedì alle ore 21, nel 
teatro dell'AMGA in via San­
ti Giacomo e Filippo, per ini­
ziativa dei movimenti giovani­
li del PCI e del PSI. 

La manifestazione non in­
tende soltanto esprimere con­
danna per il « golpe » dei ge­
nerali fascisti e solidarietà ai 
patrioti cileni, ma si propone 
di avviare un dibattito e una 
riflessione sulla drammatica 
esperienza cilena. La discus­
sione sarà introdotta dai com­
pagni Renzo Imbeni segreta­
rio nazionale della FÓCI e Ro­
berto Villetti segretario na­
zionale della federazione gio­
vanile socialista. 

l a « chiamata diretta »: una pratica illegale e discriminatoria 

Lo scandalo delle assunzioni 
in vari enti previdenziali 

Parlamentari PCI e DC documentano la sistematica violazione del principio costituzionale dell'accesso per concorso 
Sì ingrossano gli apparati di enti che dovrebbero scomparire con la riforma sanitaria • Per il governo tutto è in ordine 

. ROMA, 14 ottobre 
Un deputato de le ha defi­

nite «malcostume clientelisti­
co» e «violazione della legge 
esercitata non di rado con do­
cumentabili ritorsioni e ricat­
ti»; si tratta delle assunzioni 
di personale per « chiamata 
diretta » negli Enti pubblici di 
assistenza e previdenza. Se ne 
è parlato alcuni giorni orsono 
alla Camera sulla base di tre 
interrogazioni, due comuniste 
(Pochetti e La Bella) e di una 
de (Ianniello). E' bene anti­
cipare subito la risposta che 
ha dato in quell'occasione il 
sottosegretario al Lavoro: tutto 
è in ordine, gli Enti indicono 
regolari concorsi, le «chiama­
te» sono casi eccezionali ri­
spondenti a inderogabili esi­
genze, non si ha da lamentare 
alcun caso di favoreggiamen­
to. 

Come stanno, in realtà, le 
cose? La Costituzione dice che 
si può accedere a impiegai 
pubblici solo tramite concor­
so, e cioè solo dopo aver 

Entrano questa mattina nel porto 

In visita a 
Taranto due navi 

militari URSS 
TARANTO, 14 ottobre 

Alle 9 di, domani il ponte 
girevole di Taranto si aprirà 
per far transitare le due uni­
tà navali sovietiche ospiti del 
governo italiano- II fatto è di 
un rilievo eccezionale tanto 
è vero che ha ricevuto ampia 
eco sulla stampa italiana. Le 
due unità sosteranno nel por­
to di Taranto — attraccheran­
no nel Mar Piccolo alla ban­
china incrociatori — sino al 
18, ripartiranno quindi alla 
volta di Messina. 

Con la visita dell'incrocia­
tore «Admiral Ushakov» e 
del cacciatorpediniere « Ot-
vazhnyj » che appartengono al­
la flotta del mar Nero, la ma­
rina sovietica ricambierà la 
visita compiuta dal lanciamis­
sili « Impavido » e dalla fre­
gata « Carabiniere » ai porti 
sovietici del mar Nero, ne'.lo 
scorso mese di settembre. Le 
due unità dell'URSS sono ni 

comando del contrammiraglio 
L. Vasjukov. 

Nel corso dei quattro giorni 
di permanenza nel porto di 
Taranto Vasjukov avrà incon­
tri con il sindaco, con il pre­
sidente della provincia e con 
il prefetto, oltre che con le 
autorità militari. Il contram­
miraglio sovietico sarà rice­
vuto dal comandante del di­
partimento militare e sarà o-
spite anche dell'ammiraglia­
to. Martedì e mercoledì dal­
le 15 alle 17 sarà possibile 
per i cittadini visitare le due 
navi entrando dalla banchina 
torpediniere. La visita della 
marina dell'URSS prevede an­
che gite turistiche in provin­
cia, incontri sportivi fra i ma­
rinai italiani e quelli sovietici 
oltre che un incontro con i 
giornalisti (il giorno 17 alle 
12) a bordo dell'incrociatore 
« Ushakov » presieduto dal 
contrammiraglio Vasjukov. 

comprovato la propria idonei­
tà alla funzione professionale 
e su una base selettiva che e-
scluda qualsiasi elemento di 
favore per chicchessia. Ma ec­
co alcuni esempi di disinvol­
ta violazione di questa nor­
ma; 1*ENPAS delibera attra­
verso il suo Consiglio di am­
ministrazione di indire un 
concorso per 350 posti, pas­
sano alcuni mesi ma il con­
corso non viene attuato, in 
compenso il Comitato esecuti­
vo su richiesta del presidente 
Crociani decide di affettuare 
le 350 assunzioni per «chia­
mata»; l"ENAOLI «chiama» 
100 dipendenti e annuncia al­
tre 600 assunzioni discreziona­
li; 11NAM decide di assume­
re 1.500 unità ricorrendo al 
sistema — che il compagno 
La Bella ha definito comodo 
e truffaldino — del « colloquio 
attitudinale» che in nessun 
caso può essere gabellato per 
esame di concorso. 

Dunque, siamo in piena ille­
galità. E allora cosa fa il mi­
nistero del Lavoro cui spetta 
la funzione di vigilanza sugli 
Enti? E' questo l'aspetto poli­
tico più delicato. Il compagno 
Pochetti ha osservato che la 
unica risposta che ci si sa­
rebbe dovuti attendere dal sot­
tosegretario avrebbe dovuto 
essere che. dinanzi alle denun­
ce degli interroganti, il mini­
stero avesse provveduto a bloc­
care come illegittime tutte le 
delibere riguardanti le assun­
zioni dirette imponendo il 
bando di regolari concorsi. 
Ma, come si e visto, l'atteg­
giamento è stato del tutto di­
verso. In realta i funzionari 
ministeriali membri degli or­
gani degli Enti sono piena­
mente partecipi di queste pra­
tiche illegali. E non può assol­
verli l'affermazione ipocrita 
secondo cui gli assunti per 
* chiamata », per rimanere 
stabilmente al lavoro dovran­
no poi superare il concorso. 
In realtà chi è assunto «prov­
visoriamente », poi rimane, 
spesso viene convalidato con 
concorsi intemi, ed in ogni 
caso è in posizione favorita 
rispetto a concorrenti che non 
abbiano potuto accumulare al­
cuna esperienza professionale. 
Ora — ha notato Pochetti — 
il mancato intervento del mi­
nistero configura un vero e 
proprio reato di omissione di 
atti di ufficio. 

E c'è, dietro, un altro deli­
cato aspetto politico. Questi 
Enti vanno tranquilamente in­
grossando i loro apparati. 
Ciò significa che si va preco­
stituendo una situazione che 
renderà ancor più difficile la 

loro futura soppressione quan­
do dovesse essere attuata la 
promessa riforma sanitaria. 
In ogni caso si caricano sul­
l'opera di riforma nuovi enor­
mi costi finanziari. Ogni En­
te, anche il più superfluo e 
inefficiente (il compagno La 
Bella ha richiamato l'esempio 
della ANCC — controllo com­
bustioni — le cui attribuzioni 
sono eguali a quelle di altri 
Enti, ma che essendo control­
lata dalla confindustria fa 
l'impossibile per rafforzarsi) 
tende a sopravvivere e Io fa 
coinvolgendo il maggior nume­
ro di persone e di interessi 
clientelari e politici. E' an­
che per questa via che si sa­
bota un indirizzo riformatore. 

Ma al di là di queste consi­
derazioni generali, rimane da 
chiedersi come possa il go­
verno conciliare la sua co­
pertura ad operazioni di gon­
fiamento — e per di più con 
modalità arbitrarie — degli 
apparati burocratici con le co­
stanti prediche sulla limita­
zione della spesa corrente. 
Quando La Malfa fissa insor­
montabili quote di disavanzo 
del bilancio statale bisogna, 
duque, intendere che ciò non 
valga per i carrozzoni di sot­
togoverno? E' grave che in­
terrogativi del genere, norma­
li sotto il centro-destra, ri­
mangono attuali e irrisolti 
anche col centro-sinistra. 

• . ro. 

In un paese della provincia di Pordenone 

Inviata al confino 
la sorella di Liggio 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 14 ottobre 

Raggiungerà domani Monte-
reale Cellina. un paesino del­
la provincia di Pordenone, la 
sorella del sanguinario boss 
mafioso Luciano Liggio. Ma­
ria Antonietta, una pensiona­
ta di 63 anni, assegnata al 
confino dalla sezione antima­
fia del tribunale di Palermo. 

Nei prossimi giorni la mi­
sura disposta con procedura 
d'urgenza dovrà essere riesa­
minata dai giudici palermitani 
che, nel caso di una confer­
ma, dovranno fissare la du­
rata del provvedimento. 

Ha fatto scattare il prov­
vedimento un rapporto dei 
carabinieri, che fa centro sul 
recente investimento di gros­
se somme di denaro compiu­
to dall'anziana sorella del 
boss con l'acquisto per 40 
milioni di un appezzamento 
di terreno di 40 ettari vinco­
lato a verde agricolo alla pe­
riferia di Corleone (Palermo). 
Secondo gli inquirenti si trat­
terebbe dei soldi del fratello: 
la modesta pensione di cui 
gode Maria Antonietta Liggio 
dovrebbe permetterle a mala­
pena di vivere.. 

Al contrario la sorella del 
mafioso avrebbe agito in que­
sta occasione come una con­
sumata accaparratrice di a-
ree. giostrando i suoi mi­
lioni in base alla « pressione » 
del prossimo svincolo dell'a­
rea da ogni divieto di edifi­
cabilità. 

E* quanto basta per mettere 
in moto il confino: una mi­
sura solo ufficialmente di 
« prevenzione » ma che, spe­
cie in questo caso, getta luce 
su metodologie di repressione 
antimafia che hanno ormai 
mostrato la corda. Secondo in­
discrezioni, con un sistema 
già fallito nel corso di tante 
altre operazioni antimafia. 
si intenderebbe «convincere» 
con questo improvviso ina­
sprimento della repressione la 
anziana pensionata a rivelare 
il luogo dove Liggio trascorre 
indisturbato la latitanza. 

Altrettanto grave quello rhe 
il rapporto dei carabinieri non 
dice esplicitamente, ma lascia 
intendere: per l'investimento 
speculativo la sorella dei ma­
fioso aveva informazioni di 
prima mano sulla destinazione 
delle aree che si è accaparra­
ta." 

v. va. 

dei prezzi da tre a quattro 
volte rispetto a quelli oggi 
esistenti; settimana di lavoro 
aumentata obbligatoriamente 
di quattro ore; aumento del­
le retribuzioni dal 70 al 75 
per cento. Secondo il proget­
to del governo popolare, in 
settembre i lavoratori cileni 
avrebbero dovuto godere dì 
un aumento di salari e sti­
pendi, in relazione ai muta­
menti del costo della vita, tra 
il duecento e il trecento per 
cento: questo aumento è sta­
to annullato dal «golpe» fa­
scista. 

Per capire la situazione in 
cui oggi si trovano i lavora­
tori cileni è forse sufficien­
te segnalare che un paio di 
scarpe da uomo, da domani, 
costeranno più di un intero 
salario di un edile. Infatti il 
salario di quattro o cinque­
mila esoudos è frequente in 
Cile (e ve ne sono di più bas­
si) e occorrerebbe un aumen­
to del settanta per cento per 
permettere di arrivare al prez­
zo ufficiale di • 7.900 escudos 
per un paio di scarpe. 

La Giunta, ricorrendo a cal­
coli complicati e poco chiari, 
afferma che sommando gli au­
menti dei salari, compensi 
speciali per le spese di tra­
sporto, eccetera, nessun lavo­
ratore guadagnerà meno di 
dodicimila escudos. Anche se 
questa cifra fosse vera, equi­
varrebbe al valore di un paio 
di scarpe e mezzo. 

Gli altri aumenti, che non 
vanno considerati definitivi 
perchè è la « libera concor­
renza» quella che deve deci­
dere anche in futuro, molti­
plicano per quattro o cinque 
volte i prezzi mantenuti dal 
governo Allende: il pane sa­
le da 11 a 40 escudos al chi­
lo; la carne di vacca da 350 
a 1200; la carne di maiale da 
180 a 600; i polli da 80 a 400. 
Sono solo alcuni esempi. Si 
aggiunga che, contrariamente 
alle promesse, la libera con­
correnza non ha risolto i pro­
blemi di approvvigionamento. 

Finite le riserve alimentari 
accaparrate per sabotare il 
governo popolare e messe in 
vendita dopo il « golpe », si è 
tornati ad una situazione di 
scarsezza dei mercati e di co­
de davanti ai negozi. Questo 
per quanto riguarda gli ali­
menti indispensabili, perchè 
riguardo alla generalità degli' 
articoli si assiste ad una di­
minuzione di consumi per 
mancanza di denaro. I pic­
coli commercianti già comin­
ciano a dire che questo è il 
peggiore momento per le ven­
dite da molti anni a questa 
parte. 

Infine, l'aumento obbliga­
torio dell'orario settimanale 
di quattro ore non sarà pa­
gato come straordinario. Co­
me si vede, non si perde op­
portunità alcuna per organiz­
zare sistematicamente il su­
persfruttamento con il quale 
ci si propone di sviluppare la 
produzione nazionale. Più in 
generale, il nuovo ministro 
dell'Economia ha detto che il 
governo militare si appogge­
rà « al massimo » sulle ini­
ziative private, essendo lo 
Stato « un cattivo ammini­
stratore ». 

Quanto alle aziende passate 
sotto controllo della colletti­
vità durante i tre anni del 
governo Allende, Leniz si è 
limitato ad annunciare che 
quelle che abbiano «funzioni 
strategiche» verranno mante­
nute di proprietà dello Stato, 
mentre le altre, che «non 
hanno nemmeno carattere 
monopolistico », riceveranno 
una differente sistemazione, 
ciò che in sostanza vuol di­
re restituire la maggior par­
te delle industrie passate sot­
to controllo della collettività 
nazionale ai loro precedenti 
padroni. 

Come unica giustificazione 
a questa linea apertamente 
reazionaria, i ministri della 
Giunta indicano fattori come 
la diminuzione della riserva 
di valuta pregiata necessaria 
per le importazioni, e l'au­
mento della spesa per queste 
importazioni. E' necessario, 
dicono, incentivare la produ­
zione interna per ridurre le 
importazioni. Ma questa con­
clusione, del tutto ovvia, na­
sconde nella esposizione fat­
ta dai ministri della Giunta 
due fatti: che da decenni il 
Cile non è più autosufficien­
te riguardo alla produzione 
agricola (e sono decenni di 
«libera concorrenza») e che 
i prezzi dei prodotti di cui 
necessita il Paese sono cre­
sciuti negli ultimi due anni 
sul mercato intemazionale di 
due e tre volte. La questione 
è, dunque, più complessa, e 
la ricetta della « libera im­
presa » si è già dimostrata 
fallimentare. 

Proprio da questo fallimen­
to storico del sistema capita­
lista in Cile, reso evidente 
dalla situazione nelle campa­
gne e nelle importazioni, era 
partito il governo popolare 
per una nuova, diversa poli­
tica. E proprio perchè questa 
politica stava costruendo una 
economia non più dominata 
dai monopolisti e latifondi­
sti interni e dal capitale stra­
niero, è stato fatto il «gol­
pe» ed oggi è in atto la re­
pressione. 

Il terrorismo di massa ap­
plicato dalla Giunta appare 
infatti, oggi ancor più chiara­
mente, come l'arma fonda­
mentale per costringere 1 la­
voratori ad una condizione di 
schiavitù non soltanto poli­
tica ma anche economica. 

Impedire gli scioperi e 
qualsiasi movimento organiz­
zato in difesa degli interessi 
popolari è oggi per la Giunta 
una condizione irrinunciabile 
per poter attuare le scelte di 
politica economica che essa 
ha fatto. 

TELERADIO 
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PROGRAMMI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della settima ed u'-
tima puntata di « Uno sp^rt 
per tutti i l ciclismo • 

13,00 Questo è il mio mondo 

13,30 Telegiornale 

17,00 II bambino e l'aquilone 
Programma per i più picuni 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo * • 
« Tiranno re » 

18,45 Tu t t i l i b r i 

19,15 Antologia d i sapere 
Prima puntata di « Architet­
tura » 

19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Gl i orgogliosi 
Film. Regia di Yves Ali»1 

gret. Interpreti- M i c h è l e 
Morgan, Gerard Phllipe, 
Victor Manuel Mendcia, 
Carlos Lopez Montezuma. 
Gerard Philipe d ì vita e 
verosimiglianza in questo 
f i lm al personaggio di i n 
giovane medico francese in 
AAessico, semidistrutto dalle 
angosce e dall'alcool, tuf­
fato in una tragira realtà 
della quale neppure si av­
vede. A contatto con i'ai-
trui sofferenza, però, sapra 
ritrovare una dimensione c-
sistenziale meno miserabile 

22,50 
23,00 

Prima visione 
Telegiornale 

TV secondo 
17,00 
21,00 

21,15 

TVM '73 

Telegiornale 

1 dibattiti del Telegior­
nale 
Programma a cura di Ga­
stone Favero 

22,20 Rassegna d i bal lett i 
e Giselle » 
Replica della seconda ed 
ultima puntata. Musica di 
Adolphe Adam. Interpreti: 
Carla Fracci, Erik Bruhn, 
Bruce Marks. Toni Sander. 
Direttore d'orchestra John 
Lanchbery 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 16, 17, 20, 21 e 23 -
Ore 6,05: Mattutino musicale, 6,51 
Almanacco; 8,30: Le canzoni del 
mattino, 9. Il gri l lo cantante; 9,1'>. 
Voi ed io; 10- Speciale GR; 11,3: 
Quarto programma, '12,44: Musi:a 
a gettone; 13,20: Hit parade; 14 
Zibaldone italiano; 15,10 Per voi 
giovani; 16- Il girasole; 17,05: Po­
meridiana, 17,55- «Mademoiselle Co-
co (Vita e leggenda di Coco Cha-
nel)>, di Anna Luisa Meneghina 
18,10. I protagonisti, 18,40. Pro­
gramma per i ragazze Abracedabra; 
19,10: Italia che lavora; 19,30- Long 
playing, 20,20: Andata e ritorno, 
20,50 Sera sport, 21,15: L'appro­
do; 21,45: Concerto diretto da Fran­
co Caracciolo; 22,45: XX Secolo. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore- 6.30, 7,30, 
8,30, 10,30, 11,30, 12.30, 13.V., 
15,30, 16,30, 18,30 19,30, 22,30, 
24. . Ore 6 II mattiniere; 7,40. 
Buongiorno, 8,14 Mari, monti o 
citta; 8,40: Come e perche, 8,55 
Galleria del Melodramma, 9,35: Ri­
balta; 9,50 « Tristano e Isotta », 
di Adolfo Moriconi; 10,05- Le nuo­
ve canzoni italiane; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10. Trasmissioni re­
gionali; 12,40 Alto gradimento; 13 
a 35: I grandi dello spettacolo; 13 
e 50: Come e perchè; 14- Su di 
gir i ; 14,30: Trasmissioni regionali-
15: Un classico all'anno: Niccolo 
Machiavelli; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50. Chiamate Ro­
ma 3131; 19,55: Le canzoni delle 
steì'e; 20,10: I Malalingua; 21: 5u-
personic. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9,30: Ethnomusicologica; 10: 
Concerto di apertura; 11: Ignace Jo­
seph Pleyel; 11,40: Il Barocco; 12 
e 20: AAusiche italiane d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: Inte--
preti di ieri e di oggi; 15,30: Pa­
gine rare della lirica; 16: Serenata; 
17,20: Concerto del pianista Serg o 
Scopelliti; 18: Notizie del Terzo; 
18,15: Musica leggera, 18,45- Pic­
colo pianeta; 19,15: Concerto de'-
la sera; 20,15: Il melodramma in 
discoteca; 21: I l Giornale del Ter­
zo; 21,30: « Donna amata dolcis­
sima », Gf-ottesco in due tempi di 
Giovanni Arpino. 

Televisione svizzera 
Ore 18: Per i piccoli - Ghiri­

goro . Calamity-Donnola (a calo­
r i ) - Il laboratorio (a colori); 
19,45: Obiettivo sport; 20,10. I cari 
bugiardi - Gioco a premi (a co­
lor i ) ; 20,45: Telegiornale (a co­

lori) ; 21: Enciclopedia TV: Le 
formiche (a coleri); 21,30: invito 
all'opera: Woyzzek . Opera in tre 
atti di Alban Berg dal dramma 
di BOehner; 23: Telegiornale (a 
colori). 

Televisione jugoslava 
Ore..9,40: La TV a scuola; J4J30: , 

Ripetizione della TV a scuola; 17,30: 
Come guidare l'automobile; 17,45: 
Notiziario; 17,50: Trasmissione di 
marionette; 18: Giardinetto TV: E' 
arrivata la posta; 18,15: La cro­

naca; ,,18,30: L'uomo e i pesticidi; 
19: Gaio, ragazzi; 20: Telegiornale; 
20,30: L'Odissea della pace; 21: A. 
Cechov: « Uno del duello », dram­
ma; 22,10: Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi -

L'orso Yogi in. . . « La roccia del­
l'elefante » - Cartoni animati (a 
colori); 20,15: Telegiornale; 20,30: 
Musicalmente - « Ray Anthony 

show » - Spettacolo musicale (a 
colori), 21,20: Cinenotes - «Pesca 
del pesce spada » . Documentario 
del ciclo « La sfida del mare » (a 
colori). 

Radio Capodistria 
Ore 7: Buon giorno in musica: 

7,30: Notiziario; 7,40: Buon giorno 
in mus'ca: 3,30: L'orchestra Ga*-ry 
Blake; 8.45: Fogli d'album musi­
cale; 9,30- Ventimila per i l vostro 
programma; 10: E' con noi.. ; 
10,10: Angolo dei ragazzi: « Deve 
vorremo vivere - la città fatta su 
misura per voi - Fiume »; 10,30: 
Notiziario; 10,35: Intermezzo musi­
cale; 10,45:'Vanna, un'amica, tan­
te amiche; 11,15: Di melodia in 
melodia; 11,30: Melodie in voga; 
11,45: Melodie italiane con l'or­
chestra Enoch Light; 12-14: Musica 
per voi; 12,30: Giornale radio; 13: 

Brindiamo con ..; 14- Lunedi sport; 
14.10: Disco più disco mene; 14,30: 
Notiziario; 14,40: Longplay club; 
15,30: Intermezzo musicale; 15,40: 
Angolo dei ragazzi: « Dove vor­
remo vivere — la città fatta su 
misura per vei — Fiume », 16: 
Quattro passi con ..; 16,30: Noti­
ziario, 16,40: Parata d'orchestre; 
20: Buona sera in musica; 20,30. 
Giornale radio; 20/45: Palcoscenico 
operistico; 21,30: Chiaroscuri mu­
sicali; 22- Canzoni, canzoni...; 
22,30: Ultime notizie; 22,35: Gran­
di interpreti: Il Trio di Trieste; 
23: Programma di radio Lubiana. 

La seconda puntata di Camonissima 

Col «jolly» vince 
Gilda Giuliani 

ROMA, 14 ottobre 
Seconda puntata di « Canzonissima », feconda vittoria condi­

zionata dall'uso fatto dai cantanti del « briscolone » (una specie 
di jolly del valore di 70 mila puntf da utilizzare nelle prime 
tre fasi della gara). 

Ha prevalso questa sera, la molisana Gilda Giuliani con la 
canzone « Frau Schoeiler », mentre i « Ricchi e Poveri », i più 
applauditi dal pubblico e i più votati dalle giurie sono finiti in 
coda alla classifica avendo deciso di servirsi in altri tempi del 
jolly. Non è che Gilda Giuliani abbia demeritato, difatti ha otte­
nuto dalle giurie qualche migliaia di voti in meno dei « Ricchi 
e Poveri ». 

La seconda puntata di « Canzonissima » è durata una decina 
di minuti m più di quella inaugurale in quanto è stata arricchi­
ta la parte dello spettacolo con gli interventi di due ospiti, 
Isabella Biasini e Aldo Giuffrè. 

Ecco la classifica provvisoria della seconda puntata: 
1) Gilda Giuliani («Frau Schoeiler»): 125 mila voti. 
2) Antonella Bottazzi (« Un sorriso a metà »): 95 mila voti. 
3) « I Nuovi Angeli » (« Anna da dimenticare »): 93 mila voti. 
4) Oscar Prudente («Un essere umano»); 5) Franco Simo­

ne («Mi esplodevi nella mente»); 6) « I Ricchi e Poveri» 
(«Che sarà»); 7) « I Dik Dik » («Storia di periferia»). 

l'opero di Heiner Miller in prima assoluta o Berlino (ROTI 

cZement»: esemplare messa 
in scena del «Berliner» 

BERLINO, 14 ottobre 
L'altra sera il Berliner En­

semble, continuando la gran­
de tradizione del teatro poli­
tico di Bertolt Brecht, ha mes­
so in scena in prima assolu­
ta «Zement» di Heiner Mul-
ler, rielaborazione teatrale del 
libro del sovietico Gladkow. 

E' la storia di uomini, don­
ne, operai, intellettuali sia co­
munisti sia nemici della rivo­
luzione nei loro rapporti e 
scontri negli anni difficili del­
l'inizio dell'Unione Sovietica, 
Problemi, contraddizioni, dif­
ficolta del socialismo sono 
trattati con grande intelligen­

za drammatica, lirica, dialet­
tica dal giovane Heiner Mul-
ler: nuova scoperta di un 
grande talento teatrale che te­
stimonia la vitalità culturale 
e politica della RDT. 

La regia, innovatrice e sicu­
ra, è di Ruth Berghaus di­
rettrice del teatro. Tutto il 
complesso del Berliner En­
semble si è impegnato esem­
plarmente. E' stata un'impor­
tante serata che apre nuove 
prospettive al Berliner En­
semble, con un successo trion­
fale. Era presente anche il 
ministro della Cultura HofT-
man. 
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Da otto giorni il conflitto tra arabi e israeliani insanguina il Mediò Oriente 

L'ARTIGLIERIA SIRIANA FERMA 
LA PENETRAZIONE ISRAELIANA 

Battaglie di estrema violenza nella nona giornata di guerra - Le colonne di Tel Aviv si trovano a qua­
ranta chilometri da Damasco e non riescono a superare il tnassiccio sbarramento di fuoco - Assad: la 
situazione procede bene - Vlrak pone a disposizione delle forze arabe il suo «intero potenziale militare» 

DALLA PRIMA 
stato denunciato nel primo 
bollettino diffuso questa mat­
tina da Radio Damasco, che 
ha informato che sei fra 
(i Phantom » e « Mirage » han­
no effettuato l'attacco alle 
<i,30. 
' La radio ha anche fornito 

indicazioni sulla violenta e 
.sanguinosa battaglia che oppo­
ne gli israeliani ai siriani, ap­
poggiati da forze irachene e 
giordane, nella Siria meridio­
nale, a sud della capitale. « A-
spre battaglie — ha detto l'e­
mittente — sona in corso dal­
l'alba di og<si fra le nostre 
forze e quelle nemiche ». 

Ieri la Siria aveva annun­
ciato un'azione controffensiva. 
Stamane Tel Aviv lo ha con­
fermato nei suoi bollettini mi­
litari, affermando che « sul 
fronte settentrionale, le forze 
di Israele hanno respinto di­
versi contrattacchi siriani e 
continuano ad avanzare pro­
seguendo i combattimenti su 
un difficile terreno montuoso». 
«Gli aerei israeliani — ha ag­
giunto il comunicato — attac­
cano gli aeroporti nemici e 
appoggiano le forze di terra. Il 
numero ,dei nemici catturati 
dalle IDF (forze di difesa i-
j-raeliane) ammonta finora a 414 
uomini, fra cui 58 ufficiali». Un 
comunicato successivo ha in­
formato che « le forze israe­
liane sulle alture del Golan 

Comunisti 
arrestati 

a Tel Aviv 
BEIRUT, 14 ottobre 

Si apprende da Tel Aviv che 
cinque persone che stavano 
affiggendo manifestini dell'Uf­
ficio politico del PC israelia­
no sono state arrestate dalla 
polizia. I manifestini contene­
vano un appello per la cessa­
zione delle ostilità in corso e 
per lo stabilimento di ima 
pace giusta e durevole nel Me­
dio Oriente. 

Dopo questi arresti — se­
condo le stesse notizie — un 
distaccamento della polizia ha 
fatto irruzione nella sede del 
Comitato centrale del PC 
israeliano, ha sequestrato al­
tri manifestini, e ha effettua­
to altri arresti. Solo dopo la 
ferma protesta del compagno 
Vilner, segretario generale del 
PC israeliano, gli arrestati so­
no stati rilasciati. Essi rischia­
no comunque di essere sotto­
posti a processo. 

Il PC israeliano ha emesso 
una dichiarazione di protesta 
contro queste azioni polizie­
sche, che a privano il popolo 
israeliano della possibilità di 
conoscere la verità sui fatti ». 

A Punta Baisi 
atterra aereo 
militare USA: 

ignota la 
provenienza 

PALERMO, 14 ottobre 
Un oscuro episodio ieri se­

ra all'aeroporto di Punta 
Raisi di Palermo: un appa­
recchio dell'aeronautica mi­
litare americana, giunto a lu­
ci spente nel cielo del capo­
luogo siciliano, ha effettua­
to un atterraggio d'emergen­
za sulla pista. 

L'aereo americano è atter­
rato alle 21,30. Stando alle 
testimonianze di alcuni ad­
detti ai servizi di terra del­
l'aeroporto, i piloti si sareb­
bero messi in contatto con la 
torre di controllo richiedendo 
la procedura d'atterraggio 
per un improvviso guasto: 
un'avaria alle batterie e l'e­
saurimento delle scorte di 
carburante. 

La documentazione in no­
stro possesso testimonia del­
l'appartenenza dell'apparec­
chio alla flotta aerea delle 
squadre navali americane di 
stanza nel Mediterraneo: la 
sigla dell'aereo, un S-Phan-
tom, dipinta sull'armatura, è 
AE-VF-41. Più sotto l'aeropla­
no reca il contrassegno Navy 
iNdr. Marina da guerra» ed 
il numero 229.ì. 

Al momento dell'atterrag­
gio si trovavano nell'aeropor­
to palermitano, che è destina­
to al traffico civile, centinaia 
di passeggeri dei voli di linea 
delle compagnie di bandiera 
che collegano il capoluogo 
siciliano alle maggiori città 
del Nord Italia. Secondo al­
cune testimonianze la polizia 
ha fatto sgomberare le adia­
cenze della pista per permet­
tere che le riparazioni si svol­
gessero nel più assoluto ri­
serbo. 

La richiesta di soccorso da 
parte dell'aereo militare ame­
ricano ha fatto scattare al­
tre misure d'emergenza: se­
condo un'altra testimonianza. 
nella zona dell'aeroporto di 
Punta Raisi sono intervenuti 
in serata reparti delle forze 
armate italiane, appartenenti 

, al nucleo di vigilanza degli 
aeroporti militari (VAM) di 
stanza a Trapani. 

hanno attaccato la notte scor­
sa le linee fortificate sull'asse 
Kuneitra-Damasco. Queste li­
nee sono state conquistate e 
le forze israeliane si trovano 
ora a tre chilometri dal vil­
laggio di Sasa ». Il comunica­
to aggiungeva che « l'artiglie-
ini a lunga gittata ha bom­
bardato la regione di Dama­
sco ». 

Sulla terribile violenza di 
questa battaglia, l'Associateti 
Press ha diffuso nel pome­
riggio informazioni di un suo 
inviato, Hugh Mulligan, che 
si trova al seguito delle forze 
di Tel Aviv, insieme con un 
fotografo. Mulligan ha riferito 
che la colonna israeliana si 
trova a quaranta chilometri da 
Damasco e che il villaggio di 
Sasa resta in mani siriane. 

« L'avanzata delle forze d'ur­
to d'Israele — ha specificato 
l'Associateti Press — è dura­
mente ostacolata da un inten­
so ed efficace fuoco dell'arti­
glieria siriana, e gli israelia­
ni non sono riusciti a ridurre 
al silenzio i cannoni a lunga 
gittata di fabbricazione sovie­
tica che bersagliano il fronte 
e i fianchi delle forze israe­
liane ». 

Mulligan ha riferito anche 
di essersi trovato sotto il fuo­
co siriano appena a 21 chilo­
metri a nord della vecchia li­
nea del cessate-il-fuoco, ed ha 
smentito quanto affermato ie­
ri da ufficiali israeliani che 
la distanza dei fronte da Da­
masco fosse di appena 24 chi­
lometri. Sono invece almeno 
quaranta, e non si tratta della 
linea complessiva dei combat­
timenti, ma delle posizioni 
raggiunte « dalle colonne a-
vanzate d'Israele ». 

La situazione militare è sta­
ta definita « soddisfacente » 
dal Presidente siriano Afez 
Assad, il quale in una conver­
sazione con il Presidente alge­
rino Bumedien ha detto che i 
combattimenti « proseguono 
bene » e che « le nostre forze 
hanno costretto il nemico a 
proseguire nella sua ritirata e 
hanno distrutto 45 carri arma­
ti e un gran numero di altri 
mezzi meccanizzati avversari». 

Anche il Presidente irache­
no Al Bakr, in un'intervis*a 
a Radio Bagdad, ha defini­
to « buona » la situazione del­
le truppe siriane e irachene 
sul fronte, si è detto «sicuro 
della capacità delle nostre 
forze di aver ragione di Israe­
le» e ha aggiunto che l'Irak 
ha lanciato il suo « intero po­
tenziale militare » nella guer­
ra. Al Bakr ha concluso l'in­
tervista dicendosi • « adirato 
per il fatto che altri Paesi 
arabi esportatori di petrolio 
stiano ritardando il ricorso al 
petrolio come arma di pres­
sione nei confronti degli Sta­
ti Uniti ». 

Sulla situazione militare in 
Siria ci sono state anche le 
precisazioni date dal mini­
stro delle Informazioni di Da­
masco, Georges Saddekni, nel 
corso di una conferenza stam­
pa concessa ad oltre cento 
giornalisti. Saddekni ha af­
fermato che « non è lontano 
il giorno in cui le alture di 
Golan saranno liberate dalla 
occupazione israeliana », e 
che a la guerra sarà lunga, e 
ci siamo prefissi l'obietivo di 
liberare le nostre terre e di 
rioccupare quelle che sono 
state usurpate, per dare al 
popolo arabo palestinese tutti 
i suoi diritti ». 

Il ministro ha affermato 
che « la Siria ha subito gravi 
perdite economiche in segui­
to agli attacchi aerei israe­
liani contro obiettivi civili e 
impianti di produzione, ma il 
nostro popolo non sarà col­
pito da queste perdite e con­
tinuerà a lottare con il morale 
alto ». « Anche se le perdite 
civili aumentano — ha aggiun­
to — il popolo sarà in grado 
di ricostruire l'economia quan­
do la guerra sarà finita ». 

Invitato a commentare la 
dichiarazione di • Dayan, se­
condo la quale Damasco sarà 
raggiunta dalle forze israelia­
ne. Saddekni ha affermato: 
a Damasco, la città più anti­
ca della storia, non riceverà 
Dayan e i suoi pari a braccia 
aperte; si trasformerà in un 
cimitero per gli invasori »; e-
gli ha poi smentito che le 
forze irachene abbiano subi­
to dure perdite, ha afferma­
to che le perdite militari 
israeliane sono più pesanti di 
quelle siriane ed ha infine 
lanciato un monito agli Stati 
Uniti, che « avranno molto 
da perdere se continueranno 
la loro ingiusta politica in fa­
vore di Israele ». 

Saddekni ha concluso la 
conferenza stampa afferman­
do. in risposta ad una do­
manda. che in Siria ci sono 
ancora tecnici sovietici. 

La partecipazione delle trup­
pe saudite ai combattimenti 
sul fronte del Golan è stata 
annunciata con un comunicato 
del ministero della Difesa del­
l'Arabia Saudita, che afferma: 
« Re Feisal ha dato ordine al­
le forze saudite di aiutare la 
Repubblica araba siriana nella 
battaglia che viene condotta 
in difesa dell'onore e della di­
gnità. per recuperare la terra 
occupata e per liberare i Luo­
ghi Santi dell'Islam. Consape­
vole del ruolo importante del 
regno saudita nel conflitto, re 
Feisal ha deciso che le forze 
armate saudite debbono parte­
cipare a tutti i combattimenti, 
e ha comunicato la sua deci­
sione a re Hussein e ai Pre­
sidenti Sadat e Assad». 

Dal comunicato sembra si 
possa desumere che le forze 
saudite interverranno su tut­
ti i fronti della battaglia, e 
intanto sono cominciate a 
giungere sul fronte siriano. 

Le forze annate saudite, se­
condo gli ultimi calcoli, do­
vrebbero consistere in u n p o ' 
più di 40.000 uomini. 

* -W % 

BASE AEREA DI PEASE (USA) — Questa e la foto pubblicata lari dal giornale amarlcano « H e r a l d » 
di Portsmouth, nel New Hampshire, che mostra un aereo israeliano che ha caricato rifornimenti 
bellici dati dagli USA ad Israele. Il giornale afferma che gli aerei impegnati da Israele seno parec­
chi. Dalla fusoliera e dalle ali erano state tolte tutte le insegne, ma erano rimasti 1 colori degli 
aerei della El Al, la compagnia aerea israeliana. 

Tunisia e Algeria 
riallacciano 
i rapporti 

con la Giordania 
TUNISI, 14 ottobre 

Il Presidente tunisino Ha-
bib Burghiba ha deciso il ri­
pristino dei rapporti diplo­
matici fra la Tunisia e la 
Giordania, interrotti il 17 lu­
glio scorso da parte del go­
verno di Amman. 

La decisione di Burghiba — 
il quale giorni fa aveva fatto 
appello a tutti i Paesi arabi 
affinchè , superassero le loro 
divergenze dinanzi alla gravi­
tà del momento attuale — fa 
seguito .alla decisione di re 
Hussein di inviare in Siria un 
contingente scelto di forze ar­
mate giordane. 

- • . 
ALGERI, 14 ottobre 

L'Algeria ha annunciato og­
gi di aver deciso di riallaccia­
re le relazioni diplomatiche 
con la Giordania rotte dal 
settembre 1970. 

Numerose 
azioni 

delle forze 
palestinesi 

ALGERI, 14 ottobre 

Il comando generale delle 
forze della Resistenza palesti­
nese ha pubblicato ad Algeri 
comunicati sulle attività dei 
« fedayin » in Israele. • I co­
municati dichiarano che sette 
veicoli militari sono stati di­
strutti e un carro armato 
israeliano è stato messo fuo­
ri combattimento nelle alture 
del Golan. Inoltre sono stf.ti 
incendiati depositi di carbu­
ranti nella regione di El Arish 

Secondo il comando delle 
forze della Rivoluzione pale­
stinese, i « fedayin » hanno «ri­
dotto al silenzio l'artiglieria 
nemica nella colonia Fesh-
koul e una posizione nemica 
presso una colonia nell'Alta 
Galilea ». Infine, secondo un 
comunicato, a un reparto di 
"fedayin" ha attaccato un 
campo di paracadutisti a 
Kouidra, uccidendo 35 paraca­
dutisti israeliani e perdendo 
da parte sua sei uomini». 

Il Papa 
invila 

al «metodo 
della pace » 

ROMA, 14 ottobre 
' Il Papa ha definito la guer­

ra in Medio Oriente « un 
dramma », <r una tragedia », 
a un dispendio fallimentare ». 

Egli ha sottolineato che 
« non è lecito coinvolgere nel­
le sue rovine le popolazioni 
civili, negare ai prigionieri o 
ai disarmati la dovuta inco­
lumità; o scatenare rappresa­
glie su vite umane innocenti ». 

Ricordato quindi che anche 
la guerra, pur <r nel suo im­
pegno assoluto, tende, ancor 
più che ad una discutibile vit­
toria delle armi ». ad una pa­
ce <r che realizzi la giustizia 
possibile, e prepari gli animi 
a nuovo equilibrio», il ponte­
fice ha affermato la necessi­
tà di « dare vigore al metodo 
della pace, e riconoscere la 
autorità delle istituzioni che 
la storia finalmente ha stabi­
lito al suo servizio e alla sua 
tutela ». 

Preparativi USA 
per grossi invìi 

di armi a Tel Aviv 
Si adducono U « gravissime perdite » israeliane - Aerei 
« Phantom » e carri armati già pronti nelle basi ameri­
cane ìn Europa • Tripoli mette in guardia Washington 
dinanzi a queste gravi misure - Nessuna reazione alla 

protesta egiziana per i voli-spia sull'Egitto 

La FGCI sul 

Medio Oriente 

L'Italia può 
e deve svolgere 

un positivo 
ruolo di pace 

ROMA, 14 ottobre 
Il Comitato centrale della 

FGCI esprime la preoccupa­
zione profonda della gioven­
tù comunista italiana per ìa 
ripresa della guerra fra Israe­
le e i Paesi arabi. L'esistenza 
di un così grave focolaio di 
tensione internazionale deri­
va dal rifiuto di Israele di 
lasciare i territori occupati 
nel 1967, dalla sua politica 
di aggressione e di annessio­
ne di quei territori, sostenu­
ta dall'imperialismo america­
no. • 

Oggi l'obiettivo primo è la 
cessazione immediata del fuo­
co, la fine dei bombarda­
menti terroristici d'Israele, il 
ristabilire una pace duratura. 

Israele deve ritirare le sue 
forze dai territori annessi con 
la forza; come afferma la ri­
soluzione dell'ONU del novem­
bre 1967; solo così potrà es­
sere eliminata la più forte 
causa attuale di tensione; ed 
insieme a ciò, occorre riba­
dire che solo la creazione di 
un solido sistema, di pace 
può garantire i ' diritti è la 
realtà dell'esistenza di tutti 
i popoli e gli Stati di quella 
regione, compreso il popolo 
palestinese e lo Stato d'I­
sraele. • ' 

Il CC della FGCI fa appel­
lo alla mobilitazione e all'uni­
tà della gioventù democrati­
ca, antifascista e antimperia­
lista, perchè il governo ita­
liano svolga un possibile, im­
portante ruolo di pace, per, 
prevenire con l'attenta vigi­
lanza popolare qualunque ten­
tativo, esterno ed interno, di 
coinvolgere in qualsiasi mo­
do il nostro Paese in questo 
conflitto. - • 

DOPO ANNI DI POTERE DISPOTICO AL SERVIZIO DEGLI USA 

Bangkok: la dittatura rovesciata da 
un imponente movimento di massa 
L'ultimo inutile massacro: si parla di HO morti 
gila contro la possibilità di «un nuovo inganno* • 

• Duecentomila manifestanti nelle strade - Si vi­
ta lotta politica ed armata del fronte patriottico 

La Thailandia ha una superfìcie di 514.000 chilometri quadrati (o l ­
ir» una volta o mono qvolla dall' Italia) od una popolarono di ottro 
34 milioni di abitanti, il 7 t por conto dai opali sono contadini. Dal 
1 9 5 * ora a m r n t t a da una spiotata dittatura militar», eh» si ora 
mossa inloi amonto al servizio doU'imporialismo amoricano. Por croaro 
lo «rondi basi aorao utilizzate dogli Stati Uniti por la «vorrà in In­
docina orano stati sottratti ai contadini oltro mono miliono di otta-
r i di terra. In Thailandia vi sono tuttora oltro 40 .000 soldati statu­
nitensi. N»l no ramina 1971 il maresciallo KHtikechom, che ora «ia 
primo ministro, faceva un .nuovo colpo di f o n a sciogliendo i l Par* 
lamento, sospendendo la Costituzione, e instaurando la leggo mar­
ziale. I l potere veniva ufficialmente» assunto da un « consiglio » di 
generali. Do allora la repressione contro la lotta politica a armata 
condotta dal Fronte patriottico fondato nel 1 9 * 5 e dallo organiz­
zazioni che con esso cooperavano nella lotta contro la dittatura si 
faceva più dura o spiotata. 

BANGKOK, . 14 ottobre 
La dittatura militare che 

governava la Thailandia da 
lunghi • anni è crollata oggi, 
sotto la spinta di un impo­
nente . movimento • di massa 
che" i militari al potere han­
no cercato di reprimere sen­
za riuscirvi, con un massa­
cro di grandi, anche se an­
cora imprecisate, proporzioni. 
Il primo ministro; marescial­
lo Thanom Kittikachorn. co­
mandante in capo delle Forze 

-annate, ha presentato le-di­
missioni al re Bhumibol Adu-
lyadej, che ha incaricato di 
formare il-nuovo governo.'un 

- civile, il professor Sanya Tha-
massak, rettore dell'universi­
tà di Thammasart, .dove si 
studiano scienze politiche e 
morali. In serata il nuovo Pri­
m o ministro, in un discorso 
alla radio, ha annunciato che 
entro sei mesi sarà promul­
gata una nuova Costituzione, 
e saranno tenute elezioni ge­
nerali. 

Il movimento di massa che 
ha portato alla caduta del go­
verno militare si era profila­
to già agli inizi dell'anno, so­
prattutto nelle università. Al­
la fine dello scorso giugno si 
era avuta una prima serie di 
grandi manifestazioni, che 
avevano preso l'avvio dalla ne­
cessità di difendere nove stu­
denti che erano stati espuLsi 
dall'università di Ramfcham-
haeng per avere pubblicato un 
manifesto col quale attaccava­
no il maresciallo Kittikachorn, 
che aveva prorogato di un al­
tro anno il limite oltre il qua­
le avrebbe dovuto rinunciare 
alla carica di capo delle Forze 
armate. Il movimento di mas­
sa, allora, riuscì ad ottenere 
la reintegrazione dei nove stu­
denti, e continuò la lotta fino 
a quando lo stesso Kittika­
chorn non annunciò la desti­
tuzione del rettore, e non pro­
mise che sarebbe stata re­
datta una nuova Costituzione. 

Era solo un trucco per far 
riprendere fiato al regime mi­
litare e guadagnare tempo. 
Intanto, la repressione conti­
nuava più violenta di prima. 
Nelle scorse settimane accad­
de l'episodio che rilanciò la 
lotta degli studenti: 13 stu­
denti ed esponenti di opposi­
zione vennero arrestati sotto 

l'accusa di « complotto per ro­
vesciare il governo ». Ieri, la 
protesta era sfociata in una 
colossale manifestazione alla 
quale partecipevano oltre due­
centomila persone (studenti, 
professori, contadini, monaci 
buddisti, operai). Le richieste 
dei dimostranti, oltre-alla li­
berazione dei 13 arrestati, era­
no tali da mettere in causa 
l'esistenza della dittatura mi­
litare: nuova Costituzione, e 
libertà democratiche. -, 

> Il governo militare, questa 
mattina, reagiva con ferocia, 
invadendo il territorio della 
università di Thammasart, che 
era divenuta il centro della 
agitazione, ed aprendo il fuo­
co con le mitragliatrici su mi­
gliaia di studenti. Il bilancio 
non è ancora noto: le cifre 
variano da una decina di mor­
ti, a cento morti e settecen­
to feriti, fino a centottanta 
morti e duecento feriti. 

Il massacro, verificatosi do­
po vaghe promesse dei mi­
litari a proposito della Co­
stituzione, segnava il princi­
pio della fine del sanguinario 
regime: gli studenti e gli altri 
manifestanti si riversavano di 
nuovo nella città, attaccando 
edifici governativi e posti di 
polizia, che venivano incen­
diati. 

La pressione 'delle masse 
era ormai tale che il gover­
no era impotente ad arginar­
la. II maresciallo Kittikachorn 
si recava dal re e dava le 
dimissioni. Subito .dopo il re 
annunciava la creazione di un 
nuovo governo, mentre veniva 
imposto il coprifuoco dalle 22 
alle 5 del mattino. Ma questa 
misura è stata ignorata dai 
manifestanti: decine di mi­
gliaia di persone di ogni stra­
to sociale hanno deciso di re­
stare per tutta la notte nella 
« Piazza della democrazia a, 
per assicurarsi, come ha det­
to un esponente del movimen­
to, oche non ci sia un nuo­
vo inganno ». - Infatti, non è 
ancora chiaro quali saranno i 
reali poteri del nuovo gover­
no, e quale sarà fi ruolo fu­
turo di Kittikachorn e so­
prattutto di quello che era 
considerato l'uomo di punta 
del regime militare, i l . gen. 
Praphas Charusatien, 

• WASHINGTON, 14 ottobre 
Nessuna reazione per ora 

a Washington alla protesta 
ufficiale egiziana contro la 
violazione dello spazio aereo 
egiziano compiuto nel pome­
riggio di ieri da parte di due 
aerei americani. Nel pome­
rìggio di ieri, com'è noto. 
l'Egitto aveva denunciato che 
due ricognitori del tipo « SR-
71-A» (che gli Stati Uniti so­
no gli unici a possedere) ave­
vano sorvolato per venticin­
que minuti il territorio egi­
ziano volando a una velocità 
Mac-3, a trentacinquemila me­
tri di quota. Stamane, il mi­
nistro degli Esteri «ad inte­
rim » egiziano, Fahmi, aveva 
convocato il funzionario in­
caricato degli interessi statu­
nitensi al Cairo (le relazioni 
diplomatiche fra i due Paesi 
sono interrotte dal 1967) per 
esprimere la protesta ufficia­
le del suo governo. 

Nel colloquio, si apprende 
a Washington, si è anche par­
lato della partecipazione di 
piloti ed apparecchi america­
ni al bombardamento di Da­
masco (denunciata ieri dagli 
ambasciatori dei Paesi arabi 
a Parigi). Il portavoce del 
Dipartimento di Stato, McClo-
skey, si è affrettato a smen­
tire una partecipazione diret­
ta di uomini ed aerei ame­
ricani alle operazioni milita­
ri, ma questa smentita non 
contraddice le voci sempre 
più consistenti secondo cui 
volontari americani di origine 
ebraica e no si sono arruo­
lati o stanno arruolandosi 
nell'esercito israeliano. 

Certa appare invece oggi la 
decisione adottata in gran se­
greto dal governo americano 
d'inviare rapidamente aerei 
« Phantom » e carri armati a 
Tel Aviv. I preparativi sareb­
bero in corso non solo negli 
USA ma anche in diverse ba­
si americane in Europa. La 
grave misura viene giustifi­
cata con le « gravissime » per­
dite subite dall'esercito israe­
liano in questi primi otto gior­
ni di guerra. Gli esperti ame­
ricani, si affermava già ieri 
sera a Washington, ritengono 
che gli israeliani abbiano per­
duto fino ad ora 650 carri ar­
mati e oltre 90 fra caccia e 
cacciabombardieri, e che « sia 
l'esercito che l'aviazione di 
Tel Aviv si avvicinano a un 
punto critico ». 

Ora — ha detto una fonte 
del Dipartimento di Stato — 
gli israeliani «stanno combat­
tendo all'osso». A Washing­
ton s'insiste pure, per giusti­
ficare un massiccio invio di 
armamenti che lo stesso Kiss-
inger, appena l'altro ieri, ave­
va escluso come « non neces­
sario », sulla consistenza del 
ponte aereo con cui l'URSS 
starebbe rifornendo Siria ed 
Egitto. 

Ma un ponte aereo per tra­
sportare aiuti ad Israele da­
gli Stati Uniti era già in at­
to da qualche giorno, come 
ammettevano gli stessi gior­
nali americani. 
' E' stato accertato ' che gli 

aerei « Jumbo » della linea di 
bandiera israeliana fanno già 
la spola con armamenti a 
bordo tra le basi statuniten­
si della Virginia e Tel Aviv. 
Da Londra inoltre si è appre­
so che un « gruppo di volon­
tari americani» di origine e-
brea hanno lasciato New York 
per Israele e che altri grup­
pi sono in attesa di partire. 
L'aeroporto londinese di Heat-
row, secondo le agenzie di 
stampa, si è trasformato in 
un punto di «transito» dei 
volontari americani diretti in 
Israele. 
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re chiaro che noi siamo una 
forza - di opposizione, che 
nemmeno si sogna di assu­
mere atteggiamenti di attesa, 
per non parlare poi di appog­
gi o supporti di questo o quel 
genere »; dai comunisti dipen­
de, • ha soggiunto ' Natta, la 
forza e l'incisività della loro 
opposizione. 

Il presidente del Consiglio 
Rumor, che ha parlato a Bas-
sano del Grappa, ha colto la 
occasione per esprimere un 
commento ufficiale sulla fase 
ultima della trattativa sulle 
pensioni. Egli ha detto che 
si è trattato di « un passag­
gio difficile», dal momento 
che si trattava di « mantene­
re il faticoso equilibrio finan­
ziario». A questo punto il 
presidente del Consiglio ha 
fatto un accenno alla necessi­
tà di una « coerenti di com­
portamenti ». 

« Il Paese — ha soggiunto 
—, le grandi forze civili e so­
ciali, le forze sindacali e pro­
duttive hanno dimostrato nel­
la loro maggioranza dì racco­
gliere questo discorso». 

All'ultima fase politica è an­
che dedicata un'intervista del 
capogruppo dei deputati del-

Villaggi 
libanesi 

bombardati 
BEIRUT, 14 ottobre 

Da fonte informata si ap­
prende a Beirut che i villag­
gi libanesi di frontiera di Ai-
ma Al Shaab e Air Harfa (Li­
bano meridionale) sono stati 
bombardati ieri dagli israelia­
ni con i mortai. I bombarda­
menti sono cominciati alle 16 
e 30 (ora italiana) e sono du­
rati un'ora. Secondo la stessa 
fonte numerosi abitanti sono 
stati feriti e alcune case sono 
state distrutte. 

Pompidou: la soluzione 

del conflitto è possibile 

solo sulla base della 

risoluzione dell'ONU 
TRIPOLI, 14 ottobre 

L'agenzia « ARNA » ha an­
nunciato che il Presidente 
Gheddan ha ricevuto un te­
legramma del Presidente fran­
cese Georges Pompidou, il 
quale ha riaffermato che « la 
situazione nel Medio Oriente 
ha sempre costituito un pe­
ricolo crescente e che la so­
luzione pub essere trovata sol­
tanto in un regolamento pa­
cifico negoziato sulla base 
della risoluzione n. 242 del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite». 

Il Presidente Pompidou — 
ha aggiunto l'agenzia — ha 
inoltre ribadito che la poli­
tica della Francia verso il 
mondo islamico è una politi­
ca di cooperazione. - . . 

VERCELLI 

E' morto 
il compagno 
Guido Tieghi 

VERCELLI, 14 ottobre 
E' morto a Vercelli, a se­

guito di un male che lo' ave­
va colpito da tempo, il com­
pagno Guido Tieghi. Combat­
tente della guerra partigiana 
nel Biellese — nelle file della 
182* Brigata Garibaldi — il 
compagno Tieghi fu incarce­
rato per parecchi mesi a se­
guito di una inchiesta anti­
partigiana. 

Il compagno Tieghi era no­
to a Vercelli anche per la 
sua attività sportiva, di cal­
ciatore, prima nella Pro Ver­
celli e poi nel grande Torino. 

Ai familiari del compagno 
Tieghi giungano le condo­
glianze della terza sezione cit­
tadina e della Federazione co­
munista di Vercelli e del no­
stro giornale. 

la DC. Piccoli, al Mattino di 
Napoli. Egli ha affermato, fra 
l'altro: « Mi sembra che, di­
nanzi a una difficile situazio­
ne economica, le forze poli­
tiche costituzionali abbiano 
dimostrato senso di responsa­
bilità, ed è questo un dato 
che va sottolineato in presen­
za di una polemica, non sem­
pre motivata, • nel confronti 
dei partiti». • . •• 

Piccoli ha detto anche che 
debbono essere evitate, per il 
governo, le « dispute ti> 'liti­
ganti » delle verifiche quadri­
partite, « che tanto danno limi­
no fatto nel passato ». 

« Tutti — ha proseguito il 
capo-gruppo DC — dobbiamo 
renderci conto che, in que­
sto • momento, stiamo affron­
tando una fase decisiva per 
la vita democratica del Pae­
se, e non ci sono consentiti 
errori o ripensamenti (...). Là 
scontro frontale, la contrappo­
sizione • preconcetta aprireb­
bero varchi alle tendenze e-
versive, aggraverebbero obiet­
tivamente una situazione già 
difficile. Questo non signifi­
ca affatto — ha detto ancora 
Piccoli — confusione di ruoli 
tra maggioranza e opposizio­
ne, ma solo un diverso modo 
di confrontarsi, nella convin­
zione che se l'area di libertà 
e di democrazia si restringes­
se, a farne le spese sarebbero 
tutti i partili democratici ». -

11 ministro del Tesoro. La 
Malfa, ha scritto sulla Voce 
repubblicana che egli non dor­
me tranquillo per l'ampiezza 
complessiva dei fondi destina­
ti alle pensioni, «.anzi dorme 
sonni assai agitati ». Tutto, ha 
soggiunto, «dipende da quel­
lo che saprà rendere il siste­
ma produttivo nei prossimi 
mesi ». 

Il ministro del Tesoro, La 
toldi, ha scritto sull'Atlanti.' 
che con l'intesa sulle pensio­
ni sono stati introdotti due 
importanti « momenti rifor­
matori »: il principio dell'ag­
gancio delle pensioni alla di­
namica salariale, e l'abolizio­
ne dei massimali per gli as­
segni familiari. Una politica 
riformatrice — ha affermato 
Bertoldi — può trovare forza 
in un « confronto spregiudica­
to e in un dialogo aperto e 
senza preclusioni tra le arti­
colate componenti della realtà 
sociale e tra le diverse forze 
politiche che si rifanno ai 
principi della democrazia, del­
l'antifascismo e del progres­
so». • 

Nel quadro degli echi su­
scitati dalla pubblicazione del­
l'articolo di Enrico Berlin­
guer su Rinascita vi è stato 
oggi un nuovo commento del 
segretario del PSDI. L'on. 
Orlandi, rispondendo ad al­
cuni rilievi del nostro giorna­
le (ma solo ad alcuni), affer­
ma: « L'Unità mi chiede se 
per i socialdemocratici il pro­
gramma del PCI è adeguato o 
no all'attuale situazione ita­
liana. Non esito a rispondere 
— prosegue — che in. molte 
sue parti lo è, ma non esito 
ad aggiungere che non ci sen­
tiamo di attribuire al PCI la 
credibilità democratica neces­
saria ad acconsentire quella 
utilizzazione che altrimenti 
sarebbe non solo possibile ma 
auspicabile ». 
• Come si può vedere anche 
solo da queste frasi, vi sareb­
be molto da dire stilla conce­
zione che l'on. Orlandi ha 
della democrazia. Da esse ri­
sulta, in particolar modo, 
la contraddizione in cui si 
muovono molte delle forze 
dell'attuale maggioranza: il 
PSDI ammette che buona par­
te del programma dei comu­
nisti corrisponde agli interes­
si del Paese ma antepone ad 
ogni altra considerazione la 
vecchia pregiudiziale antico­
munista. Ecco il punto: le ri­
forme non si debbono fare 
perchè le vogliono i comuni­
sti? E se si debbono fare, 
con quali obiettivi concreti e 
con quali forze sarà possibi­
le raggiungere lo scopo? 

Sempre a proposito dell'ar­
ticolo di Berlinguer II Glo­
bo scrive oggi che il segreta­
rio del PCI « non pensa affat­
to. e lo ha scritto esplicita­
mente, ad escludere la compo­
nente socialista dal nuovo, i-
potetico blocco storico, né 
ha • troppa fretta di entrare 
nella stanza dei bottoni; ma 
sembra teso piuttosto a dimo­
strare la giustezza e la since­
rità dell'adesione comunista 
alla "via democratica"». 
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La pertarbazione ette Ini sabato e domenica ha 
Interessata le retimi centre-settentrionali. si è spo­
stata versa levante ma e matta seguita da m'altra 
pcitaihmUone. alimentata da sua profonda area di 
bassa HHWISIM immediatamente ad west dell'arco 
alpino. W caenegnenza si arra mi imoTa peggiora­
mento delle t—dlTionl atmosferiche a cominciare 
dalle regioni nord-occidentali, «nelle tirrenfcbe cen­
trali e la Sardegna. Sa oneste località la mnoiosità 
si intenstfkfrrr» e darà raogo a naoTe nrecipiUxioni, 
eoe localmente potranno essere anche di forte in­
tensità. SnDe altre regioni della penisola, iniziai-
mente si amarao ronditi ani di tempo variabili car.it-
terizzate dall'altemartl di annodamenti e schiarite. 
Datante il carso della giornata si arra aria tendenza 
all'anniento della naratodtà stri Veneto e sacressi-

•alle regioni adriatiche. 
Sino 

Bolzano 
Vorona 
TrwsM 
Vanetia 
Milano 
Torino 

LE TEMPERATURE 
Napoli l i 13 

12 15 
U 19 
13 19 
9 1S 
t 14 

12 19 
12 17 

Fi rara* 
P iù 
Ancona 

L'Aqails 
Roma 
•ari 

15 19 
15 20 
14 21 
13 2» 
12 21 
7 15 

U 21 
14 23 

12 25 
10. 14 

Catara. 15 22 
Rapaio C. 15 24 
Manina '19 23 
Palermo 15 24 
Catania 14 25 
Caaliari 15 23 
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